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Rif. 5.1.1 – Planimetria dei locali di lavoro 


 
 
STRUTTURE 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ____________________________________ 


 
 
 
Planimetria dei locali di lavoro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.1.1 – Planimetria dei locali di lavoro 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________
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STRUTTURE 
 
Il Datore di Lavoro: _____________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _________________________________ 


 
 
 
Certificato di agibilità/abitabilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.1.2 – Certificato agibilità/abitabilità 
Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: _____________________
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Omologazione e verifiche impianto di messa a terra 


 
Spett. 
 
 


 
OGGETTO Omologazione dell’impianto elettrico di messa a terra e dei dispositivi di 


protezione contro le scariche atmosferiche in accordo a quanto disposto da 
D.P.R. 22 Ottobre 2001, n. 462 


 
Il sottoscritto  
in qualità di datore di lavoro dell’azienda . 
con sede in  
tel.  


 
chiede l’omologazione dell’impianto/i di: 


 
 messa a terra  protezione contro le scariche atmosferiche 


A) Localizzazione dell’impianto 
 


 


B) Tipo di impianto soggetto a verifica 
 Cantiere 
 Ospedale, case di cura 
 Ambulatorio medico 
 Edificio scolastico 
 Locale di pubblico spettacolo, cinema, teatro, ecc.  
 Stabilimento industriale attività (specificare) 
 Ambiente agricolo (specificare) 
 Attività commerciale o uffici (specificare) 
 Illuminazione pubblica 
 Impianto a maggior rischio in caso di incendio tipo  
 Impianto alimentato in bassa tensione 
 Impianto alimentato in media tensione 
 Impianto alimentato in alta tensione 
 Altro (specificare) 


 


C) Dimensionamento dell’impianto 


Numero addetti  N° cabine di 
trasformazione  


Potenza installata  Impianto parafulmine 
tipo  


Strutture metalliche n°    
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Impianti elettrici – Aggiornamento 2014    
Rif. 5.2.1 – Omologazione e verifiche di impianti di messa a terra 


2 


In accordo a quanto riportato dal DPR citato in oggetto la dichiarazione di conformità rilasciata 
dall’installatore equivale a tutti gli effetti ad omologazione dell’impianto (art. 2). Si invia 
allegata alla presente la dichiarazione di conformità agli enti riportati come destinatari della 
comunicazione in accordo a quanto riportato all’art. 2 del DPR n. 462. 
 


 TIMBRO 


DATA_____/_____/________ IL DATORIE DI LAVORO 


 ________________________________ 


 


Cod. Rif. 5.2.1 – Omologazione e verifiche impianto messa a terra 


Rev. ___ Data ___/___/___ 
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IMPIANTI ELETTRICI 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _____________________________________ 


 
 
 
Omologazione e verifiche di impianti di messa a terra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.2.1 – Omologazione e verifiche impianti di messa a terra 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________
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IMPIANTI ELETTRICI 
 
Il Datore di Lavoro: ___________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ________________________________________ 


 
 
 
Dichiarazione Conformità impianto elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.2.2 – Dichiarazione Conformità impianto elettrico 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: ___________________
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IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
 
Il Datore di Lavoro: ________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _________________________________ 


 
 
 
Omologazione e verifiche carriponte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.3.1 – Omologazione e verifiche carriponte 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: ________________
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1 
 


Impianti di sollevamento – Aggiornamento 2014   
Rif. 5.3.2 – Omologazione e verifiche periodiche annuali della gru semovente 


 
IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
 
Il Datore di Lavoro: _____________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ___________________________________ 


 
 
 
Omologazione e verifiche periodiche annuali della gru semovente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.3.2 – Omologazione e verifiche gru semovente 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: _____________
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IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
 
Il Datore di Lavoro: ____________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ____________________________________ 


 
 
 
Registro di verifica trimestrale di funi e catene. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.3.3 – Registro di verifica funi e catene 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: ____________________
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MACCHINE E ATTREZZATURE 
 
Il Datore di Lavoro: ________________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ________________________________________ 


 
 
 
Conformità macchine e attrezzature. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 5.4.1 – Conformità macchine e attrezzature 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: ________________________
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ATTESTATI FORMAZIONE PRIMO SOCCORSO 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: _____________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ____________________________________ 


 
 
 
Attestati Formazione Primo Soccorso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 3.4 – Attestati Formazione Primo Soccorso 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: _____________________






SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE 
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SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE FORMAZIONE PRIMO SOCCORSO 
 
 


Materia 
trattata Docente Attività 


svolta(*) Data  Aggiornamento Firma del 
lavoratore 


 
 


F  
I  
A  
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A  


 


 
 
 


  


 
 


F  
I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


 
 


F  
I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


 
 


F  
I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


 
 


F  
I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


 
 


F  
I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


 
 


F  
I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


 
 


F  
I  
A  
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I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


(*) Barrare la casella corrispondente a seconda dell’attività svolta (F = formazione; I = 
informazione; A = addestramento) 
 
 


Rif. 3.4 – Attestati Formazione Primo Soccorso 


Rev. __ Data __/___/____ 
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SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE FORMAZIONE SPECIFICA ATTREZZATURE 
 
 


Materia 
trattata Docente Attività 


svolta(*) Data  Aggiornamento Firma del 
lavoratore 


 
 


F  
I  
A  
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I  
A  
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(*) Barrare la casella corrispondente a seconda dell’attività svolta (F = formazione; I = 
informazione; A = addestramento) 
 
 


Rif. 3.5 – Attestati Formazione Specifica Attrezzature 


Rev. __ Data __/___/____ 
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FORMAZIONE SPECIFICA ATTREZZATURE 
FORMAZIONE ADDETTI PIATTAFORME AEREE 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: _______________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: __________________________________ 


 
 
CORSO DI FORMAZIONE TEORICO-PRATICO PER I LAVORATORI ADDETTI ALLA 
CONDUZIONE DI PIATTAFORME DI LAVORO MOBILI ELEVABILI  
 
 
Corso tenuto il: ______________________ 
Partecipanti: ___________________________ 
                   ___________________________ 
 
Docente: __________________________ 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CORSO 
 


1. Modulo giuridico normativo (1 ore) 
 
Presentazione del corso. Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza 
del lavoro con particolare riferimento ai lavori in quota ed all’uso di attrezzature di 
lavoro per lavori in quota (D.Lgs. n. 81/2008). Responsabilità dell’operatore. 
 
 
 


2. Modulo Tecnico (3 ore) 
 
2.1 Categorie di PLE: i vari tipi di PLE e descrizione delle caratteristiche generali e 


specifiche; 
2.2 Componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, livellamento, telaio, torretta 


girevole, struttura a pantografo/braccio elevabile; 
2.3 Dispositivi di comando e di sicurezza: individuazione dei dispositivi di comando e 


loro funzionamento, individuazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione; 
2.4 Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi e funzionali; 
2.5 DPI specifici da utilizzare con le PLE: caschi, imbracature, cordino di trattenuta e 


relative modalità di utilizzo inclusi i punti di aggancio in piattaforma; 
2.6 Modalità di utilizzo in sicurezza e rischi: analisi e valutazione dei rischi più 


ricorrenti nell’utilizzo delle PLE (rischi di elettrocuzione, rischi ambientali, di 
caduta dall’alto, ecc.); spostamento e traslazione, posizionamento e 
stabilizzazione, azionamenti e manovre, rifornimento e parcheggio in modo 
sicuro a fine lavoro; 


2.7 Procedure operative di salvataggio: modalità di discesa in emergenza. 
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3. Moduli pratici specifici (4 ore) 
 
3.1 Modulo pratico per PLE che operano su stabilizzatori 


 
3.1.1 Individuazione dei componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, 


livellamento, telaio, torretta girevole, struttura a pantografo/braccio elevabile, 
piattaforma e relativi sistemi di collegamento; 


3.1.2 Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di 
comando e loro funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e 
loro funzione; 


3.1.3 Controllo pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di 
comando, di segnalazione e di sicurezza previsti dal costruttore nel manuale 
di istruzioni della PLE; 


3.1.4 Controlli prima del trasferimento su strada: verifica delle condizioni di assetto 
(presa di forza, struttura di sollevamento e stabilizzatori, ecc.). 


3.1.5 Pianificazione del percorso: pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in 
quota, condizioni del terreno. 


3.1.6 Posizionamento della PLE sul luogo di lavoro: delimitazione dell’area di lavoro, 
segnaletica da predisporre su strade pubbliche, posizionamento stabilizzatori 
e livellamento. 


3.1.7 Esercitazioni di pratiche operative: effettuazione di esercitazioni a due terzi 
dell’area di lavoro, osservando le procedure operative di sicurezza. 
Simulazioni di movimentazioni della piattaforma in quota. 


3.1.8 Manovre di emergenza: effettuazione delle manovre di emergenza per il 
recupero a terra della piattaforma posizionata in quota. 


3.1.9 Messa a riposo della PLE a fine lavoro: parcheggio in area idonee, precauzioni 
contra l’utilizzo non autorizzato. Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza 
(per PLE munite di alimentazione a batterie). 
 
 
 


3.2 Modulo pratico per PLE che possono operare senza stabilizzatori (4 ore) 
 


3.2.1 Individuazione del componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, 
livellamento, telaio, torretta girevole, struttura a pantografo/braccio elevabile, 
piattaforma e relativi sistemi di collegamento. 


3.2.2 Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di 
comando e loro funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e 
loro funzione. 


3.2.3 Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di 
comando, di segnalazione e di sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale 
di istruzioni della PLE. 


3.2.4 Pianificazione del percorso: pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in 
quota, condizioni del terreno. 


3.2.5 Movimentazione e posizionamento della PLE: spostamento della PLE sul luogo 
di lavoro e delimitazione dell’area di lavoro. 


3.2.6 Esercitazioni di pratiche operative: effettuazione di esercitazioni a due terzi 
dell’area di lavoro, osservando le procedure operative di sicurezza. 
Simulazioni di movimentazioni della piattaforma in quota. 


3.2.7 Manovre di emergenza: effettuazione delle manovre di emergenza per il 
recupero a terra della piattaforma posizionata in quota. 
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3.2.8 Messa a riposo della PLE a fine lavoro: parcheggio in area idonea, precauzioni 
contro l’utilizzo non autorizzato. Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza 
(per PLE munite di alimentazione a batterie). 
 
 
 


3.3  Modulo pratico ai fini dell’abilitazione all’uso sia di PLE con stabilizzatori 
che di PLE senza stabilizzatori (6 ore) 
 


3.3.1 Individuazione dei componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, livellamento, 
telaio, torretta girevole, struttura a pantografo/braccio elevabile, piattaforma e 
relativi sistemi di collegamento. 


3.3.2  Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e 
loro funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 


3.3.3 Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di 
comando, di segnalazione e di sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di 
istruzioni della PLE. 


3.3.4 Controlli prima del trasferimento su strada: verifica delle condizioni di assetto 
(presa di forza, struttura di sollevamento e stabilizzatori, ecc.). 


3.3.5 Pianificazione del percorso: pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in quota, 
condizioni del terreno. 


3.3.6 Movimentazione e posizionamento della PLE: delimitazione dell’area di lavoro, 
segnaletica da predisporre su strade pubbliche, spostamento della PLE sul luogo 
di lavoro, posizionamento stabilizzatori a livellamento. 


3.3.7 Esercitazioni di pratiche operative: effettuazione di esercitazioni a due terzi 
dell’area di lavoro, osservando le procedure operative di sicurezza. Simulazioni di 
movimentazioni della piattaforma in quota. 


3.3.8 Manovre di emergenza: effettuazione delle manovre di emergenza per il 
recupero a terra della piattaforma posizionata in quota. 


3.3.9 Messa a riposo della PLE a fine lavoro: parcheggio in area idonea, precauzioni 
contro l’utilizzo non autorizzato. Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza 
(per PLE munite di alimentazione a batterie). 


 
 
 


 
4. VALUTAZIONE FINALE 


 
4.1. Al termine del due moduli teorici (al di fuori del tempi previsti per i moduli teorici) si 


svolgerà una prova intermedia di verifica consistente in un questionario a risposta 
multipla concernente anche quesiti sui DPI. Il superamento della prova, che si 
intende superata con almeno il 70% delle risposte esatte, consentirà il passaggio ai 
moduli pratici specifici. Il mancato superamento della prova comporta la ripetizione 
dei due moduli. 


4.2. Al termine di ognuno dei moduli pratici (al di fuori dei tempi previsti per i moduli 
pratici) avrà luogo una prova pratica di verifica finale, consistente nell’esecuzione di 
almeno 2 delle prove per ciascuno dei punti 3.1 e 3.2 e almeno 3 delle prove per il 
punto 3.3, concernenti i seguenti argomenti. 


4.2.1. Per il punto 3.1: 
a) spostamento e stabilizzazione della PLE sulla postazione di impiego (Controlli 


pre-utilizzo - Controlli prima del trasferimento su strada - Pianificazione del 
percorso - Posizionamento della PLE sul luogo di lavoro Messa a riposo della PLE 
a fine lavoro); 


b) effettuazione manovra di: salita, discesa, rotazione, accostamento piattaforma 
alla posizione di lavoro; 







ATTESTATI FORMAZIONE SPECIFICA 
ATTREZZATURE  


 


 
 


Formazione  Aggiornamento  2014 
Rif. 3.5 – Attestati Formazione Specifica Attrezzature 


4 


c) simulazione di manovra in emergenza (Recupero dell’operatore - Comportamento 
in caso di guasti). 


4.2.2. Per il punto 3.2: 
a) spostamento della PLE sulla postazione di impiego (Controlli pre-utilizzo - 


Pianificazione del percorso - Movimentazione e posizionamento della PLE - Messa 
a riposo della PLE a fine lavoro); 


b) effettuazione manovra di: pianificazione del percorso, movimentazione e 
posizionamento della PLE con operatore a bordo (traslazione), salita, discesa, 
rotazione, accostamento della piattaforma alla posizione di lavoro; 


c) simulazione di manovra in emergenza (Recupero dell’operatore Comportamento 
in caso di guasti). 


4.2.3. Per il punto 3.3: 
a) spostamento e stabilizzazione della PLE sulla postazione di impiego (Controlli 


pre-utilizzo - Controlli prima del trasferimento su strada - Pianificazione del 
percorso - Movimentazione e posizionamento della PLE Messa a riposo della PLE 
a fine lavoro); 


b) effettuazione manovra di: pianificazione del percorso, movimentazione e 
posizionamento della PLE con operatore a bordo (traslazione), salita, discesa, 
rotazione, accostamento della piattaforma alla posizione di lavoro; 


c) simulazione di manovra in emergenza (Recupero dell’operatore - Comportamento 
in caso di guasti). 


4.3. Tutte le prove pratiche per ciascuno dei moduli 3.1, 3.2 e 3.3 devono essere superate. 
4.4. Il mancato superamento della prova di verifica finale comporta l’obbligo di ripetere il 


modulo pratico. 
4.5. L’esito positivo delle prove di verifica intermedia e finale, unitamente a una presenza 


pari ad almeno il 90% del monte ore, consente il rilascio, al termine del percorso 
formativo, dell’attestato di abilitazione. 


 
 


 
 


Figura Data Firma 


Datore di Lavoro   


Il docente del corso   


Partecipanti   


Partecipanti   


 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 3.5 – Attestati Formazione Specifica Attrezzature 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: _______________
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ATTESTATI FORMAZIONE SPECIFICA ATTREZZATURE 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: ________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ________________________________ 


 
 
 
Attestati Formazione Specifica Attrezzature. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 3.5 – Attestati Formazione Specifica Attrezzature 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: ________________






FORMAZIONE SPECIFICA ATTREZZATURE 
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FORMAZIONE SPECIFICA ATTREZZATURE 
FORMAZIONE ADDETTI PIATTAFORME AEREE 
 
 
CORSO DI FORMAZIONE TEORICO-PRATICO PER I LAVORATORI ADDETTI ALLA 
CONDUZIONE DI PIATTAFORME DI LAVORO MOBILI ELEVABILI  
 
 
Corso tenuto il: ____________________ 
Partecipanti: ______________________ 
                   ______________________ 
Docente: ________________________ 
 
 
VERIFICA PRATICA 
 
Al termine della verifica finale relativa ai moduli teorici, la quale ha dato esito positivo di 
superamento degli addetti, è stata organizzata la verifica pratica specifica avente come oggetto 
di prove l’esecuzione di almeno N. 2 prove come da punti 3.1, 3.2 e almeno N. 3 prove come 
da punto 3.3 ( gli argomenti sono stati sviluppati nel programma del corso). 
 
 
 


 
 


 


Figura Data Firma Esito 


Datore di Lavoro   
 


Il docente del corso   
 


Partecipanti   
 


Partecipanti   
 


 
 
 
 
 
 
 





		CORSO DI FORMAZIONE TEORICO-PRATICO PER I LAVORATORI ADDETTI ALLA CONDUZIONE DI PIATTAFORME DI LAVORO MOBILI ELEVABILI
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FORMAZIONE SPECIFICA ATTREZZATURE 
FORMAZIONE ADDETTI PIATTAFORME AEREE 
 
 
CORSO DI FORMAZIONE TEORICO-PRATICO PER I LAVORATORI ADDETTI ALLA 
CONDUZIONE DI PIATTAFORME DI LAVORO MOBILI ELEVABILI  
 
 
Corso tenuto il: _________________ 
Partecipanti: ___________________ 
                   ___________________ 
Docente: ______________________ 
 
 
VERIFICA TEORICA 
 
Le risposte ammesse sono:  
- VERO 
- FALSO 
- NON SO 
 


N° 
 


DOMANDA 
 


RISPOSTA 
(vero/falso) 


1 
 


Uno scampato pericolo deve sempre suonare come un avvertimento 
che si sta lavorando male 


V 
F 


2 
 


Non è necessario che i conduttori di PLE siano adeguatamente formati 
ed addestrati 


V 
F 


3 
 


La prudenza e il buon senso sono indispensabili nel lavoro del 
piattaformista 


V 
F 


4 
 


Una persona con incapacità psico - fisiche è comunque idonea ad 
operare su piattaforme elevabili 


V 
F 


5 
 
Il Manuale del mezzo deve sempre essere presente sul mezzo? 
 


V 
F 


6 
 


Sul luogo di attività della piattaforma, ritieni che il conduttore sia il 
primo responsabile della sicurezza propria e degli altri? 


V 
F 


7 
 


L’addetto prima di posizionare gli stabilizzatori, deve verificare la 
resistenza del terreno 


V 
F 


8 
 


Prima di salire sulla piattaforma non devo provare i comandi perché 
sono già stati provati dal noleggiatore 


V 
F 


9 
 


Il lavoratore non è tenuto, per legge, a segnalare qualsiasi anomalia di 
funzionamento 


V 
F 


10 
 


Per lavorare con la PLE è necessario indossare abbigliamento e 
dispositivi di protezione individuali: guanti, scarpe antinfortunistiche, 
ecc. 


V 
F 


11 
 


Sulla piattaforma non è necessario indossare imbracatura perché il 
parapetto la rende sicura contro le cadute 


V 
F 


12 
 Non è vietato lavorare sulla piattaforma con vento forte V 


F 
13 
 È vietato lavorare sulla piattaforma durante i temporali V 


F 
14 È consentito avvicinarsi alle linee elettriche a meno di 4 metri V 
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 F 
15 
 


Lavorando lungo strade di pubblica viabilità è necessario segnalare agli 
automobilisti la presenza della piattaforma 


V 
F 


16 
 


È vietato aumentare l’altezza massima raggiungibile usando scale 
posizionate sulla cesta 


V 
F 


17 
 


È consentito far salire persone sulla piattaforma senza abbassarla 
servendosi di scale esterne 


V 
F 


18 
 


La piattaforma è un mezzo di sollevamento e pertanto la posso usare 
come gru 


V 
F 


19 
 


I movimenti per posizionare la piattaforma possono essere eseguiti 
anche dal compagno a terra 


V 
F 


20 
 


In caso di assenza del compagno a terra il quadro di comando a terra 
deve essere bloccato 


V 
F 
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DOCUMENTAZIONE DI INFORMAZIONE PERI LAVORATORI 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: _____________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _______________________________________ 


 
 
 
Documentazione di Informazione per i Lavoratori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 3.6 – Documentazione di Informazione per i Lavoratori 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: _____________________
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CONTRATTO MANUTENZIONE DISPOSITIVI ANTINCENDIO 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ____________________________________ 


 
 
 
Definisce Contratto di Manutenzione dei dispositivi antincendio. 
Azienda: _________________ 
Contratto: Manutenzione estintori e cassette idranti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 4.1 – Contratto manutenzione dispositivi antincendio 


  Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________
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PIANO EVACUAZIONE ED EMERGENZA 
 
Il Datore di Lavoro: ________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in:____________________________________ 


 
 
 
Piano Evacuazione ed Emergenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 4.2 – Piano Evacuazione ed Emergenza 


  Rev. ___ Data ___/___/____ 





		Il Datore di Lavoro: ________________






NUMERI UTILI  


 


1 
 


Numeri Utili – Aggiornamento 2014    
Rif. 4.3 – Numeri utili 


NUMERI UTILI 
 


 
…NUMERI UTILI 


 
PRONTO SOCCORSO  


 
POLIZIA - PRONTO INTERVENTO  


 
CARABINIERI  


 
VIGILI URBANI  


 
VIGILI DEL FUOCO  


 
OSPEDALE CIVILE  


 
GUARDIA MEDICA  


 


Cod. Rif. 4.3 – Numeri Utili 


Rev. ___ Data ___/___/___ 


COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI 
EMERGENZA 


 


 


 
 


 
• Mantenere la calma, non farsi prendere dal panico. 
• In caso di rischio (incendio, fughe di gas, calamità naturali, ecc.) avvisare 


immediatamente il responsabile delle emergenze. 
• Intervenire, nell’ambito delle proprie competenze, con le attrezzature disponibile sul 


luogo dell’evento. 
• Tenere sgombre le strade al fine di non intralciare eventuali mezzi di soccorso. 
• Non usare mezzi che possano causare scintille specialmente in caso di fughe di gas. 
• Disattivare l’eventuale impianto di climatizzazione e sezionare l’alimentazione elettrica 


e la valvola di intercettazione del gas. 
• Porre in salvo le persone disabili e i visitatori; qualora ciò non fosse possibile, 


segnalare la loro posizione ai soccorritori. 
• Organizzare il deflusso utilizzando le vie di esodo. 





		PRONTO SOCCORSO

		GUARDIA MEDICA

		COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO DI EMERGENZA
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RELAZIONE DI VALUTAZIONE RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: ______________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _____________________________________ 


 
 
 
Relazione di Valutazione Rischio Stress lavoro-correlato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 2.7 – Relazione Valutazione Rischio Stress lavoro-correlato 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: ______________






 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
Data: __/__/____ 
 


Ditta  
Sede legale e 
operativa 


 


Datore di lavoro  
Addetti  
Attività  


Relazione Tecnica per la Valutazione del Rischio 
Stress lavoro - correlato 


DECRETO LEGISLATIVO 9 Aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 Agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.) 


Art. 17 comma 1, D.Lgs 81/08 
Art. 28 comma 1, D.Lgs 81/08 
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1. INTRODUZIONE 
 
 
Lo stress da lavoro è considerato, a livello internazionale, europeo e nazionale, un problema sia dai 
datori di lavoro che dai lavoratori. Avendo individuato l'esigenza di un’azione comune specifica in 
relazione a questo problema e anticipando una consultazione sullo stress da parte della Commissione 
Europea, le parti sociali europee hanno inserito questo tema nel programma di lavoro del dialogo 
sociale 2003-2005. L’accordo quadro che ne è scaturito è stato siglato (08/10/2004) dalle seguenti 
organizzazioni sia sindacali che datoriali: 


• CES - Sindacato europeo. 
• UNICE - Confindustria Europea. 
• UEAPME - Associazione europea artigianato e PMI. 
• CEEP - Associazione europea delle imprese partecipate dal pubblico e di interesse 


economico generale. 
 


L’accordo siglato mette in evidenza che lo stress non è una malattia. Tuttavia una esposizione 
prolungata può ridurre l’efficienza sul lavoro e causare problemi di salute. L’obiettivo è quindi quello 
di offrire ai datori di lavoro e ai lavoratori un modello che consenta di individuare e di prevenire o 
gestire i problemi di stress da lavoro. 


Considerare il problema dello stress sul lavoro, garantisce una maggiore efficienza e un deciso 
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro, con conseguenti benefici economici e 
sociali per le aziende, i lavoratori e la società nel suo insieme. 


Lo stress, potenzialmente, può colpire in qualunque luogo di lavoro e qualunque lavoratore, a 
prescindere dalla dimensione dell'azienda, dal campo di attività, dal tipo di contratto o di rapporto di 
lavoro. 


Trattandosi di un rischio psicosociale, la risposta a questo stimolo da parte di ogni singolo soggetto, 
sarà necessariamente diversa da persona a persona ed è quindi essenziale tener conto delle 
diversità che caratterizzano i lavoratori. 


In effetti, mentre la valutazione dei rischi "tecnici" è un processo oggettivo che inizia con la 
individuazione delle sorgenti di pericolo (ovvero di ambienti, macchine, sostanze dotate di 
caratteristiche intrinseche potenzialmente in grado di procurare un danno), la valutazione del rischio 
stress dovrà tenere conto, oltre che di condizioni oggettive dell’organizzazione e dei processi di 
lavoro (pianificazione dell'orario di lavoro, grado di autonomia, grado di coincidenza tra esigenze 
imposte dal lavoro e capacità / conoscenze dei lavoratori, ecc.) anche delle valutazioni soggettive 
che ogni persona dà alla propria esperienza lavorativa. 
Se quindi per la valutazione dei fattori oggettivi si può ricorrere da parte del relatore dell’indagine ad 
una interpretazione di realtà di fatto presenti nell’azienda, per accedere alle valutazioni soggettive 
sarà necessario ricorrere alle metodologie della ricerca psicosociale. 


Lo stress è l'esito di una valutazione cognitiva ed emotiva della situazione lavorativa da parte di uno 
specifico soggetto in uno specifico contesto. Per questo motivo, non avrebbe senso valutare il rischio 
di stress misurando l'intensità della risposta patologica di un campione di individui. E nemmeno 
avrebbe senso farlo individuando forme organizzative in sé “stressogene”. Nel par. 2.2 viene 
descritto il metodo di valutazione che si intende adottare. 





		1. INTRODUZIONE

		2. LO STRESS LAVORO CORRELATO

		2.1 INDICATORI DI STRESS



		3. NOTA INTRODUTTIVA

		3.1DATI GENERALI DELL’AZIENDA

		3.2 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

		3.3 REPARTI E MANSIONI



		Sedi operative

		4. METODO DI VALUTAZIONE ADOTTATO

		4.1 IDENTIFICAZIONE DELLA PRESENZA DEI FATTORI DI STRESS

		4.2 VERIFICA DELLA PRESENZA DI EVIDENTI SINTOMI DI STRESS NEI LAVORATORI

		4.3 IDENTIFICAZIONE DELLE LACUNE E DELLE RISORSE DISPONIBILI

		4.4 INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE PER PREVENIRE, ELIMINARE O RIDURRE I PROBLEMI DI STRESS



		5. CONCLUSIONI

		Migliorare i margini di manovra aumentando la possibilità di pianificare, programmare, svolgere e controllare il lavoro

		Valutare e tenere conto dell’esperienza e dei suggerimenti dei lavoratori a livello di pianificazione

		Incentivare stili di vita corretta che migliorino forma fisica e mentale

		Misure di comunicazione e gestionali, finalizzate chiarire gli obiettivi dell’impresa ed il ruolo di ciascun lavoratore
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Scheda Dati di Sicurezza
1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa 


1.1. Identificatore del prodotto


Codice: 1234
Denominazione Diluente Nitro 1000 SC
Nome chimico e sinonimi Non Applicabile


1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 


Descrizione/Utilizzo Diluente per vernici e per il lavaggio delle attrezzature di verniciatura 


1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza


Ragione Sociale F.I.D.E.A. SpA
Indirizzo Z.I. Cavalieri 22/24/26
Località e Stato 62024 MATELICA (MC)


ITALIA
tel. 0737 7840
fax 0737 783459


e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza marcod@fidea.com - giorgio@fidea.com


1.4. Numero telefonico di emergenza


Per informazioni urgenti rivolgersi a 02 66101029


2. Identificazione dei pericoli.


2.1. Classificazione della sostanza o della miscela. 


Il  prodotto  è  classificato  pericoloso  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e/o del Regolamento (CE) 1272/2008 
(CLP)    (e    successive   modifiche  ed  adeguamenti).  Il  prodotto  pertanto  richiede  una  scheda  dati  di  sicurezza  conforme  alle  disposizioni  del 
Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche. 
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.


Simboli di pericolo: F-Xn 


Frasi R: 11-20/21/22-36-48/20-52/53-63-65-68/20/21/22 


Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 


2.2. Elementi dell`etichetta.


Etichettatura di pericolo ai sensi delle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 


  
NOCIVO 


Xn 


FACILMENTE INFIAMMABILE 


F 


R11 FACILMENTE INFIAMMABILE.
R20/21/22 NOCIVO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE. 
R36 IRRITANTE PER GLI OCCHI.
R48/20 NOCIVO: PERICOLO DI GRAVI DANNI PER LA SALUTE IN CASO DI ESPOSIZIONE PROLUNGATA PER INALAZIONE. 
R52/53 NOCIVO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI, PUÒ PROVOCARE A LUNGO TERMINE EFFETTI NEGATIVI PER 


L'AMBIENTE ACQUATICO.
R63 POSSIBILE RISCHIO DI DANNI AI BAMBINI NON ANCORA NATI. 
R65 NOCIVO: PUÒ CAUSARE DANNI AI POLMONI IN CASO DI INGESTIONE.
R68/20/21/22 NOCIVO: POSSIBILITÀ DI EFFETTI IRREVERSIBILI PER INALAZIONE, A CONTATTO CON LA PELLE E PER 


INGESTIONE.


S 2 CONSERVARE FUORI DALLA PORTATA DEI BAMBINI. 
S16 CONSERVARE LONTANO DA FIAMME E SCINTILLE - NON FUMARE. 
S23 NON RESPIRARE I GAS/FUMI/VAPORI/AEROSOLI [TERMINE(I) APPROPRIATO(I) DA PRECISARE DA PARTE DEL 


PRODUTTORE].
S24 EVITARE IL CONTATTO CON LA PELLE.
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S26 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI, LAVARE IMMEDIATAMENTE E ABBONDANTEMENTE CON ACQUA E 
CONSULTARE UN MEDICO.


S33 EVITARE L'ACCUMULO DI CARICHE ELETTROSTATICHE. 
S36/37 USARE INDUMENTI PROTETTIVI E GUANTI ADATTI. 
S62 IN CASO DI INGESTIONE NON PROVOCARE IL VOMITO: CONSULTARE IMMEDIATAMENTE IL MEDICO E


MOSTRARGLI IL CONTENITORE O L'ETICHETTA. 


Contiene: TOLUENE
METANOLO


2.3. Altri pericoli.


Informazioni non disponibili.


3. Composizione/informazioni sugli ingredienti.


3.1. Sostanze.


Informazione non pertinente.


3.2. Miscele.


Contiene:


Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP).


ACETONE 
CAS. 67-64-1 40 - 45 R66, R67, F R11, Xi R36 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 H336, EUH066


CE. 200-662-2
INDEX. 606-001-00-8
  


ACETATO DI METILE
CAS. 79-20-9 24 - 27 R66, R67, F R11, Xi R36 Flam. Liq. 2 H225, Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 H336, EUH066


CE. 201-185-2
INDEX. 607-021-00-X


TOLUENE
CAS. 108-88-3 12 - 15 Repr. Cat. 3 R63, R67, F R11, Xn R48/20, Xn R65, Xi R38 Flam. Liq. 2 H225, Repr. 2 H361d, Asp. Tox. 1 H304, STOT RE 2 H373,


Skin Irrit. 2 H315, STOT SE 3 H336CE. 203-625-9
INDEX. 601-021-00-3
  


METANOLO
CAS. 67-56-1 7 - 10 F R11, T R23/24/25, T R39/23/24/25 Flam. Liq. 2 H225, Acute Tox. 3 H331, Acute Tox. 3 H311,


Acute Tox. 3 H301, STOT SE 1 H370CE. 200-659-6
INDEX. 603-001-00-X
  


ETANOLO 
CAS. 64-17-5 5 - 6 F R11 Flam. Liq. 2 H225


CE. 200-578-6
INDEX. 603-002-00-5
  


BUTIL DIGLICOL
CAS. 112-34-5 3 - 4 Xi R36 Eye Irrit. 2 H319


CE. 203-961-6
INDEX. 603-096-00-8


Methyl Formate
CAS. 107-31-3 1- 2 F+ R12, Xn R20/22, Xi R36/37 Flam. Liq. 1 H224, Acute Tox. 4 H332, Acute Tox. 4 H302,


Eye Irrit. 2 H319, STOT SE 3 H335CE. 203-481-7
INDEX. 607-014-00-1


2-BUTOSSIETANOLO
CAS. 111-76-2 2 - 3 Xn R20/21/22, Xi R36/38 Acute Tox. 4 H332, Acute Tox. 4 H312, Acute Tox. 4 H302,


Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315CE. 203-905-0
INDEX. 603-014-00-0
  


T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente Infiammabile(F+), F = Facilmente
Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N) 


Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda. 
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4. Misure di primo soccorso. 


4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso.
OCCHI: lavare immediatamente e abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti. Consultare immediatamente un il medico. 
PELLE:  togliere  gli  indumenti  contaminati  e  fare  la  doccia.  Chiamare  subito  il  medico.  Lavare separatamente gli indumenti contaminati prima di 
riutilizzarli. 
INALAZIONE:    portare    il    soggetto    all'aria    aperta;   se  la  respirazione  cessa  o  è  difficoltosa,  praticare  la  respirazione  artificiale.  Chiamare 
immediatamente il medico. 
INGESTIONE:  chiamare  immediatamente  il  medico.  Non  indurre  il  vomito,  né  somministrare  nulla  che  non  sia  espressamente  autorizzato dal 
medico.


4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati.
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute vedere al cap. 11.


4.3. Indicazione dell`eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali.
Seguire le indicazioni del medico.


5. Misure antincendio. 


5.1. Mezzi di estinzione.
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I  mezzi  di  estinzione  sono  anidride  carbonica,  schiuma,  polvere  chimica.  Per  le  perdite  e  sversamenti  del  prodotto che non si sono incendiati, 
l'acqua nebulizzata può essere utilizzata per disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la perdita. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Non  usare  getti  d'acqua.  L'acqua  non  è  efficace  per  estinguere  l'incendio  tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi esposti 
alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni. 


5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela.
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. 
Evitare di respirare i prodotti di combustione (ossidi di carbonio, prodotti di pirolisi tossici, ecc.). 


5.3. Raccomandazioni per gli addetti all`estinzione degli incendi. 
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare  con  getti  d'acqua  i  contenitori  per  evitare  la  decomposizione  del  prodotto  e lo sviluppo di sostanze potenzialmente pericolose per la 
salute.  Indossare  sempre  l'equipaggiamento  completo  di  protezione  antincendio.  Raccogliere  le  acque  di  spegnimento  che  non devono essere 
scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Elmetto  protettivo  con  visiera,  indumenti  ignifughi  (giacca  e  pantaloni  ignifughi  con  fasce  intorno  a  braccia,  gambe e vita), guanti da intervento 
(antincendio, antitaglio e dielettrici), autorespiratore (autoprotettore). 


6. Misure in caso di rilascio accidentale. 


6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza.
Eliminare  ogni  sorgente  di  ignizione  (sigarette,  fiamme,  scintille,  ecc.)  dall'area  in  cui si è verificata la perdita. In caso di prodotto solido evitare la
formazione  di  polvere  spruzzando  il  prodotto  con  acqua  se non ci sono controindicazioni. In caso di polveri disperse nell'aria o vapori adottare una 
protezione  respiratoria.  Bloccare  la  perdita  se  non  c'è  pericolo.  Non manipolare i contenitori danneggiati o il prodotto fuoriuscito senza aver prima
indossato  l'equipaggiamento  protettivo  appropriato.  Allontanare  le  persone  non  equipaggiate.  Per le informazioni relative ai rischi per l'ambiente e 
la  salute,  alla  protezione  delle  vie  respiratorie,  alla  ventilazione  ed  ai  mezzi  individuali  di  protezione, fare riferimento alle altre sezioni di questa 
scheda.


6.2. Precauzioni ambientali.
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche e nelle aree confinate.


6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica.
In  caso  di  prodotto  liquido  aspirarlo  in  recipiente  idoneo  (in  materiale  non  incompatibile  con  il  prodotto)  e  assorbire  il prodotto fuoriuscito con 
materiale  assorbente  inerte  (sabbia,  vermiculite,  terra  di  diatomee,  Kieselguhr,  ecc.).  Raccogliere  la  maggior  parte  del  materiale risultante con 
attrezzature  antiscintilla  e  depositarlo  in  contenitori  per  lo  smaltimento.  In  caso  di  prodotto  solido raccogliere con mezzi meccanici antiscintilla il
prodotto  fuoriuscito  ed  inserirlo  in  contenitori  di  plastica.  Eliminare il residuo con getti d'acqua se non ci sono controindicazioni. Provvedere ad una
sufficiente  areazione  del  luogo  interessato  dalla  perdita.  Lo  smaltimento  del  materiale  contaminato  deve  essere  effettuato conformemente alle 
disposizioni del punto 13.


6.4. Riferimento ad altre sezioni.
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 


7. Manipolazione e immagazzinamento. 


7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura.
Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. 
I  vapori  possono  incendiarsi  con  esplosione,  pertanto  occorre  evitarne  l'accumulo tenendo aperte finestre e porte, e assicurando una ventilazione 
incrociata.  Senza  adeguata  ventilazione  i  vapori  possono accumularsi in basso ed incendiarsi anche a distanza, se innescati, con pericolo di ritorno 
di fiamma.
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Tenere  lontano  da  calore,  scintille  e  fiamme  libere,  non fumare né usare fiammiferi o accendini. Mettere a terra i recipienti durante le operazioni di 
travaso ed indossare scarpe antistatiche. 
La  forte  agitazione  e  lo  scorrimento  vigoroso  del  liquido  nelle  tubazioni  ed  apparecchiature  possono causare formazione e accumulo di cariche 
elettrostatiche,    per    la    bassa  conducibilità  del  prodotto.  Per  evitare  il  pericolo  di  incendio  e  scoppio,  non  usare  mai  aria  compressa  nella 
movimentazione. Aprire i contenitori con cautela, perché possono essere in pressione. 


7.2. Condizioni per l`immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità.
Conservare i recipienti chiusi ed in luogo ben ventilato.


7.3. Usi finali particolari.
Informazioni non disponibili.


8. Controllo dell`esposizione/protezione individuale. 


8.1. Parametri di controllo.


Descrizione Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm


ACETONE TLV-ACGIH 500 750
TLV CH 1200 500 2400 1000
OEL EU 1210 500


ACETATO DI METILE TLV-ACGIH 200 250
TLV CH 310 100 1240 400


TOLUENE TLV-ACGIH 20 Pelle
OEL EU 192 50 384 100 Pelle
OEL I 192 50 Pelle


METANOLO TLV-ACGIH 200 250 Pelle
OEL EU 260 200 Pelle


ETANOLO TLV-ACGIH 1000


BUTIL DIGLICOL
TLV CH 100 Pelle
OEL EU 67,5 10 101,2 15 Pelle


Methyl Formate TLV I 100 150


2-BUTOSSIETANOLO TLV-ACGIH 20 Pelle
TLV CH 49 10 98 20 Pelle
OEL EU 98 20 246 50 Pelle


8.2. Controlli dell`esposizione.


Considerato  che  l'utilizzo  di  misure  tecniche  adeguate  dovrebbe  sempre  avere  la  priorità  rispetto  agli  equipaggiamenti  di protezione personali,
assicurare  una  buona  ventilazione  nel  luogo  di lavoro tramite un'efficace aspirazione locale oppure con lo scarico dell'aria viziata. Se tali operazioni 
non  consentono  di  tenere  la  concentrazione  del prodotto sotto i valori limite di esposizione sul luogo di lavoro, indossare una idonea protezione per
le  vie  respiratorie.  Durante  l`utilizzo  del  prodotto  fare  riferimento  all`etichetta  di  pericolo  per  i  dettagli.  Durante  la  scelta degli equipaggiamenti 
protettivi  personali  chiedere  eventualmente  consiglio  ai  propri  fornitori  di  sostanze  chimiche.  I  dispositivi  di  protezione personali devono essere 
conformi alle normative vigenti sottoindicate. 
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere  le  mani  con  guanti  da  lavoro  di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374) quali in PVC, neoprene, nitrile o equivalenti. Per 
la  scelta  definitiva  del  materiale  dei  guanti  da lavoro si devono considerare: degradazione, tempo di rottura e permeazione. Nel caso di preparati la 
resistenza  dei  guanti  da  lavoro  deve  essere  verificata  prima  dell'utilizzo  in  quanto non prevedibile. I guanti hanno un tempo di usura che dipende 
dalla durata di esposizione.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Indossare occhiali protettivi ermetici (rif. norma EN 166). 
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e  calzature  di  sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 
344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In  caso  di  superamento  del  valore  di  soglia  di  una  o  più  delle sostanze presenti nel preparato, riferito all`esposizione giornaliera nell`ambiente di 
lavoro  o  a  una  frazione  stabilita  dal servizio di prevenzione e protezione aziendale, indossare una maschera con filtro di tipo AX o di tipo universale 
la cui classe (1, 2 o 3) dovrà essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN 141).
L`utilizzo  di  mezzi  di  protezione  delle  vie  respiratorie,  come  maschere  con  cartuccia  per  vapori  organici  e  per  polveri/nebbie,  è necessario in 
assenza di misure tecniche per limitare l`esposizione del lavoratore. La protezione offerta dalle maschere è comunque limitata. 
Nel  caso  in  cui  la  sostanza  considerata  sia  inodore  o  la  sua soglia olfattiva sia superiore al relativo limite di esposizione e in caso di emergenza, 
ovvero  quando  i  livelli  di  esposizione  sono  sconosciuti  oppure la concentrazione di ossigeno nell'ambiente di lavoro sia inferiore al 17% in volume, 
indossare  un  autorespiratore  ad  aria  compressa  a  circuito  aperto  (rif.  norma  EN  137)  oppure  respiratore  a  presa  d'aria  esterna per l'uso con 
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maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138). 
Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza. 
Il  prodotto  deve  essere  utilizzato  in  ciclo  chiuso, in ambienti fortemente aerati ed in presenza di forti aspirazioni localizzate (velocità di cattura > 1,5 
m/s),  altrimenti  è  obbligatorio  utilizzare  i  dispositivi  di  protezione  personale  indicati  sempre  in  ambienti  fortemente  aerati ed in presenza di forti 
aspirazioni localizzate (velocità di cattura > 1,5 m/s). 
Qualora  vi  fosse  il  rischio  di  essere  esposti  a  schizzi o spruzzi in relazione alle lavorazioni svolte, occorre prevedere un`adeguata protezione delle 
mucose (bocca, naso, occhi) al fine di evitare assorbimenti accidentali.
In  caso  di  esposizioni  prolungate  del  lavoratore  occorre  verificare  la  possibilità  di  operare  in  circuito  chiuso o di riorganizzare il ciclo lavorativo 
prevedendo la turnazione; assicurare la massima efficienza dei dispostivi di protezione individuale usati. 


9. Proprietà fisiche e chimiche.


9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali.
Stato Fisico liquido
Colore incolore
Odore caratteristico di solvente
Soglia di odore. ND (non disponibile).
pH. ND (non disponibile).
Punto di fusione o di congelamento. ND (non disponibile).
Punto di ebollizione. 35 °C.< 
Intervallo di distillazione. 55 - 172°C
Punto di infiammabilità. 0 °C.< 
Tasso di evaporazione ND (non disponibile).
Infiammabilità di solidi e gas ND (non disponibile).
Limite inferiore infiammabilità. ND (non disponibile).
Limite superiore infiammabilità. ND (non disponibile).
Limite inferiore esplosività. ND (non disponibile).
Limite superiore esplosività. ND (non disponibile).
Pressione di vapore. 119,5 mmHg
Densità Vapori ND (non disponibile).
Peso specifico. 0,845 Kg/l
Solubilità immiscibile con l'acqua
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: ND (non disponibile).
Temperatura di autoaccensione. 200 °C.> 
Temperatura di decomposizione. ND (non disponibile).
Viscosità ND (non disponibile).
Proprietà ossidanti ND (non disponibile).


9.2. Altre informazioni.
Peso molecolare. 67,750
VOC (Direttiva 1999/13/CE) : 100,00 %    -    845,00 g/litro.
VOC (carbonio volatile) : 0


10. Stabilità e reattività.


10.1. Reattività.
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 


TOLUENE: si degrada per effetto della luce solare. 
2-BUTOSSIETANOLO: si decompone per effetto del calore. 
ACETONE: si decompone per effetto del calore. 


10.2. Stabilità chimica.
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio. 


10.3. Possibilità di reazioni pericolose.
I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.


BUTIL DIGLICOL: può reagire con ossidanti. Con l'ossigeno atmosferico può formare perossidi. Per reazione con l'alluminio può dare idrogeno.
Può formare miscele esplosive con l'aria. 
TOLUENE:  rischio  di  esplosione  per  contatto  con:  acido  solforico  fumante,  acido  nitrico,  perclorati  di  argento,  diossido di azoto, alogenuri non 
metallici,  acido  acetico,  nitrocomposti  organici.  Può  formare  miscele  esplosive  con  l'aria.  Può reagire pericolosamente con: forti agenti ossidanti, 
acidi forti, zolfo (in presenza di calore). 
ETANOLO:  rischio  di  esplosione  per  contatto  con:  metalli  alcalini,  ossidi  alcalini,  ipoclorito  di  calcio, monofluoruro di zolfo, anidride acetica (con 
acidi),  perossido  di  idrogeno  concentrato,  perclorati,  acido perclorico, percloronitrile, nitrato di mercurio, acido nitrico, argento e acido nitrico, nitrato 
di  argento,  nitrato  di  argento  e  ammoniaca,  ossido  di  argento  e ammoniaca, agenti ossidanti forti, diossido di azoto. Può reagire pericolosamente 
con:  bromo  acetilene,  cloro  acetilene,  trifluoruro  di  bromo,  triossido  di  cromo, cromil cloruro, ossirani, fluoro, potassio ter-butossido, idruro di litio,
triossido di fosforo, platino nero, cloruro di zirconio (IV), ioduro di zirconio (IV). Forma miscele esplosive con aria. 
2-BUTOSSIETANOLO: può reagire pericolosamente con: alluminio, agenti ossidanti. Forma perossidi con aria. 
ACETONE:    rischio    di    esplosione    per    contatto    con:    trifluoruro    di    bromo,   diossido  di  difluoro,  perossido  di  idrogeno,  nitrosil  cloruro, 
2-metil-1,3-butadiene,    nitrometano,    nitrosil    perclorato.    Può    reagire   pericolosamente  con:  potassio  ter-butossido,  idrossidi  alcalini,  bromo, 
bromoformio,  isoprene,  sodio,  zolfo  diossido,  cromo  triossido,  cromil  cloruro,  acido  nitrico, cloroformio, acido perossimonosolforico, ossicloruro di 
fosforo, acido cromosolforico, fluoro, agenti ossidanti forti, agenti riducenti forti. Sviluppa gas infiammabili con nitrosil perclorato.
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10.4. Condizioni da evitare.
Evitare il surriscaldamento, le scariche elettrostatiche, nonchè qualunque fonte di accensione. 


BUTIL DIGLICOL: evitare il contatto con l'aria.
ETANOLO: evitare l'esposizione a fornti di calore e fiamme libere. 
2-BUTOSSIETANOLO: evitare l'esposizione a fornti di calore e fiamme libere. 
ACETONE: evitare l'esposizione a fonti di calore e fiamme libere. 


10.5. Materiali incompatibili.
BUTIL DIGLICOL: sostanze ossidanti, acidi forti e metalli alcalini. 
ACETONE: acido e sostanze ossidanti.


10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi.
Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute. 


BUTIL DIGLICOL: idrogeno.
2-BUTOSSIETANOLO: idrogeno.
ACETONE: chetene e altri composti irritanti.


11. Informazioni tossicologiche.


11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici. 
Effetti  acuti:  il  prodotto  è  nocivo  se  inalato,  se  assorbito  attraverso  la  cute  e  se  ingerito.  Può  provocare  irritazione  delle  mucose  e  delle vie 
respiratorie superiori nonché degli occhi. 
I  sintomi  di  esposizione  possono  comprendere:  bruciore  ed  irritazione  agli  occhi,  alla  bocca,  al  naso  e  alla  gola,  tosse, difficoltà respiratoria, 
vertigini,  cefalea,  nausea  e  vomito.  Nei  casi  più  gravi  l'inalazione del prodotto può provocare infiammazione ed edema della laringe e dei bronchi,
polmonite chimica ed edema polmonare. 
Il prodotto può provocare irritazione del sito di contatto, accompagnata in genere da un aumento della temperatura cutanea, gonfiore, prurito. 
Anche minime quantità ingerite possono provocare notevoli disturbi alla salute (dolore addominale, nausea, vomito, diarrea). 
Il  prodotto  può  produrre  disturbi  funzionali  o mutamenti morfologici, per esposizioni ripetute o prolungate, per l'inalazione di una dose generalmente 
inferiore o uguale a 0,25 mg/ l, 6h/giorno. 
Il prodotto è da considerarsi con sospetto per possibili effetti teratogeni che prevedono effetti tossici sullo sviluppo del feto. 
L'introduzione  anche  di  piccole  quantità  di  liquido  nel  sistema  respiratorio  in caso di ingestione o per il vomito può provocare broncopolmonite ed
edema polmonare.
Il prodotto può produrre danni irreversibili, non letali, dopo una singola esposizione per inalazione, assorbimento cutaneo e per ingestione.


BUTIL  DIGLICOL:  può  essere  assorbito  per  inalazione,  ingestione  e  contatto  cutaneo;  è  irritante  per  la pelle e specie per gli occhi. Si possono 
avere danni alla milza. A temperatura ambiente il pericolo di inalazione è improbabile, per la bassa tensione di vapore della sostanza. 


TOLUENE:  possiede  azione  tossica  sul  sistema  nervoso  centrale  e  periferico  con  encefalopatie  e polineuriti; l'azione irritante si esplica su cute, 
congiuntive, cornea e apparato respiratorio. 


BUTIL DIGLICOL
LD50 (Oral): 3384 mg/kg Rat
LD50 (Dermal): 2700 mg/kg Rabbit
TOLUENE
LD50 (Oral): 5580 mg/kg Rat
LD50 (Dermal): 12124 mg/kg Rabbit
LC50 (Inhalation): 28,1 mg/l/4h Rat
METANOLO
LD50 (Oral): 5300 mg/kg Rat
LD50 (Dermal): 15800 mg/kg Rabbit
LC50 (Inhalation): 83,2 mg/l/4h Rat
ETANOLO
LD50 (Oral): 1501 mg/kg Rat
LC50 (Inhalation): 5,9 mg/l/6h Rat
2-BUTOSSIETANOLO
LD50 (Dermal): 600 mg/kg Rabbit
LC50 (Inhalation): 2,21 mg/l/4h Rat


12. Informazioni ecologiche. 


Il  prodotto  è  da  considerarsi  come  pericoloso  per  l'ambiente  e presenta nocività per gli organismi acquatici, con la possibilità di provocare a lungo 
termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 


12.1. Tossicità.
Informazioni non disponibili.


12.2. Persistenza e degradabilità.
Informazioni non disponibili.


12.3. Potenziale di bioaccumulo.
Informazioni non disponibili.
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12.4. Mobilità nel suolo.
Informazioni non disponibili.


12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB.
Informazioni non disponibili.


12.6. Altri effetti avversi.
Informazioni non disponibili.


13. Considerazioni sullo smaltimento.


13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti. 
Riutilizzare,  se  possibile.  I  residui  del  prodotto  sono  da  considerare  rifiuti  speciali  pericolosi.  La  pericolosità  dei  rifiuti che contengono in parte 
questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti. 
Lo  smaltimento  deve  essere  affidato  ad  una  società  autorizzata  alla  gestione  dei  rifiuti,  nel rispetto della normativa nazionale ed eventualmente 
locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.


14. Informazioni sul trasporto.


Il  trasporto  deve  essere  effettuato  da  veicoli  autorizzati  al  trasporto  di merce pericolosa secondo le prescrizioni dell'edizione vigente dell'Accordo
A.D.R. e le disposizioni nazionali applicabili. 
Il  trasporto  deve  essere  effettuato  negli  imballaggi  originali  e, comunque, in imballaggi che siano costituiti da materiali inattaccabili dal contenuto e 
non    suscettibili  di  generare  con  questo  reazioni  pericolose.  Gli  addetti  al  carico  e  allo  scarico  della  merce  pericolosa  devono  aver  ricevuto 
un'appropriata formazione sui rischi presentati dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino situazioni di emergenza. 


Trasporto stradale o ferroviario:


Classe ADR/RID: 3 UN: 1263
Packing Group: II


 
Etichetta: 3 
Nr. Kemler: 33 
Limited Quantity. 5 L
Codice di restrizione in galleria. (D/E)
Nome tecnico: PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE 
Disposizione Speciale: 640D 


Trasporto marittimo:


Classe IMO: 3 UN: 1263
Packing Group: II


 
Label: 3 
EMS: F-E , S-E
Marine Pollutant. NO 
Proper Shipping Name: PAINT or PAINT RELATED MATERIAL 


Trasporto aereo:


IATA: 3 UN: 1263
Packing Group: II


 
Label: 3 
Cargo:
Istruzioni Imballo: 364 Quantità massima: 60 L
Pass.:
Istruzioni Imballo: 353 Quantità massima: 5 L
Istruzioni particolari: A3 
Proper Shipping Name: PAINT or PAINT RELATED MATERIAL 


15. Informazioni sulla regolamentazione.


15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela.


8 Categoria Seveso. 


Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006. 
Prodotto. 


3 - 40Punto.
Sostanze contenute. 


TOLUENE 48Punto.
BUTIL DIGLICOL 55Punto.
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Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH). 
Nessuna.


Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH). 
Nessuna.


Controlli Sanitari. 
I  lavoratori  esposti  a  questo  agente  chimico  pericoloso  per  la  salute  devono  essere  sottoposti  alla  sorveglianza sanitaria effettuata secondo le 
disposizioni  dell'art.  41  del  D.Lgs.  81  del  9  aprile  2008  salvo  che  il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato valutato irrilevante, 
secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.


15.2. Valutazione della sicurezza chimica.


Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute. 


16. Altre informazioni.


Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 


Flam. Liq. 2 Liquido infiammabile, categoria 2
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3 
Repr. 2 Tossicità per la riproduzione, categoria 2 
Asp. Tox. 1 Pericolo in caso di aspirazione, categoria 1 
STOT RE 2 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta, categoria 2 
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
Acute Tox. 3 Tossicità acuta, categoria 3
STOT SE 1 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 1 
Flam. Liq. 1 Liquido infiammabile, categoria 1
Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili. 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H361d Sospettato di nuocere al feto.
H331 Tossico se inalato.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H301 Tossico se ingerito. 
H370 Provoca danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> <indicare la via di esposizione se è accertato che


nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>.
H332 Nocivo se inalato.
H312 Nocivo per contatto con la pelle.
H302 Nocivo se ingerito.
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H373 Può provocare danni agli organi <o indicare tutti gli organi interessati, se noti> in caso di esposizione prolungata o ripetuta 


<indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo>.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 
EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle. 


Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda: 


R11 FACILMENTE INFIAMMABILE.
R12 ESTREMAMENTE INFIAMMABILE. 
R20/21/22 NOCIVO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE. 
R20/22 NOCIVO PER INALAZIONE E INGESTIONE. 
R23/24/25 TOSSICO PER INALAZIONE, CONTATTO CON LA PELLE E PER INGESTIONE. 
R36 IRRITANTE PER GLI OCCHI.
R36/37 IRRITANTE PER GLI OCCHI E LE VIE RESPIRATORIE. 
R36/38 IRRITANTE PER GLI OCCHI E LA PELLE. 
R38 IRRITANTE PER LA PELLE.
R39/23/24/25 TOSSICO: PERICOLO DI EFFETTI IRREVERSIBILI MOLTO GRAVI PER INALAZIONE, A CONTATTO CON LA PELLE E 


PER INGESTIONE.
R48/20 NOCIVO: PERICOLO DI GRAVI DANNI PER LA SALUTE IN CASO DI ESPOSIZIONE PROLUNGATA PER INALAZIONE. 
R52/53 NOCIVO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI, PUÒ PROVOCARE A LUNGO TERMINE EFFETTI NEGATIVI PER 


L'AMBIENTE ACQUATICO.
R63 POSSIBILE RISCHIO DI DANNI AI BAMBINI NON ANCORA NATI. 
R65 NOCIVO: PUÒ CAUSARE DANNI AI POLMONI IN CASO DI INGESTIONE.
R66 L'ESPOSIZIONE RIPETUTA PUÒ PROVOCARE SECCHEZZA E SCREPOLATURE DELLA PELLE. 
R67 L'INALAZIONE DEI VAPORI PUÒ PROVOCARE SONNOLENZA E VERTIGINI.
R68/20/21/22 NOCIVO: POSSIBILITÀ DI EFFETTI IRREVERSIBILI PER INALAZIONE, A CONTATTO CON LA PELLE E PER 


INGESTIONE.
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3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH) 
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP) 
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12. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989 


Nota per l`utilizzatore:
Le  informazioni  contenute  in  questa  scheda  si  basano  sulle  conoscenze  disponibili presso di noi alla data dell`ultima versione. L`utilizzatore deve 
assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto. 
Poichè  l'uso  del  prodotto  non  cade  sotto  il  nostro  diretto  controllo,  è  obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le 
disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri. 


Modifiche rispetto alla revisione precedente.
Sono state apportate variazioni alle seguenti sezioni:
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Scheda di sicurezza
IMPACAR RUOTE


Scheda di sicurezza del 28/5/2012, revisione 1
 
1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/DELLA MISCELA E D ELLA SOCIETÀ/IMPRESA


1.1. Identificatore del prodotto
Identificazione della miscela:
Nome commerciale: IMPACAR RUOTE
Codice commerciale: 1205


1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza/della miscela e usi sconsigliati
Uso raccomandato:
Vernice per metalli
Usi sconsigliati: 
Non idoneo all’uso in applicazioni "fai da te".
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza


Fornitore:
IMPA Spa - Via Crevada 9/E - 31020 SAN PIETRO DI FELETTO (TV) - ITALY
IMPA Spa - Telef. 0438/4548 - Fax 0438/454915


Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza:
massimiliano.zanardo@impa.it


1.4. Numero telefonico di emergenza
IMPA Spa - Telef. 0438/4548 - Fax 0438/454915
 


2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela
Criteri delle Direttive 67/548/CE, 99/45/CE e successivi emendamenti:
Frasi R:


R11 Facilmente infiammabile.
R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle.
R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.


 
Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente: 


Nessun altro pericolo
2.2. Elementi dell’etichetta


Simboli:
 Xn Nocivo
 F Facilmente infiammabile


Frasi R:
R11 Facilmente infiammabile.
R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle.
R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.


Frasi S:
S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.
S23 Non respirare i vapori/aerosoli.
S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico.
S36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti.
S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato.
S7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.


Contiene:
 toluene


 
2.3. Altri pericoli


Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna
Altri pericoli:


Nessun altro pericolo
 


3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI
3.1. Sostanze


N.A.
3.2. Miscele


Componenti pericolosi ai sensi della Direttiva CEE 67/548 e del Regolamento CLP e relativa classificazione:
15% - 20% acetato di etile


REACH No.: 01-2119475103-46, Numero Index: 607-022-00-5, CAS: 141-78-6, EC: 205-500-4
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F,Xi; R11-36-66-67
 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
15% - 20% toluene


REACH No.: 01-2119471310-51, Numero Index: 601-021-00-3, CAS: 108-88-3, EC: 203-625-9
F,Repr. Cat. 3,Xn,Xi; R11-38-48/20-63-65-67


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.7/2 Repr. 2 H361
 3.10/1 Asp. Tox. 1 H304
 3.9/2 STOT RE 2 H373
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
7% - 10% xilene, miscela di isomeri


REACH No.: 01-2119488216-32, Numero Index: 601-022-00-9, CAS: 1330-20-7, EC: 215-535-7
Xn,Xi; R65-10-20/21-38


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.9/2 STOT RE 2 H373
 3.10/1 Asp. Tox. 1 H304
 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.8/3 STOT SE 3 H335
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.1/4/Dermal Acute Tox. 4 H312
 3.1/4/Inhal Acute Tox. 4 H332


 
7% - 10% acetato di isobutile


REACH No.: 01-2119488971-22, Numero Index: 607-026-00-7, CAS: 110-19-0, EC: 203-745-1
F; R11-66; sostanza con un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 
5% - 7% propan-2-olo


Numero Index: 603-117-00-0, CAS: 67-63-0, EC: 200-661-7
F,Xi; R11-36-67


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
3% - 5% alluminio in polvere (stabilizzata)


Numero Index: 013-002-00-1, CAS: 7429-90-5, EC: 231-072-3
F; R11-15; sostanza con un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro


 2.12/2 Water-react. 2 H261
 2.7/1 Flam. Sol. 1 H228


 
3% - 5% acetato di n-butile


REACH No.: 01-2119485493-29, Numero Index: 607-025-00-1, CAS: 123-86-4, EC: 204-658-1
R10-66-67; sostanza con un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
1% - 3% 2-metilpropan-1-olo


REACH No.: 01-2119484609-23, Numero Index: 603-108-00-1, CAS: 78-83-1, EC: 201-148-0
Xi; R10-37/38-41-67


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.8/3 STOT SE 3 H335
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.3/1 Eye Dam. 1 H318
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
1% - 3% etilbenzene


REACH No.: 01-2119489370-35, Numero Index: 601-023-00-4, CAS: 100-41-4, EC: 202-849-4
F,Xn; R11-20


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.1/4/Inhal Acute Tox. 4 H332


 
1% - 3% Nafta (petrolio), frazione pesante di 'hydrotreating'


REACH No.: 01-2119463258-33, Numero Index: 649-327-00-6, CAS: 64742-48-9
Xn; R67-10-65-66


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.10/1 Asp. Tox. 1 H304
 3.8/3 STOT SE 3 H336


DECLP*
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1% - 3% 2-butossietanolo


REACH No.: 01-2119475108-36, Numero Index: 603-014-00-0, CAS: 111-76-2, EC: 203-905-0
Xn,Xi; R20/21/22-36/38


 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.1/4/Oral Acute Tox. 4 H302
 3.1/4/Dermal Acute Tox. 4 H312
 3.1/4/Inhal Acute Tox. 4 H332


 
< 0.1% 2,6-dimetil-eptan-4-one


Numero Index: 606-005-00-X, CAS: 108-83-8, EC: 203-620-1
Xi; R10-37


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.8/3 STOT SE 3 H335


 
*DECLP: Sostanza classificata in accordo con la nota P dell'allegato I della direttiva 67/548/CEE.La classificazione
'Cancerogeno' non è necessaria se si può dimostrare che la sostanza contiene meno dello 0.1% peso/peso di benzene
 
 
 


4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso
In caso di contatto con la pelle:


Togliere immediatamente gli indumenti contaminati ed eliminarli in modo sicuro.
In caso di contatto con la pelle lavare immediatamente con acqua abbondante e sapone.


In caso di contatto con gli occhi:
In caso di contatto con gli occhi risciacquarli con acqua per un intervallo di tempo adeguato e tenendo aperte le
palpebre, quindi consultare immediatamente un oftalmologo.
Proteggere l’occhio illeso.


In caso di ingestione:
NON indurre il vomito.


In caso di inalazione:
Portare l’infortunato all’aria aperta e tenerlo al caldo e a riposo.
In caso di respirazione irregolare o assente, praticare la respirazione artificiale.
In caso d’inalazione consultare immediatamente un medico e mostrargli la confezione o l’etichetta.


4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Nessuno


4.3. Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
In caso d’incidente o malessere consultare immediatamente un medico (se possibile mostrare le istruzioni per l’uso o la
scheda di sicurezza).
Trattamento: 
Nessuno


 


5. MISURE ANTINCENDIO
5.1. Mezzi di estinzione


Mezzi di estinzione idonei:
CO2, estintori a polvere, schiuma, acqua nebulizzata.
Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza:
Acqua in getti.


5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
La combustione produce fumo pesante.
Non inalare i gas prodotti dall’esplosione e/o dalla combustione (monossido e ossido di carbonio, ossidi di azoto).


5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi
Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate.
Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non scaricarla nella rete fognaria.
Se fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori non danneggiati.
 


6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE
6.1. Precauzioni, dispositivi di protezione individuale e procedure di emergenza


Indossare i dispositivi di protezione individuale.
Rimuovere ogni sorgente di accensione.
Se esposti a vapori/polveri/aerosol indossare apparecchiature respiratorie.
Fornire un’adeguata ventilazione.
Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8.


6.2. Precauzioni ambientali
Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o nella rete fognaria.
Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla.
In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema fognario informare le autorità responsabili.


6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia
Successivamente alla raccolta, lavare la zona ed i materiali interessati.
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6.4. Riferimento ad altre sezioni
Vedi anche paragrafo 8 e 13
 


7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura


Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di vapori e nebbie.
Utilizzare il sistema di ventilazione localizzato.
Non utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti.
Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali incompatibili residui.
Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo.
Durante il lavoro non mangiare né bere.
Si rimanda anche al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati.


7.2. Condizioni per un immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Mantenere sempre ben chiusi i contenitori.
Conservare in ambienti sempre ben areati.
Tenere lontano da fiamme libere, scintille e sorgenti di calore. Evitare l'esposizione diretta al sole.
Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi.
Indicazione per i locali:
Conservare i recipienti ben chiusi in locale fresco ed areato, lontano da fonti di calore.


7.3. Uso/i finale/i specifico/i
Vedi punto 1.2
 


8. CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUAL E
8.1. Parametri di controllo


acetato di etile - CAS: 141-78-6
TLV TWA: 400 ppm - 1441,31 mg/m3


toluene - CAS: 108-88-3
VLE 8h: 192 mg/m3 - 50 ppm 
TLV TWA: 50 ppm, A4 - 188,4 mg/m3, A4 S 
TLV STEL: A4 Skin


xilene, miscela di isomeri - CAS: 1330-20-7
VLE 8h: 221 mg/m3 - 50 ppm 
VLE short: 442 mg/m3 - 100 ppm 
TLV TWA: 100 ppm, A4 - 434,19 mg/m3, A4 
TLV STEL: 150 ppm, A4 - 651,29 mg/m3, A4


acetato di isobutile - CAS: 110-19-0
TLV TWA: 150 ppm - 712,64 mg/m3 
TLV STEL: 950 mg/m3, 200 ppm


propan-2-olo - CAS: 67-63-0
TLV TWA: 200 ppm, A4 - 491,53 mg/m3, A4 
TLV STEL: 400 ppm, A4 - 983,07 mg/m3, A4


alluminio in polvere (stabilizzata) - CAS: 7429-90-5
TLV TWA: 9,06 ppm - 10 mg/m3


acetato di n-butile - CAS: 123-86-4
TLV TWA: 150 ppm - 712,64 mg/m3 
TLV STEL: 200 ppm - 950,18 mg/m3


2-metilpropan-1-olo - CAS: 78-83-1
TLV TWA: 50 ppm - 151,57 mg/m3


etilbenzene - CAS: 100-41-4
VLE 8h: 442 mg/m3 - 100 ppm 
VLE short: 884 mg/m3 - 200 ppm 
TLV TWA: 100 ppm, A3 - 434,19 mg/m3, A3 Skin 
TLV STEL: 125 ppm, A3 - 542,74 mg/m3, A3 Skin


2-butossietanolo - CAS: 111-76-2
VLE 8h: 98 mg/m3 - 20 ppm 
VLE short: 246 mg/m3 - 50 ppm 
TLV TWA: 20 ppm, A3 - 96,66 mg/m3, A3 
TLV STEL: A3


2,6-dimetil-eptan-4-one - CAS: 108-83-8
TLV TWA: 25 ppm - 145,43 mg/m3


Valori limite di esposizione DNEL
N.A.


Valori limite di esposizione PNEC
N.A.


8.2. Controlli dell’esposizione
Protezione degli occhi:


Utilizzare visiere di sicurezza chiuse, non usare lenti oculari.
Protezione della pelle:


Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. in cotone, gomma, PVC o viton.
Protezione delle mani:


Utilizzare guanti protettivi che garantiscano una protezione totale, es. in PVC, neoprene o gomma.
Protezione respiratoria:
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Impiegare un adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie, es. CEN/FFP-2 o CEN/FFP-3.
Rischi termici:


Nessuno
Controlli dell’esposizione ambientale:


Nessuno
 


9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche generali


Aspetto e colore: liquido denso
Odore: di solvente
Soglia di odore: nd
pH: na
Punto di fusione/congelamento: nd
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: nd
Infiammabilità solidi/gas: na
Limite superiore/inferiore d’infiammabilità o esplosione: nd
Densità dei vapori: nd
Punto di infiammabilità: < 23 °C
Velocità di evaporazione: nd
Pressione di vapore: nd
Densità relativa: 0.98 ± 0.02
Idrosolubilità: non solubile
Liposolubilità: nd
Coefficiente di ripartizione (n-ottanolo/acqua): nd
Temperatura di autoaccensione: nd
Temperatura di decomposizione: nd
Viscosità: 110 ÷ 180 sec. ISO-DIN cup 6 mm (20°C)
Proprietà esplosive: nessuna
Proprietà comburenti: nessuna


9.2. Altre informazioni
Miscibilità: nd
Conducibilità: nd
 
Composti Organici Volatili - COV = 69.55 %
 
Legenda:
NA = non applicabile - ND = non disponibile
 


10. STABILITÀ E REATTIVITÀ
10.1. Reattività


Stabile in condizioni normali
10.2. Stabilità chimica


Stabile in condizioni normali
10.3. Possibilità di reazioni pericolose


Può generare gas tossici a contatto con acidi minerali ossidanti.
Può infiammarsi a contatto con acidi minerali ossidanti, nitruri.
Per effetto del calore o in caso di incendio, si possono liberare ossidi di Carbonio e vapori che possono essere dannosi
per la salute.
I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.


10.4. Condizioni da evitare
Evitare la vicinanza con sorgenti di calore.


10.5. Materiali incompatibili
Evitare il contatto con materie comburenti, agenti ossidanti forti: il prodotto potrebbe infiammarsi.


10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi
In caso di magazzinaggio e manipolazione adeguati non vi è sviluppo di prodotti di decomposizione pericolosi.
 


11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE
11.1. Informazioni su effetti tossicologici
Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
Tossico per la riproduzione categoria 3
Informazioni tossicologiche riguardanti la miscela:


N.A.
Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nella miscela:


acetato di etile - CAS: 141-78-6
LD50 (RABBIT) ORAL: 4935 MG/KG


toluene - CAS: 108-88-3
LD50 (RABBIT) SKIN: 14 G/KG (14000  MG/KG)
LD50 (RAT) YOUNG ADULTS ORAL: 5542 MG/KG BW


xilene, miscela di isomeri - CAS: 1330-20-7
LD50 (RAT) ORAL: 5000 MG/KG


2-metilpropan-1-olo - CAS: 78-83-1
LD50 (RAT) ORAL: 2460 MG/KG
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etilbenzene - CAS: 100-41-4
LD50 (RAT) ORAL: 3500 MG/KG
LD50 (RAT) ORAL: 4710 MG/KG BW


2-butossietanolo - CAS: 111-76-2
LD50 (RABBIT) ORAL: 320 MG/KG


 
Se non diversamente specificati, i dati richiesti dal Regolamento 453/2010/CE sotto indicati sono da intendersi N.A.:


a) tossicità acuta;
b) corrosione/irritazione cutanea;
c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi;
d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea;
e) mutagenicità delle cellule germinali;
f) cancerogenicità;
g) tossicità per la riproduzione;
h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola;
i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta;
j) pericolo in caso di aspirazione.
 


12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.
12.1. Tossicità


Non si dispone di dati ecotossicologici relativi al prodotto.
12.2. Persistenza e degradabilità


N.A.
12.3. Potenziale di bioaccumulo


N.A.
12.4. Mobilità nel suolo


N.A.
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB


Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna
12.6. Altri effetti avversi


N.A.
 


13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti


Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad incenerimento in condizioni controllate.
Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali.
 


14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO
 


 
14.1. Numero ONU


ADR-UN Number: 1263
IATA-UN Number: 1263
IMDG-UN Number: 1263


14.2. Nome di spedizione dell’ONU
ADR-Shipping Name: PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE
IATA-Shipping Name: PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE
IMDG-Shipping Name: PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE


14.3. Classe/i di pericolo per il trasporto 
ADR-Class: 3
ADR - Numero di identificazione del pericolo: 33
IATA-Class: 3
IATA-Label: Flamm. Liquid
IMDG-Class: 3


14.4. Gruppo d’imballaggio
ADR-Packing Group: II
IATA-Packing group: II
IMDG-Packing group: II


14.5 Pericoli per l’ambiente
ADR-Inquinante ambientale: No
IMDG-Marine pollutant: No


14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
ADR-S.P.: 640D
ADR-Codice di restrizione in galleria: (D/E)
IATA-Passenger Aircraft: 353
IATA-Cargo Aircraft: 364
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IATA-S.P.: A72
IATA-ERG: 3L
IMDG-EMS: F-E , S-E
IMDG-Storage category: B


14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL 73/78 e il codice IBC
N.A.
 


15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE
15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela
D.Lgs. 3/2/1997 n. 52 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura sostanze pericolose). D.Lgs 14/3/2003 n. 65 (Classificazione,
imballaggio ed etichettatura preparati pericolosi). D.Lgs. 2/2/2002 n. 25 (Rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro). D.M.
Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali); D.M. 03/04/2007 (Attuazione della direttiva n. 2006/8/CE). Regolamento
(CE) n. 1907/2006 (REACH), Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP), Regolamento (CE) n. 790/2009 (1° ATP CLP),
Regolamento (UE) n. 453/2010 (Allegato I).
Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative:


D.Lgs. 21 settembre 2005 n. 238 (Direttiva Seveso Ter)
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale


 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica


No
 


16. ALTRE INFORMAZIONI
Testo delle frasi utilizzate nel paragrafo 3:


R10 Infiammabile.
R11 Facilmente infiammabile.
R15 A contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili.
R20 Nocivo per inalazione.
R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle.
R20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione.
R36 Irritante per gli occhi.
R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle.
R37 Irritante per le vie respiratorie.
R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle.
R38 Irritante per la pelle.
R41 Rischio di gravi lesioni oculari.
R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.
R66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle.
R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.


 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H312 Nocivo per contatto con la pelle.
H332 Nocivo se inalato.
H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili.
H228 Solido infiammabile.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H302 Nocivo se ingerito.


 
La presente scheda è stata rivista in tutte le sue sezioni in conformità del Regolamento 453/2010/UE.
Questo documento e' stato redatto da un tecnico competente in materia di SDS e che ha ricevuto formazione adeguata.
Principali fonti bibliografiche:


ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, Commission of the European
Communities
SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van Nostrand Reinold
CCNL - Allegato 1
Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche
Schede di sicurezza dei fornitori di materie prime.


Le informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono riferite unicamente al prodotto
indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità.
L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione all'utilizzo specifico che ne deve
fare.
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente.
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N.A. Not Applicable / Not Available
ADR: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale stradale di merci pericolose.
CAS: Chemical Abstracts Service (divisione della American Chemical Society).
CLP: Classificazione, Etichettatura, Imballaggio.
DNEL: Livello derivato senza effetto.
EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche europee esistenti in commercio.
GefStoffVO: Ordinanza sulle sostanze pericolose in Germania.
GHS: Sistema globale armonizzato di classificazione e di etichettatura dei prodotti chimici.
IATA: Associazione per il trasporto aereo internazionale.
IATA-DGR: Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto aereo 


internazionale" (IATA).
ICAO: Organizzazione internazionale per l'aviazione civile.
ICAO-TI: Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione civile" (ICAO).
IMDG: Codice marittimo internazionale per le merci pericolose.
INCI: Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici.
KSt: Coefficiente d'esplosione.
LC50: Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione di test.
LD50: Dose letale per il 50 per cento della popolazione di test.
LTE: Esposizione a lungo termine.
PNEC: Concentrazione prevista senza effetto.
RID: Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via ferroviaria.
STE: Esposizione a breve termine.
STEL: Limite d'esposizione a corto termine.
STOT: Tossicità organo-specifica.
TLV: Valore limite di soglia.
TWATLV: Valore limite di soglia per la media pesata su 8 ore. (ACGIH Standard).
WGK: Classe di pericolo per le acque (Germania).
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Scheda Dati di Sicurezza
1. Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa


1.1. Identificatore del prodotto


Codice: 99267779-01-B
Denominazione EPOX - CATALIZZATORE POLIAMMIDICO PER EPOSSIDICI CATALIZZATORE


RAPIDO


1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati


Descrizione/Utilizzo .


1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza


Ragione Sociale ALCEA Srl
Indirizzo Via Piemonte 18
Località e Stato 20030 Senago (MI)


Italy
tel. +39.02-99014-1 (centralino)
fax +39.02-99014-300


e-mail della persona competente,
responsabile della scheda dati di sicurezza Ufficio Tecnico ( msds@alcea.com)


Resp. dell'immissione sul mercato: Ufficio Tecnico ( msds@alcea.com)


1.4. Numero telefonico di emergenza


Per informazioni urgenti rivolgersi a Ufficio Tecnico ALCEA   Tel. +39.02-99014-220/221 (disponibile durante l'orario di
ufficio)


2. Identificazione dei pericoli.


2.1. Classificazione della sostanza o della miscela.


Il  prodotto  è  classificato  pericoloso  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e/o del Regolamento (CE)
1272/2008  (CLP)  (e  successive  modifiche  ed  adeguamenti).  Il  prodotto  pertanto  richiede  una  scheda  dati di sicurezza conforme alle
disposizioni del Regolamento (CE) 1907/2006 e successive modifiche.
Eventuali informazioni aggiuntive riguardanti i rischi per la salute e/o l'ambiente sono riportate alle sez. 11 e 12 della presente scheda.


Simboli di pericolo: Xn


Frasi R: 10-20/21-37/38-41


Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.


2.2. Elementi dell’etichetta.


Etichettatura di pericolo ai sensi delle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti.


NOCIVO


Xn


R10 INFIAMMABILE.
R20/21 NOCIVO PER INALAZIONE E CONTATTO CON LA PELLE.
R37/38 IRRITANTE PER LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE.
R41 RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI.


S23 NON RESPIRARE  VAPORI/AEROSOLI .
S26 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI, LAVARE IMMEDIATAMENTE E ABBONDANTEMENTE CON ACQUA


E CONSULTARE UN MEDICO.
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S36/37/39 USARE INDUMENTI PROTETTIVI E GUANTI ADATTI E PROTEGGERSI GLI OCCHI/LA FACCIA.
S51 USARE SOLTANTO IN LUOGO BEN VENTILATO.


Contiene: XILENE (MISCELA DI ISOMERI)


2.3. Altri pericoli.


Informazioni non disponibili.


3. Composizione/informazioni sugli ingredienti.


3.1. Sostanze.


Informazione non pertinente.


3.2. Miscele.


Contiene:


Identificazione. Conc. %. Classificazione 67/548/CEE. Classificazione 1272/2008 (CLP).


XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
CAS. 1330-20-7 20 - 30 R10, Xn R20/21, Xi R38, Nota C Flam. Liq. 3 H226, Acute Tox. 4 H332, Acute Tox. 4 H312,


Skin Irrit. 2 H315, Nota CCE. 215-535-7
INDEX. 601-022-00-9


ALCOL ISOBUTILICO
CAS. 78-83-1 20 - 30 R10, R67, Xi R37/38, Xi R41 Flam. Liq. 3 H226, Eye Dam. 1 H318, Skin Irrit. 2 H315,


STOT SE 3 H335, STOT SE 3 H336CE. 201-148-0
INDEX. 603-108-00-1


2,4,6-TRI(DIMETIL-AMINOMETILE) FENOLO
CAS. 90-72-2 5 - 9 Xn R22, Xi R36/38 Acute Tox. 4 H302, Eye Irrit. 2 H319, Skin Irrit. 2 H315


CE. 202-013-9
INDEX. 603-069-00-0


T+ = Molto Tossico(T+), T = Tossico(T), Xn = Nocivo(Xn), C = Corrosivo(C), Xi = Irritante(Xi), O = Comburente(O), E = Esplosivo(E), F+ = Estremamente Infiammabile(F+), F =
Facilmente Infiammabile(F), N = Pericoloso per l'Ambiente(N)


Il testo completo delle frasi di rischio (R) e delle indicazioni di pericolo (H) è riportato alla sezione 16 della scheda.


4. Misure di primo soccorso.


4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso.
OCCHI: lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua per almeno 15 minuti. Consultare immediatamente un medico.
PELLE:    lavarsi   immediatamente  ed  abbondantemente  con  acqua.  Togliersi  di  dosso  gli  abiti  contaminati.  Se  l'irritazione  persiste,
consultare il medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. 
INALAZIONE: portare il soggetto all'aria aperta. Se la respirazione è difficoltosa, consultare immediatamente il medico. 
INGESTIONE:  consultare  immediatamente  il  medico.  Indurre  il  vomito  solo  su indicazione del medico. Non somministrare nulla per via
orale se il soggetto è incosciente e se non autorizzati dal medico.


4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati.
Per sintomi ed effetti dovuti alle sostanze contenute vedere al cap. 11.


4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali.
Seguire le indicazioni del medico.


5. Misure antincendio.


5.1. Mezzi di estinzione.
MEZZI DI ESTINZIONE IDONEI 
I  mezzi  di  estinzione  sono  anidride  carbonica,  schiuma,  polvere  chimica.  Per  le  perdite  e  sversamenti  del  prodotto che non si sono
incendiati,  l'acqua  nebulizzata  può  essere  utilizzata  per  disperdere i vapori infiammabili e proteggere le persone impegnate a fermare la
perdita. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI 
Non  usare  getti  d'acqua.  L'acqua  non  è efficace per estinguere l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori chiusi
esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni.
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5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela.
PERICOLI DOVUTI ALL'ESPOSIZIONE IN CASO DI INCENDIO 
Si può creare sovrapressione nei contenitori esposti al fuoco con pericolo di esplosione. 
Evitare di respirare i prodotti di combustione (ossidi di carbonio, prodotti di pirolisi tossici, ecc.).


5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi.
INFORMAZIONI GENERALI 
Raffreddare    con    getti   d'acqua  i  contenitori  per  evitare  la  decomposizione  del  prodotto  e  lo  sviluppo  di  sostanze  potenzialmente
pericolose  per  la  salute.  Indossare  sempre  l'equipaggiamento  completo di protezione antincendio. Raccogliere le acque di spegnimento
che non devono essere scaricate nelle fognature. Smaltire l'acqua contaminata ed il residuo dell'incendio secondo le norme vigenti. 
EQUIPAGGIAMENTO 
Elmetto  protettivo  con  visiera,  indumenti  ignifughi  (giacca  e  pantaloni  ignifughi  con  fasce  intorno  a  braccia, gambe e vita), guanti da
intervento (antincendio, antitaglio e dielettrici), autorespiratore (autoprotettore).


6. Misure in caso di rilascio accidentale.


6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza.
Eliminare  ogni  sorgente  di  ignizione  (sigarette,  fiamme,  scintille,  ecc.)  dall'area in cui si è verificata la perdita. In caso di prodotto solido
evitare  la  formazione  di  polvere  spruzzando  il  prodotto con acqua se non ci sono controindicazioni. In caso di polveri disperse nell'aria o
vapori  adottare  una  protezione  respiratoria.  Bloccare  la perdita se non c'è pericolo. Non manipolare i contenitori danneggiati o il prodotto
fuoriuscito    senza    aver  prima  indossato  l'equipaggiamento  protettivo  appropriato.  Allontanare  le  persone  non  equipaggiate.  Per  le
informazioni  relative  ai  rischi  per  l'ambiente  e  la  salute,  alla  protezione  delle vie respiratorie, alla ventilazione ed ai mezzi individuali di
protezione, fare riferimento alle altre sezioni di questa scheda.


6.2. Precauzioni ambientali.
Impedire che il prodotto penetri nelle fognature, nelle acque superficiali, nelle falde freatiche e nelle aree confinate.


6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica.
In  caso  di  prodotto  liquido  aspirarlo  in  recipiente idoneo (in materiale non incompatibile con il prodotto) e assorbire il prodotto fuoriuscito
con  materiale  assorbente  inerte  (sabbia,  vermiculite,  terra  di  diatomee,  Kieselguhr,  ecc.).  Raccogliere  la  maggior parte del materiale
risultante  con  attrezzature  antiscintilla  e  depositarlo  in  contenitori  per  lo  smaltimento.  In  caso di prodotto solido raccogliere con mezzi
meccanici  antiscintilla  il  prodotto  fuoriuscito  ed  inserirlo  in  contenitori  di  plastica.  Eliminare  il residuo con getti d'acqua se non ci sono
controindicazioni.  Provvedere  ad  una  sufficiente  areazione  del luogo interessato dalla perdita. Lo smaltimento del materiale contaminato
deve essere effettuato conformemente alle disposizioni del punto 13.


6.4. Riferimento ad altre sezioni.
Eventuali informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13.


7. Manipolazione e immagazzinamento.


7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura.
Non fumare durante la manipolazione e l'utilizzo.


7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità.
Conservare in luogo fresco e ben ventilato, lontano da fonti di calore, fiamme libere, scintille ed altre sorgenti di accensione.


7.3. Usi finali particolari.
Informazioni non disponibili.


8. Controllo dell’esposizione/protezione individuale.


8.1. Parametri di controllo.


Descrizione Tipo Stato TWA/8h STEL/15min
mg/m3 ppm mg/m3 ppm


XILENE (MISCELA DI ISOMERI) TLV-ACGIH 100 150 Pelle
OEL EU 221 50 442 100 Pelle


ALCOL ISOBUTILICO TLV-ACGIH 50 Pelle


8.2. Controlli dell’esposizione.


Considerato  che  l'utilizzo  di  misure  tecniche  adeguate  dovrebbe  sempre  avere  la  priorità  rispetto  agli  equipaggiamenti di protezione
personali,  assicurare  una  buona  ventilazione  nel  luogo  di  lavoro  tramite  un'efficace  aspirazione  locale  oppure con lo scarico dell'aria
viziata.  Se  tali  operazioni  non  consentono  di  tenere  la concentrazione del prodotto sotto i valori limite di esposizione sul luogo di lavoro,
indossare  una  idonea  protezione  per  le  vie  respiratorie.  Durante  l’utilizzo  del  prodotto  fare  riferimento  all’etichetta  di  pericolo  per  i
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dettagli.  Durante  la  scelta  degli  equipaggiamenti  protettivi  personali  chiedere  eventualmente  consiglio  ai  propri  fornitori  di  sostanze
chimiche. I dispositivi di protezione personali devono essere conformi alle normative vigenti sottoindicate.
PROTEZIONE DELLE MANI
Proteggere  le  mani  con  guanti  da  lavoro di categoria III (rif. Direttiva 89/686/CEE e norma EN 374) quali in PVA, butile, fluoroelastomero
o    equivalenti.  Per  la  scelta  definitiva  del  materiale  dei  guanti  da  lavoro  si  devono  considerare:  degradazione,  tempo  di  rottura  e
permeazione. Nel caso di preparati la resistenza dei guanti da lavoro deve essere verificata prima dell'utilizzo in quanto non prevedibile.
I guanti hanno un tempo di usura che dipende dalla durata di esposizione.
PROTEZIONE DEGLI OCCHI
Indossare visiera a cappuccio o visiera protettiva abbinata a occhiali ermetici (rif. norma EN 166).
PROTEZIONE DELLA PELLE
Indossare  abiti  da  lavoro  con  maniche  lunghe  e  calzature  di  sicurezza per uso professionale di categoria II (rif. Direttiva 89/686/CEE e
norma EN 344). Lavarsi con acqua e sapone dopo aver rimosso gli indumenti protettivi.
PROTEZIONE RESPIRATORIA
In    caso  di  superamento  del  valore  di  soglia  di  una  o  più  delle  sostanze  presenti  nel  preparato,  riferito  all’esposizione  giornaliera
nell’ambiente  di  lavoro  o  a  una  frazione stabilita dal servizio di prevenzione e protezione aziendale, indossare una maschera con filtro di
tipo  A  o  di  tipo  universale  la  cui  classe  (1,  2  o  3)  dovrà  essere scelta in relazione alla concentrazione limite di utilizzo (rif. Norma EN
141).
L’utilizzo    di    mezzi   di  protezione  delle  vie  respiratorie,  come  maschere  con  cartuccia  per  vapori  organici  e  per  polveri/nebbie,  è
necessario  in  assenza  di  misure  tecniche  per  limitare  l’esposizione  del  lavoratore.  La  protezione  offerta dalle maschere è comunque
limitata.
Nel  caso  in  cui  la  sostanza  considerata  sia  inodore  o  la  sua  soglia  olfattiva  sia superiore al relativo limite di esposizione e in caso di
emergenza,  ovvero  quando  i  livelli  di  esposizione  sono  sconosciuti  oppure  la  concentrazione  di  ossigeno  nell'ambiente di lavoro sia
inferiore  al  17%  in  volume,  indossare  un  autorespiratore  ad  aria  compressa  a circuito aperto (rif. norma EN 137) oppure respiratore a
presa d'aria esterna per l'uso con maschera intera, semimaschera o boccaglio (rif. norma EN 138).
Prevedere un sistema per il lavaggio oculare e doccia di emergenza.


9. Proprietà fisiche e chimiche.


9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali.
Stato Fisico liquido
Colore ND (non disponibile).
Odore Alcoli ed aromatici
Soglia di odore. ND (non disponibile).
pH. ND (non disponibile).
Punto di fusione o di congelamento. ND (non disponibile).
Punto di ebollizione. 137 °C.
Intervallo di distillazione. ND (non disponibile).
Punto di infiammabilità. 23 °C.
Tasso di evaporazione ND (non disponibile).
Infiammabilità di solidi e gas ND (non disponibile).
Limite inferiore infiammabilità. ND (non disponibile).
Limite superiore infiammabilità. ND (non disponibile).
Limite inferiore esplosività. 1 % (V/V).
Limite superiore esplosività. 7 % (V/V).
Pressione di vapore. ND (non disponibile).
Densità Vapori ND (non disponibile).
Peso specifico. 0,906 Kg/l
Solubilità Parzialmente  Miscibile
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: ND (non disponibile).
Temperatura di autoaccensione. 498 °C.
Temperatura di decomposizione. ND (non disponibile).
Viscosità ND (non disponibile).
Proprietà ossidanti ND (non disponibile).


9.2. Altre informazioni.
Residuo Secco: 57,79 %
VOC (Direttiva 1999/13/CE) : 49,28 %    -    446,52 g/litro.
VOC (carbonio volatile) : 37,71 %    -    341,66 g/litro.


10. Stabilità e reattività.


10.1. Reattività.
Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego.


10.2. Stabilità chimica.
Il prodotto è stabile nelle normali condizioni di impiego e di stoccaggio.
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10.3. Possibilità di reazioni pericolose.
I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.


XILENE:  è  stabile,  ma  può  dare  reazioni  violente  in  presenza  di  ossidanti  forti  come  acido  solforico,  nitrico, perclorati. Può formare
miscele esplosive con l'aria.


10.4. Condizioni da evitare.
Evitare il surriscaldamento, le scariche elettrostatiche, nonchè qualunque fonte di accensione.


10.5. Materiali incompatibili.
Informazioni non disponibili.


10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi.
Per decomposizione termica o in caso di incendio si possono liberare gas e vapori potenzialmente dannosi alla salute.


11. Informazioni tossicologiche.


11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici.
Effetti    acuti:  il  prodotto  è  nocivo  se  inalato  e  se  assorbito  attraverso  la  cute;  può  provocare  irritazione  delle  mucose  e  delle  vie
respiratorie superiori nonché degli occhi.
I    sintomi  di  esposizione  possono  comprendere:  bruciore  ed  irritazione  agli  occhi,  alla  bocca,  al  naso  e  alla  gola,  tosse,  difficoltà
respiratoria,  vertigini,  cefalea,  nausea  e  vomito.  Nei casi più gravi l'inalazione del prodotto può provocare infiammazione ed edema della
laringe  e  dei  bronchi,  polmonite  chimica  ed edema polmonare. Il prodotto può provocare irritazione del sito di contatto, accompagnata in
genere da un aumento della temperatura cutanea, gonfiore, prurito. 
L'ingestione di anche minime quantità di prodotto possono provocare disturbi alla salute (dolore addominale, nausea, vomito, diarrea).
Il prodotto provoca gravi lesioni oculari e può causare opacità della cornea, lesione dell'iride, colorazione irreversibile dell'occhio.


XILENE  (MISCELA  DI  ISOMERI):  azione  tossica  sul  sistema  nervoso  centrale  (encefalopatie);  azione  irritante  su  cute, congiuntive,
cornea e apparato respiratorio.


XILENE (MISCELA DI ISOMERI)
LC50 (Inhalation): 6350 ppm/4h Rat
LD50 (Oral): 3523 mg/kg Rat
LD50 (Dermal): 4350 mg/kg Rabbit
ALCOL ISOBUTILICO
LD50 (Oral): 2460 mg/kg Rat
LC50 (Inhalation): 19,2 mg/l/4h Rat
LD50 (Dermal): 2460 mg/kg Rabbit


12. Informazioni ecologiche.


Utilizzare  secondo  le  buone  pratiche  lavorative,  evitando  di  disperdere  il  prodotto  nell'ambiente.  Avvisare  le autorità competenti se il
prodotto ha raggiunto corsi d'acqua o fognature o se ha contaminato il suolo o la vegetazione.


12.1. Tossicità.
Informazioni non disponibili.


12.2. Persistenza e degradabilità.
Informazioni non disponibili.


12.3. Potenziale di bioaccumulo.
Informazioni non disponibili.


12.4. Mobilità nel suolo.
Informazioni non disponibili.


12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB.
Informazioni non disponibili.


12.6. Altri effetti avversi.
Informazioni non disponibili.


13. Considerazioni sullo smaltimento.


13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti.
Riutilizzare,  se  possibile.  I  residui  del  prodotto  sono  da considerare rifiuti speciali pericolosi. La pericolosità dei rifiuti che contengono in
parte questo prodotto deve essere valutata in base alle disposizioni legislative vigenti.
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Lo    smaltimento  deve  essere  affidato  ad  una  società  autorizzata  alla  gestione  dei  rifiuti,  nel  rispetto  della  normativa  nazionale  ed
eventualmente locale.
IMBALLAGGI CONTAMINATI
Gli imballaggi contaminati devono essere inviati a recupero o smaltimento nel rispetto delle norme nazionali sulla gestione dei rifiuti.


14. Informazioni sul trasporto.


Il  trasporto  deve  essere  effettuato  da  veicoli  autorizzati  al  trasporto  di  merce  pericolosa  secondo  le prescrizioni dell'edizione vigente
dell'Accordo A.D.R. e le disposizioni nazionali applicabili.
Il  trasporto  deve  essere  effettuato  negli  imballaggi  originali  e,  comunque,  in imballaggi che siano costituiti da materiali inattaccabili dal
contenuto  e  non  suscettibili  di  generare  con questo reazioni pericolose. Gli addetti al carico e allo scarico della merce pericolosa devono
aver  ricevuto  un'appropriata  formazione  sui  rischi  presentati  dal preparato e sulle eventuali procedure da adottare nel caso si verifichino
situazioni di emergenza.


Trasporto stradale o ferroviario:


Classe ADR/RID: 3 UN: 3469
Packing Group: III
Etichetta: 3 (8)
Nr. Kemler: 38
Limited Quantity. 5 L
Codice di restrizione in galleria. (D/E)
Nome tecnico: PITTURE INFIAMMABILI, CORROSIVE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE, INFIAMMABILI,


CORROSIVE


Trasporto marittimo:


Classe IMO: 3 UN: 3469
Packing Group: III
Label: 3 (8)
EMS: F-E, S-C
Marine Pollutant. NO
Proper Shipping Name: PAINT, FLAMMABLE, CORROSIVE or PAINT RELATED MATERIAL, FLAMMABLE,


CORROSIVE


Trasporto aereo:


IATA: 3 UN: 3469
Packing Group: III
Label: 3 (8)
Cargo:
Istruzioni Imballo: 365 Quantità massima: 60 L
Pass.:
Istruzioni Imballo: 354 Quantità massima: 5 L
Istruzioni particolari: A3, A72
Proper Shipping Name: PAINT, FLAMMABLE, CORROSIVE or PAINT RELATED MATERIAL, FLAMMABLE,


CORROSIVE


15. Informazioni sulla regolamentazione.


15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela.


6Categoria Seveso.


Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 1907/2006.
Prodotto.


3 - 40Punto.


Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH).
Nessuna.


Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH).
Nessuna.


Controlli Sanitari.
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I  lavoratori  esposti  a  questo  agente  chimico  pericoloso  per  la  salute  devono  essere  sottoposti  alla  sorveglianza  sanitaria effettuata
secondo  le  disposizioni  dell'art.  41  del  D.Lgs.  81 del 9 aprile 2008 salvo che il rischio per la sicurezza e la salute del lavoratore sia stato
valutato irrilevante, secondo quanto previsto dall'art. 224 comma 2.


D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche.


Emissioni:
TAB. D Classe 3 20,47 %
TAB. D Classe 4 21,73 %


15.2. Valutazione della sicurezza chimica.


Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela e le sostanze in essa contenute.


16. Altre informazioni.


Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:


Flam. Liq. 3 Liquido infiammabile, categoria 3
Acute Tox. 4 Tossicità acuta, categoria 4
Skin Irrit. 2 Irritazione cutanea, categoria 2
Eye Dam. 1 Lesioni oculari gravi, categoria 1
STOT SE 3 Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola, categoria 3
Eye Irrit. 2 Irritazione oculare, categoria 2
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H332 Nocivo se inalato.
H312 Nocivo per contatto con la pelle.
H302 Nocivo se ingerito.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.


Testo delle frasi di rischio (R) citate alle sezioni 2-3 della scheda:


R10 INFIAMMABILE.
R20/21 NOCIVO PER INALAZIONE E CONTATTO CON LA PELLE.
R22 NOCIVO PER INGESTIONE.
R36/38 IRRITANTE PER GLI OCCHI E LA PELLE.
R37/38 IRRITANTE PER LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE.
R38 IRRITANTE PER LA PELLE.
R41 RISCHIO DI GRAVI LESIONI OCULARI.
R67 L'INALAZIONE DEI VAPORI PUÒ PROVOCARE SONNOLENZA E VERTIGINI.


BIBLIOGRAFIA GENERALE:
1. Direttiva 1999/45/CE e successive modifiche
2. Direttiva 67/548/CEE e successive modifiche ed adeguamenti
3. Regolamento (CE) 1907/2006 del Parlamento Europeo (REACH)
4. Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP)
5. Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP)
6. Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo
7. The Merck Index. Ed. 10
8. Handling Chemical Safety
9. Niosh - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances
10. INRS - Fiche Toxicologique
11. Patty - Industrial Hygiene and Toxicology
12. N.I. Sax - Dangerous properties of Industrial Materials-7 Ed., 1989


Nota per l’utilizzatore:
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze disponibili presso di noi alla data dell’ultima versione.
L’utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni in relazione allo specifico uso del prodotto.
Non si deve interpretare tale documento come garanzia di alcuna proprietà specifica del prodotto.
Poichè  l'uso  del  prodotto  non  cade  sotto  il  nostro  diretto  controllo, è obbligo dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le
leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi impropri.








Scheda di sicurezza
NITRO OPACO


Scheda di sicurezza del 19/11/2012, revisione 1
 
SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della m iscela e della società/impresa


1.1. Identificatore del prodotto
Identificazione della miscela:
Nome commerciale: NITRO OPACO
Codice commerciale: 1832


1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati
Uso raccomandato:
Vernice per metalli
Usi sconsigliati: 
Non idoneo all’uso in applicazioni "fai da te".
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza


Fornitore:
IMPA Spa - Via Crevada 9/E - 31020 SAN PIETRO DI FELETTO (TV) - ITALY
IMPA Spa - Telef. 0438/4548 - Fax 0438/454915


Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza:
massimiliano.zanardo@impa.it


1.4. Numero telefonico di emergenza
IMPA Spa - Telef. 0438/4548 - Fax 0438/454915
 


SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela
Criteri delle Direttive 67/548/CE, 99/45/CE e successivi emendamenti:
Frasi R:


R11 Facilmente infiammabile.
R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle.
R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.


 
Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente: 


Nessun altro pericolo
2.2. Elementi dell’etichetta


Simboli:
 Xn Nocivo
 F Facilmente infiammabile


Frasi R:
R11 Facilmente infiammabile.
R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle.
R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.


Frasi S:
S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.
S23 Non respirare i vapori/aerosoli.
S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico.
S29 Non gettare i residui nelle fognature.
S36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti.
S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato.


Contiene:
 toluene


 
2.3. Altri pericoli


Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna
Altri pericoli:


Nessun altro pericolo
 


SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredie nti
3.1. Sostanze


N.A.
3.2. Miscele


Componenti pericolosi ai sensi della Direttiva CEE 67/548 e del Regolamento CLP e relativa classificazione:
12.5% - 15% toluene


REACH No.: 01-2119471310-51, Numero Index: 601-021-00-3, CAS: 108-88-3, EC: 203-625-9
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F,Repr. Cat. 3,Xn,Xi; R11-38-48/20-63-65-67
 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.7/2 Repr. 2 H361
 3.10/1 Asp. Tox. 1 H304
 3.9/2 STOT RE 2 H373
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
12.5% - 15% acetato di 1-metil-2-metossietile


REACH No.: 01-2119475791-29, Numero Index: 607-195-00-7, CAS: 108-65-6, EC: 203-603-9
R10; sostanza con un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 
5% - 7% acetato di etile


REACH No.: 01-2119475103-46, Numero Index: 607-022-00-5, CAS: 141-78-6, EC: 205-500-4
F,Xi; R11-36-66-67


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
5% - 7% acetato di n-butile


REACH No.: 01-2119485493-29, Numero Index: 607-025-00-1, CAS: 123-86-4, EC: 204-658-1
R10-66-67; sostanza con un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
5% - 7% xilene, miscela di isomeri


REACH No.: 01-2119488216-32, Numero Index: 601-022-00-9, CAS: 1330-20-7, EC: 215-535-7
Xn,Xi; R65-10-20/21-38


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.9/2 STOT RE 2 H373
 3.10/1 Asp. Tox. 1 H304
 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.8/3 STOT SE 3 H335
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.1/4/Dermal Acute Tox. 4 H312
 3.1/4/Inhal Acute Tox. 4 H332


 
3% - 5% 2-butossietanolo


REACH No.: 01-2119475108-36, Numero Index: 603-014-00-0, CAS: 111-76-2, EC: 203-905-0
Xn,Xi; R20/21/22-36/38


 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.1/4/Oral Acute Tox. 4 H302
 3.1/4/Dermal Acute Tox. 4 H312
 3.1/4/Inhal Acute Tox. 4 H332


 
3% - 5% acetato di isobutile


REACH No.: 01-2119488971-22, Numero Index: 607-026-00-7, CAS: 110-19-0, EC: 203-745-1
F; R11-66; sostanza con un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 
3% - 5% propan-2-olo


Numero Index: 603-117-00-0, CAS: 67-63-0, EC: 200-661-7
F,Xi; R11-36-67


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.3/2 Eye Irrit. 2 H319
 3.8/3 STOT SE 3 H336


 
1% - 3% etilbenzene


REACH No.: 01-2119489370-35, Numero Index: 601-023-00-4, CAS: 100-41-4, EC: 202-849-4
F,Xn; R11-20


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.1/4/Inhal Acute Tox. 4 H332


 
1% - 3% 2-metilpropan-1-olo


REACH No.: 01-2119484609-23, Numero Index: 603-108-00-1, CAS: 78-83-1, EC: 201-148-0
Xi; R10-37/38-41-67


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.8/3 STOT SE 3 H335
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.3/1 Eye Dam. 1 H318
 3.8/3 STOT SE 3 H336
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0.5% - 1% Nafta solvente (petrolio), aromatica leggera


REACH No.: 01-2119455851-35, Numero Index: 649-356-00-4, CAS: 64742-95-6
Xn,Xi,N; R37-51/53-66-67-10-65


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.8/3 STOT SE 3 H335
 3.10/1 Asp. Tox. 1 H304
 3.8/3 STOT SE 3 H336
 4.1/C2 Aquatic Chronic 2 H411


DECLP*
 
< 0.1% etanolo


Numero Index: 603-002-00-5, CAS: 64-17-5, EC: 200-578-6
F; R11; sostanza con un limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 
< 0.1% metanolo


REACH No.: 01-2119433307-44, Numero Index: 603-001-00-X, CAS: 67-56-1, EC: 200-659-6
F,T; R11-23/24/25-39/23/24/25


 2.6/2 Flam. Liq. 2 H225
 3.8/1 STOT SE 1 H370
 3.1/3/Oral Acute Tox. 3 H301
 3.1/3/Dermal Acute Tox. 3 H311
 3.1/3/Inhal Acute Tox. 3 H331


 
< 0.1% butan-1-olo


REACH No.: 01-2119484630-38, Numero Index: 603-004-00-6, CAS: 71-36-3, EC: 200-751-6
Xn,Xi; R10-22-37/38-41-67


 2.6/3 Flam. Liq. 3 H226
 3.8/3 STOT SE 3 H335
 3.2/2 Skin Irrit. 2 H315
 3.3/1 Eye Dam. 1 H318
 3.8/3 STOT SE 3 H336
 3.1/4/Oral Acute Tox. 4 H302


 
*DECLP: Sostanza classificata in accordo con la nota P dell'allegato I della direttiva 67/548/CEE. La classificazione
'Cancerogeno' non è necessaria se si può dimostrare che la sostanza contiene meno dello 0.1% peso/peso di benzene
 
 
 


SEZIONE 4: Misure di primo soccorso
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso
In caso di contatto con la pelle:


Togliere immediatamente gli indumenti contaminati ed eliminarli in modo sicuro.
In caso di contatto con la pelle lavare immediatamente con acqua abbondante e sapone.


In caso di contatto con gli occhi:
In caso di contatto con gli occhi risciacquarli con acqua per un intervallo di tempo adeguato e tenendo aperte le
palpebre, quindi consultare immediatamente un oftalmologo.
Proteggere l’occhio illeso.


In caso di ingestione:
NON indurre il vomito.


In caso di inalazione:
Portare l’infortunato all’aria aperta e tenerlo al caldo e a riposo.
In caso di respirazione irregolare o assente, praticare la respirazione artificiale.
In caso d’inalazione consultare immediatamente un medico e mostrargli la confezione o l’etichetta.


4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
Nessuno


4.3. Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali
In caso d’incidente o malessere consultare immediatamente un medico (se possibile mostrare le istruzioni per l’uso o la
scheda di sicurezza).
Trattamento: 
Nessuno


 


SEZIONE 5: Misure antincendio
5.1. Mezzi di estinzione


Mezzi di estinzione idonei:
CO2, estintori a polvere, schiuma, acqua nebulizzata.
Mezzi di estinzione che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza:
Acqua in getti.


5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
La combustione produce fumo pesante.
Non inalare i gas prodotti dall’esplosione e dalla combustione.
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5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi
Impiegare apparecchiature respiratorie adeguate.
Raccogliere separatamente l’acqua contaminata utilizzata per estinguere l’incendio. Non scaricarla nella rete fognaria.
Se fattibile sotto il profilo della sicurezza, spostare dall’area di immediato pericolo i contenitori non danneggiati.
 


SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza


Indossare i dispositivi di protezione individuale.
Rimuovere ogni sorgente di accensione.
Se esposti a vapori/polveri/aerosol indossare apparecchiature respiratorie.
Fornire un’adeguata ventilazione.
Consultare le misure protettive esposte al punto 7 e 8.


6.2. Precauzioni ambientali
Impedire la penetrazione nel suolo/sottosuolo. Impedire il deflusso nelle acque superficiali o nella rete fognaria.
Trattenere l’acqua di lavaggio contaminata ed eliminarla.
In caso di fuga di gas o penetrazione in corsi d’acqua, suolo o sistema fognario informare le autorità responsabili.


6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica
Materiale idoneo alla raccolta: materiale assorbente, organico, sabbia
Successivamente alla raccolta, lavare la zona ed i materiali interessati.


6.4. Riferimento ad altre sezioni
Vedi anche paragrafo 8 e 13
 


SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura


Evitare il contatto con la pelle e gli occhi, l’inalazione di vapori e nebbie.
Utilizzare il sistema di ventilazione localizzato.
Non utilizzare contenitori vuoti prima che siano stati puliti.
Prima delle operazioni di trasferimento assicurarsi che nei contenitori non vi siano materiali incompatibili residui.
Gli indumenti contaminati devono essere sostituiti prima di accedere alle aree da pranzo.
Durante il lavoro non mangiare né bere.
Si rimanda anche al paragrafo 8 per i dispositivi di protezione raccomandati.


7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Tenere lontano da fiamme libere, scintille e sorgenti di calore. Evitare l'esposizione diretta al sole.
Tenere lontano da cibi, bevande e mangimi.
Indicazione per i locali:
Conservare i recipienti ben chiusi in locale fresco ed areato, lontano da fonti di calore.


7.3. Usi finali specifici
Vedi punto 1.2
 


SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione in dividuale
8.1. Parametri di controllo


toluene - CAS: 108-88-3
TLV TWA - 50 ppm, A4 - 188,4 mg/m3, A4 S
TLV STEL - A4 Skin
VLE 8h - 192 mg/m3 - 50 ppm


acetato di 1-metil-2-metossietile - CAS: 108-65-6
TLV TWA - 275 mg/m3, 50 ppm 
TLV STEL - 550 mg/m3, 100 ppm
VLE 8h - 275 mg/m3 - 50 ppm
VLE short - 550 mg/m3 - 100 ppm


acetato di etile - CAS: 141-78-6
TLV TWA - 400 ppm - 1441,31 mg/m3


acetato di n-butile - CAS: 123-86-4
TLV TWA - 150 ppm - 712,64 mg/m3
TLV STEL - 200 ppm - 950,18 mg/m3


xilene, miscela di isomeri - CAS: 1330-20-7
TLV TWA - 100 ppm, A4 - 434,19 mg/m3, A4
TLV STEL - 150 ppm, A4 - 651,29 mg/m3, A4
VLE 8h - 221 mg/m3 - 50 ppm
VLE short - 442 mg/m3 - 100 ppm


2-butossietanolo - CAS: 111-76-2
TLV TWA - 20 ppm, A3 - 96,66 mg/m3, A3
TLV STEL - A3
VLE 8h - 98 mg/m3 - 20 ppm
VLE short - 246 mg/m3 - 50 ppm


acetato di isobutile - CAS: 110-19-0
TLV TWA - 150 ppm - 712,64 mg/m3
TLV STEL - 950 mg/m3, 200 ppm


propan-2-olo - CAS: 67-63-0
TLV TWA - 200 ppm, A4 - 491,53 mg/m3, A4
TLV STEL - 400 ppm, A4 - 983,07 mg/m3, A4


etilbenzene - CAS: 100-41-4
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TLV TWA - 100 ppm, A3 - 434,19 mg/m3, A3 Skin
TLV STEL - 125 ppm, A3 - 542,74 mg/m3, A3 Skin
VLE 8h - 442 mg/m3 - 100 ppm
VLE short - 884 mg/m3 - 200 ppm


2-metilpropan-1-olo - CAS: 78-83-1
TLV TWA - 50 ppm - 151,57 mg/m3


etanolo - CAS: 64-17-5
TLV TWA - 1000 ppm, A4 - 1884,25 mg/m3, A4
TLV STEL - A4


metanolo - CAS: 67-56-1
TLV TWA - 200 ppm - 262,09 mg/m3 Skin
TLV STEL - 250 ppm - 327,61 mg/m3 Skin
VLE 8h - 260 mg/m3 - 200 ppm


butan-1-olo - CAS: 71-36-3
TLV TWA - 20 ppm - 60,63 mg/m3


Valori limite di esposizione DNEL
N.A.


Valori limite di esposizione PNEC
N.A.


8.2. Controlli dell’esposizione
Protezione degli occhi:


Utilizzare visiere di sicurezza chiuse, non usare lenti oculari.
Protezione della pelle:


Indossare indumenti che garantiscano una protezione totale per la pelle, es. in cotone, gomma, PVC o viton.
Protezione delle mani:


Utilizzare guanti protettivi che garantiscano una protezione totale, es. in PVC, neoprene o gomma.
Protezione respiratoria:


Impiegare un adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie, es. CEN/FFP-2 o CEN/FFP-3.
Rischi termici:


Nessuno
Controlli dell’esposizione ambientale:


Nessuno
 


SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali


Aspetto e colore: liquido denso
Odore: di solvente
Soglia di odore: nd
pH: nd
Punto di fusione/congelamento: nd
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: nd
Infiammabilità solidi/gas: na
Limite superiore/inferiore d’infiammabilità o esplosione: nd
Densità dei vapori: nd
Punto di infiammabilità: < 23 °C
Velocità di evaporazione: nd
Pressione di vapore: nd
Densità relativa: 1.01 ÷ 1.11
Idrosolubilità: non solubile
Solubilità in olio: nd
Coefficiente di ripartizione (n-ottanolo/acqua): nd
Temperatura di autoaccensione: nd
Temperatura di decomposizione: nd
Viscosità: 70 ÷ 90 sec. ISO-DIN cup 6 mm (20°C)
Proprietà esplosive: nessuna
Proprietà comburenti: nessuna


9.2. Altre informazioni
Miscibilità: nd
Conducibilità: nd
 
Composti Organici Volatili - COV = 60.88 %
 
Legenda:
na = non applicabile - nd = non disponibile
 


SEZIONE 10: Stabilità e reattività
10.1. Reattività


Stabile in condizioni normali
10.2. Stabilità chimica


Stabile in condizioni normali
10.3. Possibilità di reazioni pericolose


Può generare gas tossici a contatto con acidi minerali ossidanti.
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Può infiammarsi a contatto con acidi minerali ossidanti, nitruri.
Per effetto del calore o in caso di incendio, si possono liberare ossidi di Carbonio e vapori che possono essere dannosi
per la salute.
I vapori possono formare miscele esplosive con l'aria.


10.4. Condizioni da evitare
Evitare la vicinanza con sorgenti di calore.


10.5. Materiali incompatibili
Evitare il contatto con materie comburenti, agenti ossidanti forti: il prodotto potrebbe infiammarsi.


10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi
In caso di magazzinaggio e manipolazione adeguati non vi è sviluppo di prodotti di decomposizione pericolosi.
 


SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici
Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
Tossico per la riproduzione categoria 3
Informazioni tossicologiche riguardanti le principali sostanze presenti nella miscela:


toluene - CAS: 108-88-3
LD50 (RABBIT) SKIN: 14 G/KG (14000  MG/KG)
LD50 (RAT) YOUNG ADULTS ORAL: 5542 MG/KG BW


acetato di etile - CAS: 141-78-6
LD50 (RABBIT) ORAL: 4935 MG/KG


xilene, miscela di isomeri - CAS: 1330-20-7
LD50 (RAT) ORAL: 5000 MG/KG


2-butossietanolo - CAS: 111-76-2
LD50 (RABBIT) ORAL: 320 MG/KG


etilbenzene - CAS: 100-41-4
LD50 (RAT) ORAL: 3500 MG/KG
LD50 (RAT) ORAL: 4710 MG/KG BW


2-metilpropan-1-olo - CAS: 78-83-1
LD50 (RAT) ORAL: 2460 MG/KG


 
Se non diversamente specificati, i dati richiesti dal Regolamento 453/2010/CE sotto indicati sono da intendersi N.A.:


a) tossicità acuta;
b) corrosione/irritazione cutanea;
c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi;
d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea;
e) mutagenicità delle cellule germinali;
f) cancerogenicità;
g) tossicità per la riproduzione;
h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola;
i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta;
j) pericolo in caso di aspirazione.
 


SEZIONE 12: Informazioni ecologiche
Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative, evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.
12.1. Tossicità


Non si dispone di dati ecotossicologici relativi al prodotto.
12.2. Persistenza e degradabilità


N.A.
12.3. Potenziale di bioaccumulo


N.A.
12.4. Mobilità nel suolo


N.A.
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB


Sostanze vPvB: Nessuna - Sostanze PBT: Nessuna
12.6. Altri effetti avversi


Nessuno
 


SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti


Recuperare se possibile. Inviare ad impianti di smaltimento autorizzati o ad incenerimento in condizioni controllate.
Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali.
 


SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto
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14.1. Numero ONU
ADR-UN Number: 1263
IATA-UN Number: 1263
IMDG-UN Number: 1263


14.2. Nome di spedizione dell’ONU
ADR-Shipping Name: PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE
IATA-Shipping Name: PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE
IMDG-Shipping Name: PITTURE o MATERIE SIMILI ALLE PITTURE


14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 
ADR-Class: 3
ADR - Numero di identificazione del pericolo: 33
IATA-Class: 3
IATA-Label: 3
IMDG-Class: 3


14.4. Gruppo d’imballaggio
ADR-Packing Group: II
IATA-Packing group: II
IMDG-Packing group: II


14.5. Pericoli per l’ambiente
ADR-Inquinante ambientale: No
IMDG-Marine pollutant: No


14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
ADR-Subsidiary risks: -
ADR-S.P.: 163 640C 650
ADR-Codice di restrizione in galleria: (D/E)
IATA-Passenger Aircraft: 353
IATA-Subsidiary risks: -
IATA-Cargo Aircraft: 364
IATA-S.P.: A72
IATA-ERG: 3L
IMDG-EMS: F-E , S-E
IMDG-Subsidiary risks: -
IMDG-Storage category: Category B
IMDG-Storage notes: -


14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC
N.A.
 


SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione
15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela


D.Lgs. 3/2/1997 n. 52 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura sostanze pericolose)
D.Lgs 14/3/2003 n. 65 (Classificazione, imballaggio ed etichettatura preparati pericolosi)
D.Lgs. 2/2/2002 n. 25 (Rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro)
D.M. Lavoro 26/02/2004 (Limiti di esposizione professionali)
D.M. 03/04/2007 (Attuazione della direttiva n. 2006/8/CE)
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH)
Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP)
Regolamento (CE) n. 790/2009 (ATP 1 CLP)
Regolamento (UE) n. 453/2010 (Allegato I)


Ove applicabili, si faccia riferimento alle seguenti normative:
D.Lgs. 21 settembre 2005 n. 238 (Direttiva Seveso Ter)
D.L. 3/4/2006 n. 152 Norme in materia ambientale


 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica


No
 


SEZIONE 16: Altre informazioni
Testo delle frasi utilizzate nel paragrafo 3:


R10 Infiammabile.
R11 Facilmente infiammabile.
R20 Nocivo per inalazione.
R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle.
R20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione.
R22 Nocivo per ingestione.
R23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione.
R36 Irritante per gli occhi.
R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle.
R37 Irritante per le vie respiratorie.
R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle.
R38 Irritante per la pelle.
R39/23/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione.
R41 Rischio di gravi lesioni oculari.
R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
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R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.
R66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle.
R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.


 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.
H315 Provoca irritazione cutanea.
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.
H226 Liquido e vapori infiammabili.
H319 Provoca grave irritazione oculare.
H335 Può irritare le vie respiratorie.
H312 Nocivo per contatto con la pelle.
H332 Nocivo se inalato.
H302 Nocivo se ingerito.
H318 Provoca gravi lesioni oculari.
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
H370 Provoca danni agli organi.
H301 Tossico se ingerito.
H311 Tossico per contatto con la pelle.
H331 Tossico se inalato.


La presente scheda è stata rivista in tutte le sue sezioni in conformità del Regolamento 453/2010/UE.
Questo documento e' stato redatto da un tecnico competente in materia di SDS e che ha ricevuto formazione adeguata.
Principali fonti bibliografiche:


ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, Commission of the European
Communities
SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van Nostrand Reinold
CCNL - Allegato 1
Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche
Schede di sicurezza dei fornitori di materie prime.


Le informazioni ivi contenute si basano sulle nostre conoscenze alla data sopra riportata. Sono riferite unicamente al prodotto
indicato e non costituiscono garanzia di particolari qualità.
L'utilizzatore è tenuto ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione all'utilizzo specifico che ne deve
fare.
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente.
 
N.A. Not Applicable / Not Available
ADR: Accordo europeo relativo al trasporto internazionale stradale di merci pericolose.
CAS: Chemical Abstracts Service (divisione della American Chemical Society).
CLP: Classificazione, Etichettatura, Imballaggio.
DNEL: Livello derivato senza effetto.
EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche europee esistenti in commercio.
GefStoffVO: Ordinanza sulle sostanze pericolose in Germania.
GHS: Sistema globale armonizzato di classificazione e di etichettatura dei prodotti chimici.
IATA: Associazione per il trasporto aereo internazionale.
IATA-DGR: Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto aereo 


internazionale" (IATA).
ICAO: Organizzazione internazionale per l'aviazione civile.
ICAO-TI: Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione civile" (ICAO).
IMDG: Codice marittimo internazionale per le merci pericolose.
INCI: Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici.
KSt: Coefficiente d'esplosione.
LC50: Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione di test.
LD50: Dose letale per il 50 per cento della popolazione di test.
LTE: Esposizione a lungo termine.
PNEC: Concentrazione prevista senza effetto.
RID: Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via ferroviaria.
STE: Esposizione a breve termine.
STEL: Limite d'esposizione a corto termine.
STOT: Tossicità organo-specifica.
TLV: Valore limite di soglia.
TWATLV: Valore limite di soglia per la media pesata su 8 ore. (ACGIH Standard).
WGK: Classe di pericolo per le acque (Germania).
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DATA


Prodotto IT-SG2


Scheda SSP n° 2


Prodotto: Filo per saldatura tipo IT-SG2


Classificazione: AWS A 5.18 ER 70S-6 ; EN ISO 14341 -A- G3Si1


Fornitore: ITALFIL S.p.A. Via dell'industria 21 - 35010 Gazzo Padovano (PD) Italy


N° di telefono di emergenza: Tel. (+39) 049 9426216     Fax (+39 ) 049 9429210


e-mail: loris.simionato@italfil.com


Questo prodotto è normalmente considerato non pericoloso nella forma in cui è spedito. Indossare guanti durante la 


movimentazione per prevenire tagli e abrasioni. Il contatto cutaneo non è normalmente pericoloso ma dovrebbe essere


evitato per prevenire possibili reazioni allergiche.


I portatori di pacemaker non devono avvicinarsi alle zone di esecuzione di operazioni di taglio o saldatura finchè non abbiano


consultato il loro medico e ottenuto informazioni dal costruttore del pacemaker stesso.


Calore:           Spuzzi e metallo fuso possono causare bruciature e generare incendi


Radiazioni:     L'arco elettrico può severamente danneggiare occhi e pelle.


Shock: Lo shock da corrente elettrica può uccidere


Fumi: La lunga esposizione ai fumi della saldatura può portare a sitomi quali: nausa, capogiro, irratazione di gola


naso e occhi, febbre da fumi. La cronica esposizione può limitare la funzione polmonare.


Sovraesposizione al manganese e a certi composti del manganese può causare danni irreversibili al sistema


nervoso centrale, incluso il cervello.


Sintomi di questa situazione possono essere discorsi confusi, apatia, tremori, debolezza muscolare.


01/07/10


1 IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO E DELLA SOCIETA'


2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI


Questa SSP è conforme alla Regulation (EC) No 1907/2006 ed alle Norme ISO 


11014-1 - ed ANSI Z400.1


SCHEDA DI SICUREZZA PRODOTTO


3 COMPOSIZIONE ED INFORMAZIONE SUI COMPONENTI


<1 231-157-5  -
<1 231-159-6  -
>90 231-096-4  -


1-2 231-105-1  -


<1 231-130-8  -


Classificazione di pericolosità seconda la Direttiva Europea 67/548/EEC, per le frasi R vedere sezione 16


Valutazione secondo l'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro


Classificazione in accordo all'undicesimo Rapporto sulle Sostanze Cancerogene, pubblicato dall'USA National Toxicologic


Program; Sostanze cancerogene secondo l'OSHA. Occupational Safety & Health Administration (USA)


Inalazione: Se la respirazione si interrompe, eseguire la respirazione artificiale e chiamare il medico


Se la respirazione è difficoltosa esporre all'aria pura e chiamare il medico.


Occhi: Per lesioni di corpi estranei, tentare di rimuoverli sciacquando a lungo gli occhi con acqua e fare ricorso a 


cure mediche . Chiamare il medico per bruciature dovute a colpi d'arco.


Pelle: Per scottature della pelle causate da irraggiamento, sciaquare immediatamente con acqua fresca.


Richiedere l'intervento del medico per scottature o irritazioni persistenti.


Shock Interrompere immediatamente l'alimentazione elettrica ed allontare l'infortunato dalla fonte di energia


elettrico con un mezzo non conduttivo. Se non respira praticare respirazione artificiale. Se non c'è battito cardiaco


rilevabile, iniziare la rianimazione cardioplmonare (CPR) e chiamare immediatamente un medico.


Generale: Esporre all'aria pura e chiedere l'intervento medico


Nessuna raccomandazione specifica per prodotti di saldatura. Gli spruzzi di saldatura possono innescare incendi di


materiali conbustibili o infiammabili. Utilizzare i mezzi di estinzione raccomandati per i materiali in fiamme e per la


7440-21-3 No


3 COMPOSIZIONE ED INFORMAZIONE SUI COMPONENTI


 -


Elenco OSHANTP
Classificazione di 


pericolosità
IARC


 -


 -


Componenti 


del filo
Peso % CAS #


4 MISURE DI PRIMO INTERVENTO


5 MISURE ANTINCENDIO


EINECS #


 -


7439-96-5  -


Rame
Ferro


Manganese


 -


7440-47-3 No
No
No


No


7439-89-6
7440-50-8


Silicio


 -
 -
 -


 -


Cromo


materiali conbustibili o infiammabili. Utilizzare i mezzi di estinzione raccomandati per i materiali in fiamme e per la


situazione dell'incendio. Indossare maschere di respirazione poiché i fumi o i vapori possono essere pericolosi.
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Manipolazione: Maneggiare con cura per evitare punture e tagli e indossare guanti nel maneggiare consumabili


di saldatura. Evitare l'esposizione alle polveri. Non ingerire. Alcune persone possono essere


allergiche a certi materiali. Conservare tutte le etichette di attenzione e identificazione.


Stoccaggio: Mantenere separato da sostanze chimiche come acidi o basi forti che possano innescare


reazioni chimiche.


1. Misure di ingegneria: assicurare sufficiente ventilazione ed estrazione nella zona dell'arco per rendere l'area di respiro 


del saldatore libera da fumi e gas di saldatura. Mantenere il posto di lavoro e l'equipaggiamento 


di protezione asciutti e puliti.


Evitare contatti con parti elettriche scoperte e isolare ogni parte conduttrice.


In spazi aperti , mantenersi il più lontano possibile dai fumi durante l'operazione di saldatura.


Controllare regolarmente lo stato degli indumenti protettivi e degli impianti.


2. Dispositivi di protezione Usare il respiratore quando si saldi o si brasi in spazi chiusi o il sistema di estrazione o


    individuale  ( DPI ) : ventilazione localizzata non sia sufficiente. Prestare particolare attenzione quando si salda


acciaio verniciato o rivestito poiché sostanze pericolose possono venir emesse. Indossare


sempre protezioni per mani, testa, occhi, orecchi e corpo quali: guanti, grembiuli, gambali e


bracciali da saldatore, protezioni degli occhi specifiche per saldatura e scarpe di sicurezza.


8 CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE /PROTEZIONE INDIVIDUALE


Precauzioni personali: vedere sezione 8


Questa SSP è conforme alla Regulation (EC) No 1907/2006 ed alle Norme ISO 


11014-1 - ed ANSI Z400.1


01/07/10


7 MANIPOLAZIONI E STOCCAGGIO


SCHEDA DI SICUREZZA PRODOTTO


Precauzioni per l'ambiente: vedere sezione 13


in appositi contenitori. Indossare adeguati dispositivi di protezione mentre si manipolano questi prodotti.


Parti solide possono essere raccolte e riposte in apposite contenitore. Liquidi o paste devono essere raccolti e travasati


6 MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA DEL PRODOTTO


bracciali da saldatore, protezioni degli occhi specifiche per saldatura e scarpe di sicurezza.


da intendere come valori medi sulle 8 ore (TWA). Per informazioni sull'analisi dei fumi di saldatura riferirsi alla sezione 10.


Sostanza CAS# ACGIH TLV OSHA PEL
(mg/m3) (mg/m3)


7440-47-3


7440-50-8


7439-89-6


7439-96-5


7440-21-3


* Polvere totale; ** Frazione respirabile; *** Frazione inalabile; (f) fumo; (d) polvere; (m) nebbia, (ceil) superiore.


Aspetto: Solido, non volatile di diverso colore


Punto di fusione: >1000°C / >1800°F


Generale: da utilizzarzi solo per saldare


Stabilità: stabile alle normali condizioni


Reattività: a contatto con sostanze chimiche quali acidi e basi forti potrebbe generare gas


Quando questo prodotto è utilizzato in un processo di saldatura, i prodotti pericolosi da decomposizione includono quelli


generati dalla volatizzazione, reazione ed ossidazione dei materiali listati nella sezione 3 e di quelli del metallo base e del


rivestimento. L'ammontare dei fumi generati da questo prodotto varia con i parametri di saldatura e la dimensione, ma in


genere non è superiore a 5-10 g/Kg di consumabile. I fumi di questo prodotto contengono composti dei seguenti elementi


chimici. Il rimanente non è analizzato secondo gli standard disponibili.


Analisi dei fumi: Fe Mn Si Pb Cr


Peso % inferiore di: 65 5 5 0,1 0,1


Manganese


Silicio  - 15* , 5**


Cu Ni


I seguenti limiti di esposizione possono essere utilizzati come linee guida. Se non diversamente indicato, tutti i valori sono


Valori limite di soglia in accordo a ACGIH; Limiti di esposizione secondo Occupational Safety & Health Administration (USA)


9 PROPRIETA' FISICO CHIMICHE 


10 STABILITA' E REATTIVITA'


Rame 1 (d&m) ; 0,2 (f)


5**


0,2


Ferro


Cromo 1


1 (d&m), 0,1 (f)


10 (f)


5 (ceil)


0,5


1 0,1
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Riferirsi ai limiti di esposizione ai composti dei fumi applicabili a livello nazionale includendo i limiti di esposizione per i


composti dei fumi reperibili nella Sezione 8.


superato. I probabili costituenti dei fumi di saldatura includono ossidi di carbonio, ossidi di azoto ed ozono.


Tutti i contaminanti attorno alla zona di saldatura possono essere influenzati dal processo di saldatura stesso.


Il respirare fumi e i gas di saldatura può essere pericoloso per la salute.


L'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro ha classificato i fumi di saldatura come possibili cancerogeni per l'uomo.


Tossicità acuta: la sovraesposizione ai fumi di saldatura porta a sintomi quali nausee, mal di testa, capogiri, 


secchezza ed irritazione del naso, gola occhi febbre da fumi metallici.


Il materiale potrebbe degradare, nel tempo e per esposizioni agli agenti atmosferici, nei componenti che si originano dai 


consumabili e dai materiali in uso nei procedimenti di saldatura. Evitare di porlo in condizioni che potrebbero portare ad 


accumuli sul terreno.


Scaricare ogni prodotto, residuo, contenitore o involucro in maniera accettabile per l'ambiente in completo accordo comunque 


con le Leggi nazionali e locali. Se possibile usare procedure di riciclaggio.


USA RCRA: Il prodotto non utilizzato o i residui di prodotto contenenti cromo sono considerati rifiuti pericolosi quando smaltiti.


01/07/10Questa SSP è conforme alla Regulation (EC) No 1907/2006 ed alle Norme ISO 


11014-1 - ed ANSI Z400.1


SCHEDA DI SICUREZZA PRODOTTO


Tossicità cronica:              Continua sovraesposizione ai fumi di saldatura può limitare la funzionalità polmonare.


al di sopra dei limiti di esposizione può causare il cancro.


12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE


13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO


sistema nervoso compreso il cervello. Prolungata inalazione dei composti di nichel e cromo


11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE


Sovraesposizione al manganese e a certi composti del manganese può causare danni al


basso in alcuni Stati. Il manganese ha un limite di esposizione molto basso che in alcune nazioni può essere facilmente


Una quantità significativa del Cromo contenuto nei fumi può essere cromo esavalente, che ha un limite di esposizione molto


USA RCRA: Il prodotto non utilizzato o i residui di prodotto contenenti cromo sono considerati rifiuti pericolosi quando smaltiti.


RCRA caratteristica identificativa del rifiuto: D007 rifiuto tossico nocivo.


Nessuna Norma o restizione internazionale applicabile.


Leggere e conoscere le istruzioni del produttore relative alla salute e sicurezza poste sull'imballo.


Seguire le Norme nazionali e locali. Quando si salda prendere le opportune precauzioni per se e per gli altri.


ATTENZIONE: Fumi e gas impiegati durante la saldatura possono essere dannosi per la salute


Lo SHOCK ELETTRICO può uccidere.


L'ARCO ELETTRICO e le SCARICHE ELETTRICHE possono danneggiare gli occhi e la pelle.


Indossare adeguati DPI.


Canada: WHMIS classification: Class D; Division 2, Subdivision A


Canadian Environmental Protection Act (CEPA): Tutti i costituenti di questo prodotto sono inclusi nella


Domestic Substance List (DSL).


USA: In accordo allo Standard OSHA, questo prodotto è considerato pericoloso.


Questo prodotto contiene o produce sostanze chimiche che, secondo lo Stato della California, causano


cancro o difetti alla nascita (o altri rischi in fase di riproduzione).


United States EPA Toxic Substances Control Act: Tutti i costituenti di questo prodotto sono sulla lista


TSCA o non hanno le caratteristiche per essere inclusi.


Classificazione di pericolosità secondo Sezione 311


Come spedito: Immediato


In uso: Ritardo immediato


EPCRA / SARA Title III Toxic Chemicals


I seguenti componenti sono inclusi nel SARA 313 "Sostanze Tossiche" e soggette al reporting annuale SARA 313.


Nome del componente: Soglia di rilevamento:


Cromo 1,0% concentrazione minima


Manganese 1,0% concentrazione minima


14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO


15 INFORMAZIONI SULLE REGOLAMENTAZIONI


Manganese 1,0% concentrazione minima


Rame 1,0% concentrazione minima
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SSP 2 REV 4


DATA


Prodotto IT-SG2


Questa Scheda di Sicurezza è stata revisionata a causa di modifiche ad alcuni paragrafi e sostituisce la rev. 3 del 2008


Riferimenti:


U.S.A. American National Standard Z49.1 "Sicurezza in saldatura e taglio", ANSI/AWS F1.5 "Metodo di


campionamento ed analisi dei fumi di saldatura e processi affini", ANSI/AWS F1.1 "Metodo


di campionamento di particelle aerodisperse generate da saldatura e processi affini", AWSF3.2M/F3.2 


"Guida alla ventilazione dei fumi di saldatura", American Welding Socety, 550 North Le Jeune Road, Miami,


Florida, 33135.


OSHA Publication 2206 (29 C.F.R. 1910), U.S. Government Prinling Office, Superintendent of Documents,


P.O. Box 371954, Pittsburgh, PA 15250-7954


American Conference of Governmental Hygienists, valori limite di soglia ed indici di esposizione biologica,


6500 Glenway Ave, Cincinatti, Ohio 45211, USA.


NFPA 51B "Standard per la prevenzione degli incendi durante le operazioni di saldatura, taglio ed altri lavori


a caldo" pubblicato dalla National Fire Protection Association,1 Batterymarch Park, Quincy, MA 02169.


U.K. WMA Publication 236 and 237, "Hazards from Welding fume", The arc welder at work, some general


aspects of health and safety", available from the manufacturer


Questa SSP è conforme alla Regulation (EC) No 1907/2006 ed alle Norme ISO 


11014-1 - ed ANSI Z400.1


01/07/10


16 ALTRE INFORMAZIONI


SCHEDA DI SICUREZZA PRODOTTO


GERMANY: Unfallverhütungsvorschrift BGV D1, "Schweiβen, Schneiden und verwandte Verfahren"


CANADA: CSA Standard CAN/CSA-W117.2-01 "Sicurezza in saldatura, taglio e processi affini".


Questo prodotto è stato classificato secondo il criterio di pericolosità del CPR e la Scheda di Sicurezza


contiene tutte le informazioni richieste dal CPR.


Per promuovere un sicuro impiego del prodotto l'utilizzatore deve:


1. leggere con attenzione la presente SSP ( SCHEDA DI SICUREZZA PRODOTTO ) prendendo consapevolezza della


pericolosità e delle misure di sicurezza da adottare per limitare ogni rischio


2. fornire le stesse informazioni ad ogni suo cliente di questo prodotto, richiedendo che lo stesso provveda a sua volta


alla informazione sui rischi e sulla sicurezza


3. portare a conoscenza dei suoi impiegati e agenti le informazioni contenute nel presente documento e ogni altra 


informazione relativa a rischi e sicurezza riguardanti il prodotto.


e ai tipi di processo che non sono da noi controllabili, ITALFIL S.p.A. non si assume alcuna responsabilità.


ITALFIL S.p.A.


Ufficio Tecnico - R.S.P.P.


Le informazioni contenute in questa scheda di sicurezza si basano sui dati in nostro possesso al momento della compilazione.


Poiché tutti i prodotti chimici possono avere rischi sconosciuti per la salute, in relazione anche alle condizioni di utilizzo
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CONFORME ALLA DIRETTIVA CEE/91/155 – CEE/93/112/CEE  58/2001 - REACH STD Reg. 1907/2006/CEE  
 


DATA DI EMISSIONE:    2 APRILE  2013        PROSSIMA REVISIONE: 2015  
 


 


SCHEDA DI SICUREZZA 
MSDS - REACH  


 
 
PREMESSA  
Il primo giugno 2007 tra i paesi membri della comunità europea è entrato in vigore  il regolamento REACH  allo scopo di armonizzare  le differenti  normative  nazionali in ambito della 
commercializzazione dei prodotti chimici.  L’obiettivo è quello di ridurre quanto più possibile ogni rischio derivante alla salute umana ed all’ambiente fornendo le migliori informazioni 
possibili ai consumatori stimando i rischi e minimizzando l’esposizione anche con l’uso di appropriati dispositivi di sicurezza o di protezione individuale. 
Prima di utilizzare i prodotti o la sostanza identificata nella sezione I,  il saldatore e/o l’ utilizzatore finale deve leggere attentamente e comprendere quanto indicato nella scheda SDS 
(MSDS – Material Safety Data Sheet). 
Scopo della Scheda tossicologica NON è quindi solo quello di specificare quali tipologie di elementi chimici sono presenti nel prodotto o composto ed il codice di registrazione  
ECHA (European Chemical Agency)  ma il grado di  eventuale e/o potenziale  tossicità che deve comunque  essere sempre valutato in funzione delle condizioni ambientali in cui si 
opera e l’adozione di sistemi di protezione (ad es. impianti d’ aspirazione,  ecc). 
Le informazioni  contenute nel documento si riferiscono alla sostanza nelle forme o negli stati fisici in cui è immessa sul mercato ed in cui si può ragionevolmente prevedere che sarà 
utilizzata. 
 
La presente sostituisce ed annulla le precedenti edizioni ed è stata redatta nel rispetto dei 16 punti prescritti  dal regolamento REACH sulla base delle conoscenze in possesso della 
LASTEK SPA, delle informazioni e raccomandazioni contenute nelle pubblicazioni degli enti ed istituzioni di riferimento  quali ad esempio l’ ECHA (Agenzia Europea) e l’ OSHA 
Agenzia americana).  
Il regolamento  CLP n° 1272/2008 in vigore dal 20/01/2008 prevede un periodo transitorio per la classificazione delle sostanze: dal 20/01/2009 sino al 01/12/2010 è obbligatorio 
adottare il vecchio sistema della Direttiva 67/548/CEE ed è facoltativo adottare il nuovo sistema CLP; dal 01/12/2010 al 01/06/2015 sarà obbligatorio utilizzare contestualmente sia il 
vecchio sia il nuovo sistema; a partire dal 01/06/2015 sarà obbligatorio solo ed esclusiva mente il sistema CLP.  
 
 
Abbreviazioni ed acronomi  (principali): 
CAS Numero della sostanza Chemical Abstracts Service 
CEE Sequenza numerica correlata all'elemento      caratteristico 
EINECS Numero dell'inventario europeo 
NOME Denominazione chimica in italiano 
GHS  Global Harmonised System of Classification and              Labeling of 
Chemicals)  definisce i pittogrammi  in rapporto alle classi di pericolo fisico Simboli di 
pericolo relativi alla sostanza. 
 


 
R Frasi di pericolo 
S Consigli di prudenza 
NOTA Note relative vedi tabella 
CAT         Categoria cancerogeno, mutageno, tossico 
CLAS. 1-5 Classificazione di pericolosità correlata a simboli e frasi R 
HMIS       Hazardous Material Identification System 
ATP         Aggiornamento Elenco Sostanze Pericolose 
 


 
IL 16 dicembre 2008 è stato recepito il regolamento europeo n° 1272/2008/CE , che perseguendo lo scopo di elevare il grado della protezione della salute umana e dell’ ambiente 
aggiorna ed integra il regolamento Reach specificando quali sono le proprietà ed i rischi (Fisici, Salute,  Ambiente) che sono  da valutare per classificare una sostanza o miscela come 
pericolosa. 
Tale regolamento entra in vigore dal 01/12/2010 per le SOSTANZE incluse nell’ Index della direttiva 67/548/CEE; dal 01/06/2015 per le MISCELE incluse nell’Index 1999/45/CE. 
Entrambe le Direttive  verranno definitivamente abrogate a partire dal 01/06/2015. 
 


SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTENZA E DEL FOR NITORE 
PRODUCT AND COMPANY INFORMATION 


 


 
1.1 Identificazione del prodotto:     LASTIFIL 6060 


        Trade Name                                               
 
1.2  Applicazione :               FILO PER  LA SALDATURA AD ARCO ELETTRICO CON     
        Product Use                                   PROCEDIMENTO GMAW 
 
 
1.3 Identificazione del Produttore/Fornitore:            LASTEK SPA     
       Supplier/Manufacturer identification 
 


 
 Indirizzo :     VIALE DELLO SPORT 22, 21026 GAVIRATE – VA -  
   Address 
  Tel. - Fax. - Email:     0332/730880 – 0332/730890 – INFO@LASTEK.IT  
 
  Ufficio Competente:     P. Aer. Gianmarco Carminati 
  Informing Departiment                                          Responsabile Qualità – QS office 


 
1.4 Chiamate d'emergenza:    118  
      Telephone for Emergency  
 


NORME DI RIFERIMENTO - AGGIORNAMENTI ATP - DATA DI EMISSIONE 
 
PER LE SOSTANZE:  Direttiva (Madre):  67/548/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 ) 


PER I PREPARATI:  Direttiva (Madre):  88/379/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 ) 


 
ADEGUAMENTI ATP:      XXIX ADEGUAMENTO (recepito in Italia con il Decreto del 28 febbraio 2006) 
                                         XXX ADEGUAMENTO (emendato dalla commissione europea il 21 agosto 2008) 
                                                                                Web. ECHA: ecb.jrc.ec.europa.eu/esis/ 
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SEZIONE II:  IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI (SINTESI)  
HAZARDS IDENTIFICATION (SYNTHESIS) 


2.1 Classificazione sulla Pericolosità:  Prodotto  chimicamente stabile non pericoloso. 
      Hazards Designation                


NOME SOSTANZA 
 


CLASSIFICAZIONE  ETICHETTATURA 


CAS 
Classe e categoria 


di pericolo 


Codici H di 
indicazioni di 


pericolo 
Codici P  di avvertenza 


e Pittogrammi 


Cod 
supplementari 


di Pericolo 


Pittogrammi 
           CLP 1271/2008 
 


Frasi ex- 67/548/EEC 
                                                R  PERICOLO 
                                                S PRUDENZA 


 
 
 
 
 
                   


                   Nickel 


 
 
 
 
 
 
7429-90-5 


 
 
 
 
Carc. 2 
Skin Sens. 1  


 
 
 
 
H 351 
H 317 


 
 
 
 
GHS08 
GHS07 
 


none  


 


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 


 


R 23: Tossico per inalazione. 
R 24: Tossico a contatto con la pelle. 
R 25: Tossico in caso d'ingestione. 
 


S 1/2: Tenere sotto chiave in recipiente ben chiuso. 
S 9: Conservare il recipiente in un luogo ben ventilato. 
S 26: In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 
abbondantemente con acqua e consultare uno specialista. 
S 36/37/39: Usare indumenti protettivi, guanti adatti e proteggersi 
gli occhi/la faccia. 
S 45: In caso d'infortunio o di malore, consultare immediatamente 
un medico (recare possibilmente con sé l'etichetta). 
 


IRON 
7439-89-6 


 


 
 
Not available 


 
 
Not available 


 
 
Not available 


none  
 
Not available 


 
 
Not available 


 


Chromium (Cr) 
 


 
7440-47-3 


 
 
Acute 
Acquatic Toxi. 
Cat.1 
 
 
 


 
 
 
 
 
H 400 
 


 
 
 
 
 
P273 


none  
 
 
 
 
 
 


 
 


+R40 : Prove limitate di un effetto cancerogeno. 
+R43 : Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
+R48/23 : Tossico : pericolo di gravi danni alla salute in caso di 


esposizione prolungata per inalazione. 
+R52/53: Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare effetti 


negativi a lungo termine nell'ambiente acquatico. 
 


+S2: Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
+S36/37/39: Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi 


gli occhi / la faccia. 
+S45: In caso di incidente o di malessere, consultare 


immediatamente il medico (mostrare l'etichetta se possibile). 
+S61: Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali 


/ schede di sicurezza. 


Molibdenum (Mo) 7439-98-7 


 
Flammable 
Solids cat.1 


 
H228 


 
P210 


none 
Not available 


 


R 11: Facilmente infiammabile. 
 


S9: Conservare il recipiente in un luogo ben ventilato. 
S 16: Conservare lontano da fiamme e scintille. Non fumare. 


S 36/37/39: Usare indumenti protettivi, guanti adatti e proteggersi 
gli occhi/la faccia 


Manganese (Mn) 
7439-69-5 


 


With water 
emit 
flammable 
gases  
Cat.1 


H260 P223 
P231 + P232 
P370 + P378 
P422 


none 
Not available 


R 11: Facilmente infiammabile. 
R 15: A contatto con l'acqua sviluppa gas molto infiammabili. 


 
S 43: In caso d'incendio utilizzare ... (apparecchi estintori 


specificati dal produttore. Qualora il rischio aumenti in presenza di 
acqua, aggiungere: "Non utilizzare mai acqua"). 


Silicon (Si) 
7440-21-3 


 


 
Flammable 
solid 
Cat.2 


 
H228 


 


 
P210 


none   
 
 


R 11: Facilmente infiammabile. 
 


 


COPPER 
 


7440-50-8 


Flammable 
solids 
Cat.1 
Acute acquatic 
Toxicity 
Cat.1 


H228 
H400 


 


P210 
P273 


none  
 
 
 
 
 
 
 
 


 


R 11: Facilmente infiammabile. 
R 50: Altamente tossico per gli organismi acquatici 


 
S 16: Conservare lontano da fiamme e scintille. Non fumare. 


S61: Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali / 
schede di sicurezza. 


 
Classificazioni ed  informazioni di etichettatura (Allegato I Direttiva 67/548/EE)C) 
 
 
2.2 Ulteriori Indicazioni di Pericolosità Specifich e per l' uomo e per l'ambiente: 
Additional Information Pertaining to Particular Den gers for man and enviromenti      
 
 
Il prodotto  consiste in  filo pieno  ramato.  Non ci sono quindi  immediati pericoli da segnalare.  Il Nickel ed il Cromo  sono elementi 
sospettati di essere cancerogeni ma non esistono casistiche accertate di rapporto causa – effetto.  Il prodotto non è di per sé reattivo ed 
infiammabile. Nel caso in cui tali prodotti siano coinvolti in un incendio, si potrebbero sprigionare dei fumi contenenti ferro, ossidi di ferro, 
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diossido di carbonio, monossido di carbonio, ossidi di metallo, ecc. che potrebbero sprigionare irritazione e fastidio generale. Gli addetti 
al pronto intervento dovranno quindi indossare specifici indumenti di protezione individuale comunque adeguata alla situazione del caso.
            
Sistema di identificazione della pericolosità dei m ateriali:                  Altre informazioni potranno essere apprese 
HIMS Classification                                                                                  dalle avvertenze citate nella Sez. XVI  
 
 
2.3 Sistema di classificazione ed etichettatura - Il sistema di classificazione dei pericoli è conforme alle indicazioni  
Classification System                                                           contenute nelle normative  europee vigenti così come indicato nella                  
      SEZIONE XI.   


L'etichettatura riporta le indicazioni dei pericoli propri del preparato espressi 
per corrispondenza della propria classificazione.  


 


      
SEZIONE III: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SULLE SOSTAN ZE 


COMPOSITION/INFORMATION ON INGREDIENTS 
 
 
                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
ATP: aggiornamento elenco sostanze pericolose 


 
3.1 Descrizione generale del/dei componenti/prepara to -     
 General Descriprtion of ingredients:    
    
Questa sezione fa riferimento alle sostanze e componenti del prodotto.    
Per quanto riguarda i fumi ed i gas eventualmente prodotti durante il suo regolare utilizzo in saldatura, si rimanda alla Sezione VIII  
 
 
 
3.2 Sostanze e preparati pericolosi -                      vedi tabella Sezione II  
 Dangerous components:      
 
       
3.3 Sostanze e Preparati non pericolosi:      vedi tabella Sezione II  
 Non Dangerous components:      


 
SEZIONE IV: MISURE DI PRONTO SOCCORSO 


FIRST AID MEASURES 


 


3.1 NOME SOSTANZA  NUMERO CAS  PESO % ATP 


 
 


NICKEL (Ni) 
 


 
 


7429-90-5 < 3 
 


XXX – 2008 
 


IRON 
 


7439-89-6 
 


< 90 
 


“ 
 


 
Chromium (Cr) 


 


 
7440-47-3 


< 10 
 


“ 


Molibdenum (Mo) 7439-98-7 < 3 
 


“ 


Manganese (Mn) 
 


7439-69-5 
 


< 3 
 


“ 


Silicon (Si) 
 


7440-21-3 
 


< 2 
 


“ 


 
COPPER 


 
7440-50-8 < 9,0 


 


“ 
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4.1 Indicazioni Generali - General Instruction:                      
Il prodotto è  un filo metallico. Durante la saldatura l’ instradamento più significativo all’esposizione delle sostanze avviene  per 
inalazione dei fumi,  ingestione del articolato fine ed attraverso gli occhi. La sovraesposizione ai fumi  e polveri potrebbe causare 
malattie professionali ai polmoni (pneumoconiosis)  quali :  edema  polmonare, enfisema. 
L’eventuale presenza del Nichelio potrebbe causare asma polmonare nei soggetti particolarmente ipersensibili, mentre l’inalazione 
dei fumi di ferro e polveri potrebbero indurre a febbre alta.  I fumi di ossido di rame e le polveri se inalati  in sovraesposizione 
potrebbero indurre a febbre, sintomi di stanchezza, la mancanza d'aria, diarrea, e vomito. 
I sintomi della febbre possono dilazionarsi anche oltre le 24-48 ore dalla sovraesposizione. 
Il contatto diretto con il prodotto non è di per sé pericoloso se non per eventuali usi impropri (es. pericolo di danneggiamento 
dell’occhio). 
I fumi ed il calore generati durante il processo potrebbero irritare e/o  procurare  ustioni alla pelle ed agli occhi, infiammazioni delle 
mucose 
 


        
4.2 Dopo inalazione - After Inhalation:        
       


Allontanare l'infortunato dalla zona inquinata e tenerlo in ambiente ben areato. Tenere l'infortunato sotto osservazione medica 
per almeno 48 ore. La persona che ha inalato gas-vapori non manifestare subito i sintomi dell'intossicazione. Se l'infortunato 
non è cosciente, disporlo in posizione laterale di sicurezza.      


          
       
4.3 Dopo contatto con la Pelle - After skin contact :       
       


Il prodotto non è irritante generalmente irritante ma sintomi della sovraesposizione possono essere arrossamenti, irritazioni,
           


4.4 Dopo contatto con gli occhi - After eye contact :        
       


Irrorare immediatamente gli occhi con molta acqua per almeno 15 minuti mantenendo le palpebre ben aperte (possibile 
opacizzazione della cornea). Lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio al 5%, per 30 min.   
Consultare un medico o medico specialista.       


          
       
4.5 In caso di Ingestione - After Swallowing:        
       


Richiedere il soccorso di emergenza. Far sciacquare la bocca con acqua, non deglutire, somministrare acqua con albume, non 
bicarbonato. NON PROVOCARE IL VOMITO.       
Assumere compresse di calcio (circa 6 compresse effervescenti di calcio contenenti 400 mg. di calcio per compressa).  


 
SEZIONE V: MISURE ANTINCENDIO  


FIRE FIGHTING MEASURES 
  
Definizioni  e termini degli acronimi: 
NFPA ( National Fire Protection Association) 


0 - rischio  minimo. Materiale che se incendiato si comporta normalmente senza particolari comportamenti anomali rispetto ad 
un normale genere di combustibile 
1 - rischio trascurabile. Materiale che se incendiato può causare irritazioni o conseguenze dannose di lieve entità. 
2 - rischio moderato. Materiale che se  incendiato può causare disorientamento, momentanea incapacità, e danni residui anche 
di lieve entità.   
3 - rischio elevato. Materiale che se  incendiato può causare disorientamento e/o serio stato d’ incapacità, e danni residui  
anche lievi ma permanenti.   
4 - rischio molto elevato. Materiale che se  incendiato può causare morte o danni permanenti anche per brevissima 
esposizione 
TEMPERATURA DI AUTOCOMBUSTIONE:  è la temperatura minima alla quale il materiale innesca autonomamente la 
combustione senza necessità di un contributo esterno. 
LEL:  è il valore minimo di vapore in aria (espresso in volume) alla quale può esplodere o incendiarsi in presenza di un innesco. 
UEL:  la massima percentuale critica di vapore in aria, espressa in volume, che potrebbe causare esplosione o innesco in 
presenza di una sorgente. 


    
5.1 Mezzi d' estinzione Idonei: 
      Suitable extinguishing agents       
       


Prodotto non infiammabile e senza pericolo di autoaccensione e/o esplosione.        
Allontanare i contenitori esposti al fuoco, raffreddandoli con getto d'acqua a pioggia, schiuma, polvere estinguente.  
Il personale addetto alle operazioni di spegnimento deve poter disporre anche di mezzi idonei  alla protezione delle vie 
respiratorie. 
I gas - vapori sviluppatisi durante l'incendio sono più pesanti dell'aria e possono propagarsi a livello del suolo.  
     


 
5.2 Mezzi d' estinzione da non utilizzare per ragio ni di sicurezza:      
 Extinguishing agents not applicable  
                                                   N/A 
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5.3 Particolari pericoli risultanti dall'esposizion e della sostanza o preparato, dai prodotti della co mbustione, dai gas prodotti -
            Special hazards caused by the material,  its products of combustion or resulting gases   
    
 In caso di coinvolgimento del prodotto in un incendio, si potrebbero produrre fumi di ferro contenenti percentuali di nickel ed 
una varietà di ossidi metallici.      
                                                 
       
5.4 Equipaggiamento Speciale di Protezione:   Proteggere le vie respiratorie ed indossare indumenti 


 Special Protective equipment                 protettivi compatibilmente  alla situazione generale.  
   
     
   


                           
SEZIONE VI: MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE  


ACCIDENTAL RELEASE MEASURES  
 
6.1 Misure Cautelari Rivolte alle Persone (Precauzi oni Individuali) Utilizzare occhiali e mascherine di protezione.    
      Person Related safety Precaution:       
            
       
6.2 Misure di Protezione Ambientale    Evitare la dispersione a terra e nell’acqua   
      Measures For Environmental Protection:       
       


     
       
6.3 Metodi di Pulitura/Assorbimento/contenimento  Raccogliere meccanicamente      
  Measures for cleaning/collecting:      
           


 
SEZIONE VII: MANIPOLAZIONE ED IMMAGAZZINAMENTO  


HANDLING AND STORAGE  
 
7.1 Indicazioni per una Manipolazione Sicura               Disporre ed usare a seconda delle circostanze i seguenti mezzi D.P.I.  


 Information for Safe Handling:   tuta guanti, mascherine anti particolato, occhiali di protezione. 
                                                  Manipolare  in ambienti  chiusi  


 
          


7.2 Indicazioni in caso di Incendio ed Esplosione -    Vedi Sez. V      
Information about against explosion and fires:        
           
       
7.3 Requisiti dei magazzini        
 Requirements to be met by storerooms and container s:       
       


Immagazzinare il prodotto in ambienti sufficientemente illuminati, freschi, ed areati ma privi di correnti d’aria che potrebbero 
volatizzare il prodotto.         


     
 
   
7.4 Indicazioni sullo stoccaggio misto -        
Information about storage in one common storage fac ility:                   N/A    
       
7.5 Ulteriori indicazioni per il immagazzinamento     N/A   
  Further information about conditions:       
     
 
  
 


SEZIONE VIII: CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/ PROTEZION E INDIVIDUALE  
EXPOSURE CONTROLS AND PERSONEL PROTECTION  


 
 
ACGIH (American conference of Governmental Industrial Hygienists) Commissione tecnica che stabilisce i valori limite di esposizione . 
TLV (Threshold Limit Value): rappresenta il valore massimo di concentrazione di una sostanza allo stato aerogeno a cui una persona 
puo’ essere ripetutamente esposto senza subire effetti nocivi. Per esposizione si intende l’assorbimento dello sostanza per inalazione e/o 
assorbimento cutaneo.  La durata  viene specificata con i seguenti acronimi: 


• TWA  (Time Weighed Average): tempo lavorativo di 8 ore giornaliere 
• STEL (Short  Term Exposure Limit): 15 minuti di esposizione 
• C (Ceiling Level): Esposizione istantanea. 
• PEL (Permissible  Exposure Limit): questo termine è lo stesso specificato nel TLV  e fa riferimento alle indicazioni della Air 


Contamination Rule.  
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IDLH (Immediatly Dangerous to Life and Healt): rappresenta  il livello Massimo di concentrazione in cui un individuo ha un tempo 
massimo di 30 min. per  sottrarsi da tale esposizione senza subire danni gravi o permanenti. 
OSHA (Occupational Safety and Healt Administration):  
NIOSH (National Institute of Occupational Safety and Healt): è l’istituto di ricerca di cui si avvale la OSHA e pubblica le direttive di 
riferimento REL (Reccomanded  Exposure Level) 
DFG-MAK (Maximum exposure Level  - Federal  Republic of Germany): sono I valori PEL definite nella repubblica germanica 


 
 
8.1 Componenti il cui Valore Limite d'Esposizione d a monitorare       
      Components with Limit Values that require mon itoring at the workplace:      
  


NOME SOSTANZA 
 


N. CAS 
 


LEP - TLV 
Mg/m3 


ENTE 
 


 
 


Nickel 


 
 


7429-90-5 
1.5 (inhalable) 


 


ESIS - ACGIH – OSHA - NIOSH 


Iron (Fe) 
EXPOSURE LIMITS ARE FOR IRON 


OXIDE DUST AND FUME, AS FE) 


7439-89-6 
 


5.0 “ 


Chromium (Cr) 
 


7440-47-3 


 
0.5 


0.5 (Cr III) 
0.1 (Cr VI) 


 


“ 


Molibdenum (Mo) 7439-98-7 
 


3 (respirable) 
“ 


Manganese (Mn) 
7439-69-5 


 0.2 


“ 


Silicon (Si) 
7440-21-3 


 


 
 


10 


“ 


COPPER 
 


7440-50-8 
5.0 “ 


Calcium Carbonate (CaCO3) 471-34-1 


2.5 (fume “ 


Calcium Fluoride (CaF2) 
 
 


7789-75-5 
 
 


2.5 (fume) “ 


Calcium Silicate (k2SiO3) 1312-76-1 


3 (as SIO2) “ 


Titanium Dioxide (TiO2) 
13463-67-7 


 


10 “ 


      
STEV: SHOT TERM EXPOSURE VALUE (Acute Tossicity)     Mg/m3  
STEL: SHORT TERM EXPOSURE LIMIT (Acute Tossicity)     Mg/m3  
TLV: TERM LIMIT VALUE                                     Mg/m3  
VLB: VALORE LIMITE BIOLOGICO (ESPOSIZIONE A LUNGO TERMINE)   Mg/m3  
LEP/TWA: LIMITE ESPOSIZIONE PROFESSIONALE BREVE TERMINE (8 H )   Mg/m3  
                   (allegato XLIII – Testo Unico Sicurezza)        
       
       
8.2 Ulteriori Misure Precauzionali   Utilizzare un adeguato sistema di ventilazione dell’ambiente di lavoro   
      Additional Information :   per garantire il contenimento dei livelli di esposizione   


                                                                 ai fumi entro i limiti specificati nella se. VIII.    
  
     


       
8.3 Norme Generali Protettive e di Igiene del Lavor o -  Conservare  lontano da alimenti, mangimi o bevande; lavare le mani 
     General protective and hygienic measures:                  prima degli intervalli ed al termine del lavoro.   


Informarsi, prima dell'uso del prodotto, conservare in luogo separato gli 
indumenti da lavoro.       


       
       
8.3 Attrezzature e materiali adeguati -  Utilizzare degli aspiratori o maschere  di protezione con filtri. Se il livello di ossigeno 
     Suitable protective equipment:                 scende al di sotto del 19,9 %, occorre utilizzare maschere protettive con 
                                                                                filtri ed inalazione d’ossigeno forzata a protezione totale.   
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8.4 Progettazione di controlli tecnici -          Attrezzare delle zone di ricovero per i primi interventi adeguatamente attrezzate 
Instructions for the sequence of technical controls : per consentire il risciacquo degli occhi e medicazioni  di pronto soccorso 
     
 
 
       
8.5 DPI: Maschere Protettive -       
     Breathing equipment:        
       


Fino a 5 mg / m 3:  
(APF = 5) Qualsiasi respiratore quarti di maschera.  
TIPO FILTRI: N, R, P. 
Fino a 10 mg / m 3:  
(APF = 10) la presenza di particelle respiratore dotato di un N95, R95, o P95 filtranti (inclusi N95, R95 e P95 filtraggio facciali), 
tranne i respiratori a quarto di maschera. I seguenti filtri possono anche essere utilizzati: N99, R99, P99, N100, R100, P100.  
TIPO FILTRI: N, R, P. (APF = 10) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria *  
Fino a 25 mg / m 3:  
(APF = 25) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria operato in una modalità a flusso continuo * 
(APF = 25) Qualunque alimentato respiratore ad aria purificata con una ad alta efficienza filtro antiparticolato .*  
Fino a 50 mg / m 3:  
(APF = 50) Qualsiasi azione purificante, maschera pieno-facciale con l'N100, R100, o filtro P100.  
 TIPO FILTRI: N, R, P. 
(APF = 50) Qualsiasi alimentato respiratore ad aria purificata con una maschera facciale attillati e una ad alta efficienza filtro 
antiparticolato * 
(APF = 50) Eventuali autonomi di respirazione con una maschera facciale completa 
(APF = 50) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria di una maschera facciale completa  
Fino a 100 mg / m 3:  
(APF = 2000) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria che ha una maschera facciale completa ed è gestito in una domanda di 
pressione o di altre modalità a pressione positiva  
Emergenza o prevista entrata in concentrazioni sconosciute o condizioni IDLH:  
(APF = 10.000) Eventuali autonomi di respirazione che ha una maschera facciale completa ed è gestito in una domanda di 
pressione o di altre modalità a pressione positiva 
(APF = 10.000) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria che ha una maschera facciale completa ed è gestito in una domanda di 
pressione o di altre modalità a pressione positiva, in combinazione con un ausiliario autonomo apparato di respirazione a 
pressione positiva  
      


       
8.6 DPI: Protezione delle mani/materiale dei guanti  -  Guanti in PVC, nitrile, neoprene.                                                                     
Protecnion of hands/ material of gloves:       
          


    
 


8.7 Tempo di Permeazione del Materiale dei Guanti -    NA     
      Penetration Time of Gloves:       
             
       
8.8  DPI: Protezione degli occhi -               Sempre assolutamente: occhiali di sicurezza o mascherine paraspruzzo  
       Eye Protection: .                                          Durante la saldatura adottare le precauzioni  con lenti oscurate secondo le normative EN 
       


       
       
8.9  DPI: Protezione del Corpo –        NA. Durante la saldatura adottare le precauzioni  adottare le protezione  secondo le normative EN. 
        Body Protection:                I percorsi di esposizione possono essere:  inalazione, ingestione, pelle e/o contatto con gli occhi.
      
       
 


SEZIONE IX: Proprietà Fisiche e Chimiche  
Physical and Chemicals Properties  


 
 
 
9.1 Indicazioni Generali  
        General Information:       
 
 
Aspetto/Appearance:  FILO METALLICO                    Incompatibilità e reattività’:     NESSUNA 
  
        Colore - Colour:  RAMATURA                                     Odore:         INODORE                    
   
 
 
9.2 Informazioni Specifiche  
        Special Data       
Valori di Acidità/Alcalinità - PH Value                                                               1 a 20 °C 
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Temperatura /intervallo di fusione –  Melting Point/Temperature range: < 1535 °C 
Temperatura/intervallo di ebollizione/Boiling Temperature   < 3000 °C 
Punto di infiammabilità/Flash Point:        N/A 
Pericolo di esplosione/Danger of explosion:                      NO 
Limiti di Infiammabilità/Flammability Limits                      NO 
Inferiore/LEL (low)                         N/A 
Superiore/UEL (upper)         N/A 
Temperatura di Vapore/Vapour Temperature:                      N/D 
Pressione di Vapore/Vapour Pressure:        1  
Densità di Vapore (Aria=1)/Vapor Density:        N/A  
Densità (acqua=1) / Density:                        7.86  
Solubilità - Miscibilità in acqua/Water solubility                    insolubile  
Viscosità Dinamica/Viscosity                        N/A  
Componenti Volativi Organici (VOC)/ VOC :                       N/A  
 
 
9.3 Altre informazioni  
        Additional Information:                        N/A  
 
 


SEZIONE X: STABILITA' E REATTIVITA’  
STABILITY AND REACTIVITY  


 
 
 
10.1 Stabilità a temperatura ambiente                          Il prodotto non si decompone se manipolato ed immagazzinato 
     Sability at local Temperature:                                secondo le indicazioni della Sez. VII    
   
     
 
10.2 Condizioni da evitare 
Condition to be avoided:                                           NA 
 
10.3 Decomposizione Termica                                 In caso di incendio o esposizione a forti azioni di calore e/o di fonti 
       Thermal decomposition:                       luminose e di calore si possono produrre gas tossici   
   
             
       
10.4 Prodotti della decomposizione pericolosi      
       Hazardous Decomposition Products:          
 
I prodotti del procedimento di saldatura per fusione, quali i fumi ed i gas emessi non possono essere classificati facilmente.  La loro 
composizione e quantità infatti dipende anche dalla tipologia del materiale base su cui vengono proiettate (composizione chimica, 
verniciatura, galvanizzazione,  il volume dell’ area di lavoro). La composizione del fumo e del gas di saldatura non corrisponde quindi alla 
composizione chimica del materiale d’apporto utilizzato, ma durante il procedimento le concentrazione ed i valori degli elementi presenti 
variano continuamente ed in modo incostante perché condizionati da numerosi fattori ambientali imprevedibili. I prodotti decomposti 
saranno in parte gli elementi elencati nella SEZIONE II  è ragionevolmente prevedibile che ci sarà anche una presenza di diossido di 
carbonio, ossido di ferro, ossidi di manganese ove il limite di esposizione è più restrittivo (0.1 mg/m3). 
       
10.5 Materiali Incompatibili                                 NA 
        Incompatible Materials :  
          


SEZIONE XI: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE  
TOXICOLOGICAL INFORMATION  


 
Tossicità per l’uomo e gli animali 
In questa sezione vengono individuati i possibili pericoli alla salute valutando le informazioni derivate dai monitoraggi sugli umani ed 
animali, dai risultati di laboratorio e di studi sugli specifici componenti e/o similari. 
LD50: Lethal Dose (per i solidi  & liquidi) è la dose minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti . 
LC50: Lethal Concentration (per i gas) la concentrazione  minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti. 
ppm:  è la concentrazione espressa in Parti di Materia per milioni parti di aria o acqua. 
Mg/m 3: concentrazione espressa in peso della sostanza per volume d’aria. 
 
 
 
11.1 Effetti Tossicocinetici (vie di penetrazione)                                 Inalatoria:  SI 
Toxidynamic Effects:                                                    Cutanea:  SI   
                                                                                                    Ingestione:                SI 
 
 
     
11.2 Tossicità acuta 
Acute toxicity:  Valori LD 50 / LC 50 rilevanti per la classificazione  
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NOME SOSTANZA N. CAS LD 50                   
ORAL 


LD  50         
DERMAL 


LC  50             
INHALATION 


 
ENTE 


Nickel (Ni) 
7440-02-0 


 1.0 


“ <7 “ 


Iron (Fe) 
EXPOSURE LIMITS ARE FOR IRON 


OXIDE DUST AND FUME, AS FE) 


7439-89-6 
 


5.0 “ REST “ 


Chromium (Cr) 
 


7440-47-3 
0.5 - as metal 
0.05 - as Cr VI 


“ <14.9 “ 


Molibdenum (Mo) 7439-98-7 
na Na na “ 


Manganese (Mn) 
7439-69-5 


 


0.2 “ <1.85 “ 


Silicon (Si) 
7440-21-3 


 5.0 “ 


<0.06 


“ 


 
 
 
LD50: Lethal Dose (per i solidi  & liquidi) è la dose minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti . 
LC50: Lethal Concentration (per i gas) la concentrazione  minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti. 
ppm:  è la concentrazione espressa in Parti di Materia per milioni parti di aria o acqua. 
Mg/m 3: concentrazione espressa in peso della sostanza per volume d’aria. 
       
 
        
11.3 Tossicità Cronica-Effetti CRM  
          Chronic Toxicity Data        
 
             Irritazione degli occhi, naso, faringe, perforazione del setto nasale, sapore metallico, dermatite, danni renali, danni polmonari, 


anemia. 
 
 
 
11.4 Irritabilità Primaria                                                 Pelle/Skin :                           Non irritante  
         Primary Irritation:                              Occhi/Eyes:                         Non irritante 
     
 
 
11.5 Sensibilizzazione                               
        Sensitization:                                                             NA                                   
 
 
 
11.5 Ulteriori dati tossicologici 
        Supplementary toxicological Information:       
 
 Il prodotto non è soggetto  alla classificazione tra le sostanze pericolose  in accordo alla attuale normativa REACH ed alle 
Guidelines Europee. Durante l’uso e la manipolazione è sempre necessario valutare l’effettiva pericolosità in funzione delle esperienze  
ed informazioni conosciute.  
       
 


SEZIONE XII: INFORMAZIONI ECOLOGICHE  
ECOLOGICAL INFORMATION  


 
 
 
 
12.1 Note generali sulla biodegradabilità  
        General notes of ecotoxicity:       
       
Evitare la penetrazione nei corsi d'acqua, nelle fognature o nel terreno, sia del prodotto puro che delle acque di risciacquo.  
Ha effetto tossico sui pesci e sugli animali che se ne alimentano. Azione tossica anche su plancton e su organismi a dimora fissa, dovuta 
a variazioni del pH.       
Contribuisce all'eutrofizzazione di acque stagnanti.       
       
12.2 Ecotossicità Ambientale                                                      N/A 
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        Environmental Toxiticy       
            
       
12.3 limite di tossicità acquatica                                            LC50 = 0.18  mg/l (Lepomis M) 
        Water toxicity:       
            
       
12.4 Mobilità 
        Mobility       N/A 
       
12.5 Persistenza e Degradabilità     N/A 
         Persitence and Degradability      
       
12.6 Potenziale Bioaccumulo  
        Bioaccumulative potential      N/A 
       
12.7 Valutazione PBT  
        PBT evaluation      N/A 
       
12.7 Ulteriori indicazioni 
        Additional information       N/A 
 
 
 


SEZIONE XIII: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO  
DISPOSAL CONSIDERATION  


 
 
 
13.1 Metodi di smaltimento 
Waste Disposal Method:       
       
Le eccedenze, i rifiuti, i contenitori vuoti del prodotto sono rifiuti industriali, pertanto il loro  smaltimento è regolato dal D. Lgs. 22/97 e 
successive modifiche. Consultare il fornitore.       
Lo scarico è regolato secondo la tabella 3 del D.Lgs. N° 152/1999 Allegato V; i fanghi dovranno essere smaltiti come rifiuti speciali
      
      
       
13.2 Codici CER (catalogo europeo per i rifiuti): 
       CER code)       
 
codice  descrizione     
 
12  RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E 


MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 
    
12 01 02  polveri e particolato di materiali ferrosi 
    
 
13.3 Imballaggi non puliti 
        Uncleaned packagings:       
 
      consigli:  POSSIBILE RIUTILIZZO     
       
      detergente:  NON UTILIZZARE DETERGENTI  
 
 


SEZIONE XIV: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  
TRANSPORT INFORMATION  


  
14.1 Movimentazione interna                                                                 NA 
         Indoor handling:         
 
14.2 Trasporto Stradale (classe) ADR-  Estero 
         Land Transport/ cross border:   UN 2793     Merce non pericolosa ai sensi dei regolamenti sui trasporti
       


    
14.3 Trasporto Ferroviario (classe RID)/ Estero 
           Reil Transport/cross border:     NA  
                        
      
14.4 Trasporto Marittimo (classe IMDG) 
          Maritime Transport     NA 
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14.5 Inquinante marino 
         Marine pollutant:                     NO  
      
14.6 Trasporto Aereo (classe ICAO/IATA) 
        Air Transport                     NA 
 
14.6 Ulteriori Indicazioni:    Il materiale non è considerato pericoloso e non sono previsti particolari 


Additional Information                                                 restrizioni o divieti 
               
 
 


SEZIONE XV: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  
REGULATORY INFORMATION  


 
 
 
15.1 Classificazioni secondo le direttive CEE/       
        Designation according to EC guideline      
       
 Direttiva (Madre):  67/548/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 )      
 Direttiva (Madre):  88/379/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 )      
 Successivi adeguamenti APT (XXX emissioni)      
       
15.2 Sigla ed etichettatura di pericolosità del pro dotto /       
        Special designation of certain preparation       
       


Il prodotto non ha l'obbligo di classificazione ed etichettatura come merce pericolosa.    
   


            
       
15.3 Natura dei Rischi Specifici ( frasi R)                                vedi  SEZIONE XVI   
        R-Phrases       
       
   
15.4 Consigli di Prudenza (frasi S)                                          vedi  SEZIONE XVI  
       S-Phrases       
     
       
15.5 Disposizioni Nazionali                                                      NA 
        National Regulation        


       
       
15.6 Classe di pericolosità per le acque                                 vedi SEZIONE XV  
       Water hazard class       
            
       
15.7 Ulteriori Indicazioni 
        Additional Information      N/D  
       
 
 


SEZIONE XVI: ALTRE INFORMAZIONI 
OTHER INFORMATION 


 
 
16.1 Testo integrale delle frasi-R 
         Relevant R-phrases          vedi sez. II    
       
  
   
 
16.2 Testo integrale delle frasi-S 
         Relavant S-Phrases                                         vedi sez. II    
   
 
16.3 Raccomandazioni 
        Raccomandation       
 
Gli occhi, le vie respiratorie ed in generale la pelle possono essere irritati dalla presenza  dei fumi di saldatura, dal calore e dal bagliore 
emessi dal procedimento di saldatura concomitante       
I fumi ed i gas di saldatura non sono facilmente ed univocamente classificabili.        
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La loro composizione e quantità dipende dalla interazione di numerosi fattori quali:  
il procedimento, il materiale base, la presenza di ulteriori sostanze sulla ZTA  (zincatura, verniciatura, sporco, ecc.), fattori ambientali 
(vapori di lavorazioni, zincatura, verniciatura, sporco, ecc.).        
 In generale, si ritiene che un elettrodo utilizzato secondo le prescrizioni del procedimento produrrà una tipologia di gas e fumi per merito 
della decomposizione degli elementi di cui è formato.        
La percentuale di presenza di tali elementi non rispecchierà quella indicata nella Sezione III, e la qualità.    
    
In caso di ulteriori chiarimenti si consiglia di contattare il nostro Tecnico di Zona  per valutare nei dettagli quanto illustrato nelle rispettive 
Sezioni.       
 
 
16. 4 Abbreviazioni e acronimi:       
       
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises Dangereuses par Route (European Agreement concerning the International 
Carriage of Dangerous Goods by Road)       
RID: Reglement internationale concernent le transport des merchandises  dangerouses par chemic de fer (Regulations Concerning the 
International Transport of Dangerous Goods by Rail)       
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods       
IATA: International Air Transport Association       
IATA-DGR: Dangerous Goods Regulations by the "International Air Transport Association" 
ICAO: International Civil Aviation Organization       
ICAO-TI: Technical Instructions by the "International Civil Aviation Organization" (ICAO)  
GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals       
VOC: Volatile Organic Compounds (USA, EU)  
 
      








                                                                                     MSDS –Reg. 1272/2008 REACH VERSION -                                                     


CONFORME ALLA DIRETTIVA CEE/91/155 – CEE/93/112/CEE  58/2001 - REACH STD Reg. 1907/2006/CEE  
 


DATA DI EMISSIONE:    11 MARZO  2013        PROSSIMA REVISIONE: 2015  
 


 


SCHEDA DI SICUREZZA 
MSDS - REACH  


 
 
PREMESSA  
Il primo giugno 2007 tra i paesi membri della comunità europea è entrato in vigore  il regolamento REACH  allo scopo di armonizzare  le differenti  normative  nazionali in ambito della 
commercializzazione dei prodotti chimici.  L’obiettivo è quello di ridurre quanto più possibile ogni rischio derivante alla salute umana ed all’ambiente fornendo le migliori informazioni 
possibili ai consumatori stimando i rischi e minimizzando l’esposizione anche con l’uso di appropriati dispositivi di sicurezza o di protezione individuale. 
Prima di utilizzare i prodotti o la sostanza identificata nella sezione I,  il saldatore e/o l’ utilizzatore finale deve leggere attentamente e comprendere quanto indicato nella scheda SDS 
(MSDS – Material Safety Data Sheet). 
Scopo della Scheda tossicologica NON è quindi solo quello di specificare quali tipologie di elementi chimici sono presenti nel prodotto o composto ed il codice di registrazione  
ECHA (European Chemical Agency)  ma il grado di  eventuale e/o potenziale  tossicità che deve comunque  essere sempre valutato in funzione delle condizioni ambientali in cui si 
opera e l’adozione di sistemi di protezione (ad es. impianti d’ aspirazione,  ecc). 
Le informazioni  contenute nel documento si riferiscono alla sostanza nelle forme o negli stati fisici in cui è immessa sul mercato ed in cui si può ragionevolmente prevedere che sarà 
utilizzata. 
 
La presente sostituisce ed annulla le precedenti edizioni ed è stata redatta nel rispetto dei 16 punti prescritti  dal regolamento REACH sulla base delle conoscenze in possesso della 
LASTEK SPA, delle informazioni e raccomandazioni contenute nelle pubblicazioni degli enti ed istituzioni di riferimento  quali ad esempio l’ ECHA (Agenzia Europea) e l’ OSHA 
Agenzia americana).  
Il regolamento  CLP n° 1272/2008 in vigore dal 20/01/2008 prevede un periodo transitorio per la classificazione delle sostanze: dal 20/01/2009 sino al 01/12/2010 è obbligatorio 
adottare il vecchio sistema della Direttiva 67/548/CEE ed è facoltativo adottare il nuovo sistema CLP; dal 01/12/2010 al 01/06/2015 sarà obbligatorio utilizzare contestualmente sia il 
vecchio sia il nuovo sistema; a partire dal 01/06/2015 sarà obbligatorio solo ed esclusiva mente il sistema CLP.  
 
 
Abbreviazioni ed acronomi  (principali): 
CAS Numero della sostanza Chemical Abstracts Service 
CEE Sequenza numerica correlata all'elemento      caratteristico 
EINECS Numero dell'inventario europeo 
NOME Denominazione chimica in italiano 
GHS  Global Harmonised System of Classification and              Labeling of 
Chemicals)  definisce i pittogrammi  in rapporto alle classi di pericolo fisico Simboli di 
pericolo relativi alla sostanza. 
 


 
R Frasi di pericolo 
S Consigli di prudenza 
NOTA Note relative vedi tabella 
CAT         Categoria cancerogeno, mutageno, tossico 
CLAS. 1-5 Classificazione di pericolosità correlata a simboli e frasi R 
HMIS       Hazardous Material Identification System 
ATP         Aggiornamento Elenco Sostanze Pericolose 
 


 
IL 16 dicembre 2008 è stato recepito il regolamento europeo n° 1272/2008/CE , che perseguendo lo scopo di elevare il grado della protezione della salute umana e dell’ ambiente 
aggiorna ed integra il regolamento Reach specificando quali sono le proprietà ed i rischi (Fisici, Salute,  Ambiente) che sono  da valutare per classificare una sostanza o miscela come 
pericolosa. 
Tale regolamento entra in vigore dal 01/12/2010 per le SOSTANZE incluse nell’ Index della direttiva 67/548/CEE; dal 01/06/2015 per le MISCELE incluse nell’Index 1999/45/CE. 
Entrambe le Direttive  verranno definitivamente abrogate a partire dal 01/06/2015. 
 


SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTENZA E DEL FOR NITORE 
PRODUCT AND COMPANY INFORMATION 


 


 
1.1 Identificazione del prodotto:     LASTIFIL  803  
        Trade Name                                               
 
1.2  Applicazione :  FILO PIENO PER  LA SALDATURA AD ARCO ELETTRICO CON      
        Product Use                                   PROCEDIMENTO GMAW 
 
1.3 Identificazione del Produttore/Fornitore:            LASTEK SPA     
       Supplier/Manufacturer identification 
 


  
 
 Indirizzo :     VIALE DELLO SPORT 22, 21026 GAVIRATE – VA -  
   Address 
  Tel. - Fax. - Email:     0332/730880 – 0332/730890 – INFO@LASTEK.IT  
 
  Ufficio Competente:     P. Aer. Gianmarco Carminati 
  Informing Departiment                                          Responsabile Qualità – QS office 


 
1.4 Chiamate d'emergenza:    118  
      Telephone for Emergency  
 


NORME DI RIFERIMENTO - AGGIORNAMENTI ATP - DATA DI EMISSIONE 
 
PER LE SOSTANZE:  Direttiva (Madre):  67/548/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 ) 


PER I PREPARATI:  Direttiva (Madre):  88/379/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 ) 


 
ADEGUAMENTI ATP:      XXIX ADEGUAMENTO (recepito in Italia con il Decreto del 28 febbraio 2006) 
                                         XXX ADEGUAMENTO (emendato dalla commissione europea il 21 agosto 2008) 
                                                                                Web. ECHA: ecb.jrc.ec.europa.eu/esis/ 
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SEZIONE II:  IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI (SINTESI)  
HAZARDS IDENTIFICATION (SYNTHESIS) 


 
2.1 Classificazione sulla Pericolosità:  Prodotto  chimicamente stabile non pericoloso. 
      Hazards Designation                
 
 
 


NOME SOSTANZA 
 


CLASSIFICAZIONE  ETICHETTATURA 


CAS 
Classe e categoria 


di pericolo 


Codici H di 
indicazioni di 


pericolo 
Codici P  di avvertenza 


e Pittogrammi 


Cod 
supplementari 


di Pericolo 


Pittogrammi 
           CLP 1271/2008 
 


Frasi ex- 67/548/EEC 
                                                R  PERICOLO 
                                                S PRUDENZA 


 
 
 
 
 
                   


                   Nickel 


 
 
 
 
 
 
7429-90-5 


 
 
 
 
Carc. 2 
Skin Sens. 1  


 
 
 
 
H 351 
H 317 


 
 
 
 
GHS08 
GHS07 
 


none  


 


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 


 


R 23: Tossico per inalazione. 
R 24: Tossico a contatto con la pelle. 
R 25: Tossico in caso d'ingestione. 
 


S 1/2: Tenere sotto chiave in recipiente ben chiuso. 
S 9: Conservare il recipiente in un luogo ben ventilato. 
S 26: In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 
abbondantemente con acqua e consultare uno specialista. 
S 36/37/39: Usare indumenti protettivi, guanti adatti e proteggersi 
gli occhi/la faccia. 
S 45: In caso d'infortunio o di malore, consultare immediatamente 
un medico (recare possibilmente con sé l'etichetta). 
 


Iron (Fe) 
EXPOSURE LIMITS ARE FOR 


IRON OXIDE DUST AND FUME, 
AS FE) 


7439-89-6 
 


 
 
Not available 


 
 
Not available 


 
 
Not available 


none  
 
Not available 


 
 
Not available 


 


Chromium (Cr) 
 


 
7440-47-3 


 
 
Acute 
Acquatic Toxi. 
Cat.1 
 
 
 


 
 
 
 
 
H 400 
 


 
 
 
 
 
P273 


none  
 
 
 
 
 
 


 
 


+R40 : Prove limitate di un effetto cancerogeno. 
+R43 : Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
+R48/23 : Tossico : pericolo di gravi danni alla salute in caso di 


esposizione prolungata per inalazione. 
+R52/53: Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare effetti 


negativi a lungo termine nell'ambiente acquatico. 
 


+S2: Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
+S36/37/39: Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi 


gli occhi / la faccia. 
+S45: In caso di incidente o di malessere, consultare 


immediatamente il medico (mostrare l'etichetta se possibile). 
+S61: Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali 


/ schede di sicurezza. 


Molibdenum (Mo) 7439-98-7 


 
Flammable 
Solids cat.1 


 
H228 


 
P210 


none 
Not available 


 


R 11: Facilmente infiammabile. 
 


S9: Conservare il recipiente in un luogo ben ventilato. 
S 16: Conservare lontano da fiamme e scintille. Non fumare. 


S 36/37/39: Usare indumenti protettivi, guanti adatti e proteggersi 
gli occhi/la faccia 


Manganese (Mn) 
7439-69-5 


 


With water 
emit 
flammable 
gases  
Cat.1 


H260 P223 
P231 + P232 
P370 + P378 
P422 


none 
Not available 


R 11: Facilmente infiammabile. 
R 15: A contatto con l'acqua sviluppa gas molto infiammabili. 


 
S 43: In caso d'incendio utilizzare ... (apparecchi estintori 


specificati dal produttore. Qualora il rischio aumenti in presenza di 
acqua, aggiungere: "Non utilizzare mai acqua"). 


Silicon (Si) 
7440-21-3 


 


 
Flammable 
solid 
Cat.2 


 
H228 


 


 
P210 


none   
 
 


R 11: Facilmente infiammabile. 
 


 


COPPER 
EXPOSURE LIMITS ARE FOR 
COPPER FUME, AS COPPER) 


 


7440-50-8 


Flammable 
solids 
Cat.1 
Acute acquatic 
Toxicity 
Cat.1 


H228 
H400 


 


P210 
P273 


none  
 
 
 
 
 
 
 
 


 


R 11: Facilmente infiammabile. 
R 50: Altamente tossico per gli organismi acquatici 


 
S 16: Conservare lontano da fiamme e scintille. Non fumare. 


S61: Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali / 
schede di sicurezza. 


Aluminium (Al) 7429-90-5 


Acute Acquatic 
Toxicity 
Cat. 1 


 


H400 P273 


none  
 
 
 


R 50: Altamente tossico per gli organismi acquatici 


 
S61: Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali / 


schede di sicurezza. 
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Titanium Dioxide (TiO2) 
13463-67-7 


 


Carcinogenity 
Cat.2 


H351 P281 


none  


R 40: Possibilità di effetti cancerogeni - Prove 
insufficienti. 


 
S 36/37: Usare indumenti protettivi e guanti adatti. 


 
 
 
 
 
 


Vanadium (V) 7440-62-2 Not available Not available Not available none Not available Not available 


Tungsten 
 
 
 
 
 


7440-33-7 
 
 
 
 
 


 
Flamable solid 
Cat.1 
Skin irritation 
Cat.2 
Eye irritation 
Cat.2 


 
 
H228 
H315 
H319 


 
 
P210 
P305+P351+P338 


none   


 


 


R 11: Facilmente infiammabile. 


 
R 36/38: Irritante per gli occhi e la pelle. 


 


 
 
 
 


 


 
Silicon Dioxide (SiO2) 


 
 


14808-60-7 
 
 


 
Specific target 
organ toxicity  
Cat. 2 


 
 
H373 


 
 
Not available 


none   


 


R 48/20: Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di 
esposizione prolungata per inalazione 


 
S 22: Non respirarne le polveri 


 
 


 


Calcium Carbonate 
(CaCO3) 471-34-1 


Not available Not available Not available none Not available Not available 


Calcium Fluoride (CaF2) 
 
 


7789-75-5 
 
 


 
Skin irritation 
Cat. 2 
Eye irritation 
Cat. 2 


 
H315 
H319 
H335 


 
P261 
P305+P351+P338 


 
none 


 
 
 
 
 
 
 


R 36/37/38: Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle. 
 
S 26: In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 
abbondantemente con acqua e consultare uno specialista. 


Calcium Silicate 
(k2SiO3) 1312-76-1 


Not available Not available Not available none Not available Not available 


Potassium oxide (k2O) 12136-45-7 


Not available Not available Not available none Not available Not available 


Sodium Oxide (Na2O) 
 
 
 
 
 


1313-59-3 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
Oxidizing solids 
Cat.1 
Skin corrosion 
Cat. 1° 


 
 
 
 
 
H271 
H314 


 
 
 
 
P220 
P280 
P305+P351+P338 
P310 


 
 
 
 
 
NONE 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


R 14: Reagisce violentemente a contatto 
con l'acqua. 
R 35: Provoca gravi ustioni 
 
S 26: In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 
abbondantemente con acqua e consultare uno specialista. 
S 36/37/39: Usare indumenti protettivi, guanti adatti e proteggersi 
gli occhi/la faccia 


S 45: In caso d'infortunio o di malore, 
consultare immediatamente un medico 
(recare possibilmente con sé l'etichetta). 


 
Classificazioni ed  informazioni di etichettatura (Allegato I Direttiva 67/548/EE)C) 
 
 
2.2 Ulteriori Indicazioni di Pericolosità Specifich e per l' uomo e per l'ambiente: 
Additional Information Pertaining to Particular Den gers for man and enviromenti      
 
Il prodotto  consiste in  un FILO  metallico pieno .  Non ci sono quindi  immediati pericoli da segnalare.  Il Nickel ed il Cromo  sono 
elementi sospettati di essere cancerogeni ma non esistono casistiche accertate di rapporto causa – effetto.  Il prodotto non è di per sé 
reattivo ed infiammabile. Nel caso in cui tali prodotti siano coinvolti in un incendio, si potrebbero sprigionare dei fumi contenenti ferro, 
ossidi di ferro, diossido di carbonio, monossido di carbonio, ossidi di metallo, ecc. che potrebbero sprigionare irritazione e fastidio 
generale. Gli addetti al pronto intervento dovranno quindi indossare specifici indumenti di protezione individuale comunque adeguata alla 
situazione del caso.            
Sistema di identificazione della pericolosità dei m ateriali:                  Altre informazioni potranno essere apprese 
HIMS Classification                                                                                  dalle avvertenze citate nella Sez. XVI  
 
 
2.3 Sistema di classificazione ed etichettatura - Il sistema di classificazione dei pericoli è conforme alle indicazioni  
Classification System                                                           contenute nelle normative  europee vigenti così come indicato nella                  
      SEZIONE XI.   


L'etichettatura riporta le indicazioni dei pericoli propri del preparato espressi 
per corrispondenza della propria classificazione.  
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SEZIONE III: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SULLE SOSTAN ZE 


COMPOSITION/INFORMATION ON INGREDIENTS 
 
 
 
 
 
 
 


ATP: aggiornamento elenco sostanze pericolose 
 
3.1 Descrizione generale del/dei componenti/prepara to -     
 General Descriprtion of ingredients:    
    
Questa sezione fa riferimento alle sostanze e componenti del prodotto.    
Per quanto riguarda i fumi ed i gas eventualmente prodotti durante il suo regolare utilizzo in saldatura, si rimanda alla Sezione VIII  
 
 
 
3.2 Sostanze e preparati pericolosi -                      vedi tabella Sezione II  
 Dangerous components:      
 
       
3.3 Sostanze e Preparati non pericolosi:      vedi tabella Sezione II  
 Non Dangerous components:      


 
SEZIONE IV: MISURE DI PRONTO SOCCORSO 


FIRST AID MEASURES 


 
4.1 Indicazioni Generali - General Instruction:                       


Durante la saldatura l’ instradamento più significativo all’esposizione delle sostanze avviene  per inalazione dei fumi,  ingestione del 
articolato fine ed attraverso gli occhi. La sovraesposizione ai fumi  e polveri potrebbe causare malattie professionali ai polmoni 
(pneumoconiosis)  quali :  edema  polmonare, enfisema. 
L’eventuale presenza del Nichelio potrebbe causare asma polmonare nei soggetti particolarmente ipersensibili, mentre l’inalazione 
dei fumi di ferro e polveri potrebbero indurre a febbre alta.  I fumi di ossido di rame e le polveri se inalati  in sovraesposizione 
potrebbero indurre a febbre, sintomi di stanchezza, la mancanza d'aria, diarrea, e vomito. 
I sintomi della febbre possono dilazionarsi anche oltre le 24-48 ore dalla sovraesposizione. 
Il contatto diretto con il prodotto non è di per sé pericoloso se non per eventuali usi impropri (es. pericolo di danneggiamento 
dell’occhio). 
I fumi ed il calore generati durante il processo potrebbero irritare e/o  procurare  ustioni alla pelle ed agli occhi, infiammazioni delle 
mucose 
 


        
4.2 Dopo inalazione - After Inhalation:        
       


Allontanare l'infortunato dalla zona inquinata e tenerlo in ambiente ben areato. Tenere l'infortunato sotto osservazione medica 
per almeno 48 ore. La persona che ha inalato gas-vapori non manifestare subito i sintomi dell'intossicazione. Se l'infortunato 
non è cosciente, disporlo in posizione laterale di sicurezza.      


          
       
4.3 Dopo contatto con la Pelle - After skin contact :       
       


Il prodotto non è irritante generalmente irritante ma sintomi della sovraesposizione possono essere arrossamenti, irritazioni,
           


4.4 Dopo contatto con gli occhi - After eye contact :        


3.1 NOME SOSTANZA  NUMERO CAS  NUMERO EINEC PESO % ATP 


Carbon  (C)  
 


7440-44-0  
                    231-153-3 0,03 – 0,15 XXX - 2008 


Silicon (Si)  
7440-21-3  
                   231-130-8 0,30-1,0 “ 


Manganese (Mn)  
7439-69-5  
                             231-105-1 0,25-2,5 


“ 


Iron (Fe)  
EXPOSURE LIMITS ARE FOR 
IRON OXIDE DUST AND 
FUME, AS FE) 


7439-89-6  
               231-096-4 BALANCE 


“ 


Nickel (Ni)   
7440-02-0  


                231-111-4 40 0,6-22,0 


“ 


Chromium (Cr)  
                         7440-47-3 231-157-5 11,5-32,0 


“ 
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Irrorare immediatamente gli occhi con molta acqua per almeno 15 minuti mantenendo le palpebre ben aperte (possibile 
opacizzazione della cornea). Lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio al 5%, per 30 min.   
Consultare un medico o medico specialista.       


          
       
4.5 In caso di Ingestione - After Swallowing:        
       


Richiedere il soccorso di emergenza. Far sciacquare la bocca con acqua, non deglutire, somministrare acqua con albume, non 
bicarbonato. NON PROVOCARE IL VOMITO.       
Assumere compresse di calcio (circa 6 compresse effervescenti di calcio contenenti 400 mg. di calcio per compressa).  


 
SEZIONE V: MISURE ANTINCENDIO  


FIRE FIGHTING MEASURES 
  
Definizioni  e termini degli acronimi: 
NFPA ( National Fire Protection Association) 


0 - rischio  minimo. Materiale che se incendiato si comporta normalmente senza particolari comportamenti anomali rispetto ad 
un normale genere di combustibile 
1 - rischio trascurabile. Materiale che se incendiato può causare irritazioni o conseguenze dannose di lieve entità. 
2 - rischio moderato. Materiale che se  incendiato può causare disorientamento, momentanea incapacità, e danni residui anche 
di lieve entità.   
3 - rischio elevato. Materiale che se  incendiato può causare disorientamento e/o serio stato d’ incapacità, e danni residui  
anche lievi ma permanenti.   
4 - rischio molto elevato. Materiale che se  incendiato può causare morte o danni permanenti anche per brevissima 
esposizione 
TEMPERATURA DI AUTOCOMBUSTIONE:  è la temperatura minima alla quale il materiale innesca autonomamente la 
combustione senza necessità di un contributo esterno. 
LEL:  è il valore minimo di vapore in aria (espresso in volume) alla quale può esplodere o incendiarsi in presenza di un innesco. 
UEL:  la massima percentuale critica di vapore in aria, espressa in volume, che potrebbe causare esplosione o innesco in 
presenza di una sorgente. 


    
5.1 Mezzi d' estinzione Idonei: 
      Suitable extinguishing agents       
       


Prodotto non infiammabile e senza pericolo di autoaccensione e/o esplosione.        
Allontanare i contenitori esposti al fuoco, raffreddandoli con getto d'acqua a pioggia, schiuma, polvere estinguente.  
Il personale addetto alle operazioni di spegnimento deve poter disporre anche di mezzi idonei  alla protezione delle vie 
respiratorie. 
I gas - vapori sviluppatisi durante l'incendio sono più pesanti dell'aria e possono propagarsi a livello del suolo.  
     


 
5.2 Mezzi d' estinzione da non utilizzare per ragio ni di sicurezza:      
 Extinguishing agents not applicable  
                                                   N/A 
       
5.3 Particolari pericoli risultanti dall'esposizion e della sostanza o preparato, dai prodotti della co mbustione, dai gas prodotti -
            Special hazards caused by the material,  its products of combustion or resulting gases   
    
 In caso di coinvolgimento del prodotto in un incendio, si potrebbero produrre fumi di ferro contenenti percentuali di nickel ed 
una varietà di ossidi metallici.      
                                                 
       
5.4 Equipaggiamento Speciale di Protezione:   Proteggere le vie respiratorie ed indossare indumenti 


 Special Protective equipment                 protettivi compatibilmente  alla situazione generale.  
   
     
   


                           
SEZIONE VI: MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE  


ACCIDENTAL RELEASE MEASURES  
 
6.1 Misure Cautelari Rivolte alle Persone (Precauzi oni Individuali) Utilizzare occhiali e mascherine di protezione.    
      Person Related safety Precaution:       
            
       
6.2 Misure di Protezione Ambientale    Evitare la dispersione a terra e nell’acqua   
      Measures For Environmental Protection:       
       


     
       







                            


                                                                          MSDS –Reg. 1272/2008 REACH VERSION -             
                                                                                   


6.3 Metodi di Pulitura/Assorbimento/contenimento  Raccogliere meccanicamente      
  Measures for cleaning/collecting:      
           


 
SEZIONE VII: MANIPOLAZIONE ED IMMAGAZZINAMENTO  


HANDLING AND STORAGE  
 
7.1 Indicazioni per una Manipolazione Sicura               Disporre ed usare a seconda delle circostanze i seguenti mezzi D.P.I.  


 Information for Safe Handling:   tuta guanti, mascherine anti particolato, occhiali di protezione. 
                                                  Manipolare  in ambienti  chiusi  


 
          


7.2 Indicazioni in caso di Incendio ed Esplosione -    Vedi Sez. V      
Information about against explosion and fires:        
           
       
7.3 Requisiti dei magazzini        
 Requirements to be met by storerooms and container s:       
       


Immagazzinare il prodotto in ambienti sufficientemente illuminati, freschi, ed areati ma privi di correnti d’aria che potrebbero 
volatizzare il prodotto.         


       
7.4 Indicazioni sullo stoccaggio misto -        
Information about storage in one common storage fac ility:                   N/A    
       
7.5 Ulteriori indicazioni per il immagazzinamento     N/A   
  Further information about conditions:       
     
 
  
 


SEZIONE VIII: CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/ PROTEZION E INDIVIDUALE  
EXPOSURE CONTROLS AND PERSONEL PROTECTION  


 
 
ACGIH (American conference of Governmental Industrial Hygienists) Commissione tecnica che stabilisce i valori limite di esposizione . 
TLV (Threshold Limit Value): rappresenta il valore massimo di concentrazione di una sostanza allo stato aerogeno a cui una persona 
puo’ essere ripetutamente esposto senza subire effetti nocivi. Per esposizione si intende l’assorbimento dello sostanza per inalazione e/o 
assorbimento cutaneo.  La durata  viene specificata con i seguenti acronimi: 


• TWA  (Time Weighed Average): tempo lavorativo di 8 ore giornaliere 
• STEL (Short  Term Exposure Limit): 15 minuti di esposizione 
• C (Ceiling Level): Esposizione istantanea. 
• PEL (Permissible  Exposure Limit): questo termine è lo stesso specificato nel TLV  e fa riferimento alle indicazioni della Air 


Contamination Rule.  
IDLH (Immediatly Dangerous to Life and Healt): rappresenta  il livello Massimo di concentrazione in cui un individuo ha un tempo 
massimo di 30 min. per  sottrarsi da tale esposizione senza subire danni gravi o permanenti. 
OSHA (Occupational Safety and Healt Administration):  
NIOSH (National Institute of Occupational Safety and Healt): è l’istituto di ricerca di cui si avvale la OSHA e pubblica le direttive di 
riferimento REL (Raccomanded  Exposure Level) 
DFG-MAK (Maximum exposure Level  - Federal  Republic of Germany): sono I valori PEL definite nella repubblica germanica 


 
 
8.1 Componenti il cui Valore Limite d'Esposizione d a monitorare       
      Comoponents with Limit Values that require mo nitoring at the workplace:      
  


NOME SOSTANZA 
 


N. CAS 
 


LEP - TLV 
 


ENTE 
 


 
 


Nickel 


 
 


7429-90-5 
1.5 (inhalable) 


 


ESIS - ACGIH – OSHA - NIOSH 


Iron (Fe) 
EXPOSURE LIMITS ARE FOR IRON 


OXIDE DUST AND FUME, AS FE) 


7439-89-6 
 


5.0 “ 


Chromium (Cr) 
 


7440-47-3 


 
0.5 


0.5 (Cr III) 
0.1 (Cr VI) 


 


“ 
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Molibdenum (Mo) 7439-98-7 
 


3 (respirable) 
“ 


Manganese (Mn) 
7439-69-5 


 0.2 


“ 


Silicon (Si) 
7440-21-3 


 


 
 


10 


“ 


Columbium + 
7440-03-1 


 


 
5.0 


“ 


COPPER 
EXPOSURE LIMITS ARE FOR 
COPPER FUME, AS COPPER) 


 


7440-50-8 


 
5.0 


“ 


              Aluminium (Al) 7429-90-5 
 


5.0 
“ 


Titanium Dioxide (TiO2) 
13463-67-7 


 


 
10 


“ 


Vanadium (V) 7440-62-2 
 


0.05 
“ 


Tungsten 7440-33-7 


 
1 


“ 


      
STEV: SHOT TERM EXPOSURE VALUE (Acute Tossicity)     Mg/m3  
STEL: SHORT TERM EXPOSURE LIMIT (Acute Tossicity)     Mg/m3  
TLV: TERM LIMIT VALUE                                     Mg/m3  
VLB: VALORE LIMITE BIOLOGICO (ESPOSIZIONE A LUNGO TERMINE)   Mg/m3  
LEP/TWA: LIMITE ESPOSIZIONE PROFESSIONALE BREVE TERMINE (8 H )   Mg/m3  
                   (allegato XLIII – Testo Unico Sicurezza)        
       
       
8.2 Ulteriori Misure Precauzionali   Utilizzare un adeguato sistema di ventilazione dell’ambiente di lavoro   
      Additional Information :   per garantire il contenimento dei livelli di esposizione   


                                                                 ai fumi entro i limiti specificati nella se. VIII.    
  
     


       
8.3 Norme Generali Protettive e di Igiene del Lavor o -  Conservare  lontano da alimenti, mangimi o bevande; lavare le mani 
     General protective and hygienic measures:                  prima degli intervalli ed al termine del lavoro.   


Informarsi, prima dell'uso del prodotto, conservare in luogo separato gli 
indumenti da lavoro.       


       
       
8.3 Attrezzature e materiali adeguati -  Utilizzare degli aspiratori o maschere  di protezione con filtri. Se il livello di ossigeno 
     Suitable protective equipment:                 scende al di sotto del 19,9 %, occorre utilizzare maschere protettive con 
                                                                                filtri ed inalazione d’ossigeno forzata a protezione totale.   
   
       
8.4 Progettazione di controlli tecnici -          Attrezzare delle zone di ricovero per i primi interventi adeguatamente attrezzate 
Instructions for the sequence of technical controls : per consentire il risciacquo degli occhi e medicazioni  di pronto soccorso 
     
 
 
       
8.5 DPI: Maschere Protettive -       
     Breathing equipment:        
       


Fino a 5 mg / m 3:  
(APF = 5) Qualsiasi respiratore quarti di maschera.  
TIPO FILTRI: N, R, P. 
Fino a 10 mg / m 3:  
(APF = 10) la presenza di particelle respiratore dotato di un N95, R95, o P95 filtranti (inclusi N95, R95 e P95 filtraggio facciali), 
tranne i respiratori a quarto di maschera. I seguenti filtri possono anche essere utilizzati: N99, R99, P99, N100, R100, P100.  
TIPO FILTRI: N, R, P. (APF = 10) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria *  
Fino a 25 mg / m 3:  
(APF = 25) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria operato in una modalità a flusso continuo * 
(APF = 25) Qualunque alimentato respiratore ad aria purificata con una ad alta efficienza filtro antiparticolato .*  
Fino a 50 mg / m 3:  
(APF = 50) Qualsiasi azione purificante, maschera pieno-facciale con l'N100, R100, o filtro P100.  
 TIPO FILTRI: N, R, P. 
(APF = 50) Qualsiasi alimentato respiratore ad aria purificata con una maschera facciale attillati e una ad alta efficienza filtro 
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antiparticolato * 
(APF = 50) Eventuali autonomi di respirazione con una maschera facciale completa 
(APF = 50) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria di una maschera facciale completa  
Fino a 100 mg / m 3:  
(APF = 2000) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria che ha una maschera facciale completa ed è gestito in una domanda di 
pressione o di altre modalità a pressione positiva  
Emergenza o prevista entrata in concentrazioni sconosciute o condizioni IDLH:  
(APF = 10.000) Eventuali autonomi di respirazione che ha una maschera facciale completa ed è gestito in una domanda di 
pressione o di altre modalità a pressione positiva 
(APF = 10.000) Qualsiasi respiratore con erogatore d'aria che ha una maschera facciale completa ed è gestito in una domanda di 
pressione o di altre modalità a pressione positiva, in combinazione con un ausiliario autonomo apparato di respirazione a 
pressione positiva  
      


       
8.6 DPI: Protezione delle mani/materiale dei guanti  -  Guanti in PVC, nitrile, neoprene.                                                                     
Protecnion of hands/ material of gloves:       
       


     
    
 


8.7 Tempo di Permeazione del Materiale dei Guanti -    NA     
      Penetration Time of Gloves:       
             
       
8.8  DPI: Protezione degli occhi -               Sempre assolutamente: occhiali di sicurezza o mascherine paraspruzzo  
       Eye Protection: .                                          Durante la saldatura adottare le precauzioni  con lenti oscurate secondo le normative EN 
       


       
       
8.9  DPI: Protezione del Corpo –        NA. Durante la saldatura adottare le precauzioni  adottare le protezione  secondo le normative EN. 
        Body Protection:                I percorsi di esposizione possono essere:  inalazione, ingestione, pelle e/o contatto con gli occhi.
      
       
 


SEZIONE IX: Proprietà Fisiche e Chimiche  
Physical and Chemicals Properties  


 
 
 
9.1 Indicazioni Generali  
        General Information:       
 
 
Aspetto/Appearance:  BACCHETTA METALLICA RIGIDA RIVESTITA                    Incompatibilità e reattività’:     NESSUNA 
  
        Colore - Colour:  RIVESTIMENTO GRIGIO CHIARO                                     Odore:         INODORE                   
    
 
 
9.2 Informazioni Specifiche  
        Special Data       
Valori di Acidità/Alcalinità - PH Value                                                               1 a 20 °C 
Temperatura /intervallo di fusione –  Melting Point/Temperature range: 1412 °C 
Temperatura/intervallo di ebollizione/Boiling Temperature   2900 °C 
Punto di infiammabilità/Flash Point:        N/A 
Pericolo di esplosione/Danger of explosion:                      NO 
Limiti di Infiammabilità/Flammability Limits                      NO 
Inferiore/LEL (low)                         N/A 
Superiore/UEL (upper)         N/A 
Temperatura di Vapore/Vapour Temperature:                      N/D 
Pressione di Vapore/Vapour Pressure:        1  
Densità di Vapore (Aria=1)/Vapor Density:       7.87  
Densità (acqua=1) / Density:                   4-6 g/cc  
Solubilità - Miscibilità in acqua/Water solubility                    insolubile  
Viscosità Dinamica/Viscosity                        N/A  
Componenti Volativi Organici (VOC)/ VOC :                       N/A  
 
 
9.3 Altre informazioni  
        Additional Information:                        N/A  
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SEZIONE X: STABILITA' E REATTIVITA’  
STABILITY AND REACTIVITY  


 
 
 
10.1 Stabilità a temperatura ambiente                          Il prodotto non si decompone se manipolato ed immagazzinato 
     Sability at local Temperature:                                secondo le indicazioni della Sez. VII    
   
     
 
10.2 Condizioni da evitare 
Condition to be avoided:                                           NA 
 
10.3 Decomposizione Termica                                 In caso di incendio o esposizione a forti azioni di calore e/o di fonti 
       Thermal decomposition:                       luminose e di calore si possono produrre gas tossici   
   
             
       
10.4 Prodotti della decomposizione pericolosi      
       Hazardous Decomposition Products:          
 
I prodotti del procedimento di saldatura per fusione, quali i fumi ed i gas emessi non possono essere classificati facilmente.  La loro 
composizione e quantità infatti dipende anche dalla tipologia del materiale base su cui vengono proiettate (composizione chimica, 
verniciatura, galvanizzazione,  il volume dell’ area di lavoro). La composizione del fumo e del gas di saldatura non corrisponde quindi alla 
composizione chimica del materiale d’apporto utilizzato, ma durante il procedimento le concentrazione ed i valori degli elementi presenti 
variano continuamente ed in modo incostante perché condizionati da numerosi fattori ambientali imprevedibili. I prodotti decomposti 
saranno in parte gli elementi elencati nella SEZIONE II  è ragionevolmente prevedibile che ci sarà anche una presenza di diossido di 
carbonio, ossido di ferro, ossidi di manganese ove il limite di esposizione è più restrittivo (0.1 mg/m3). 
       
10.5 Materiali Incompatibili                                 NA 
        Incompatible Materials :  
          


SEZIONE XI: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE  
TOXICOLOGICAL INFORMATION  


 
Tossicità per l’uomo e gli animali 
In questa sezione vengono individuati i possibili pericoli alla salute valutando le informazioni derivate dai monitoraggi sugli umani ed 
animali, dai risultati di laboratorio e di studi sugli specifici componenti e/o similari. 
LD50: Lethal Dose (per i solidi  & liquidi) è la dose minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti . 
LC50: Lethal Concentration (per i gas) la concentrazione  minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti. 
ppm:  è la concentrazione espressa in Parti di Materia per milioni parti di aria o acqua. 
Mg/m 3: concentrazione espressa in peso della sostanza per volume d’aria. 
 
 
 
11.1 Effetti Tossicocinetici (vie di penetrazione)                                 Inalatoria:  SI 
Toxidynamic Effects:                                                    Cutanea:  SI   
                                                                                                    Ingestione:                SI 
 
     
11.2 Tossicità acuta 
Acute toxicity:  Valori LD 50 / LC 50 rilevanti per la classificazione  
 
 
  


NOME SOSTANZA N. CAS LD 50                   
ORAL 


LD  50         
DERMAL 


LC  50             
INHALATION 


 
ENTE 


Nickel (Ni) 
7440-02-0 


 1.0 


“ <7 “ 


Iron (Fe) 
EXPOSURE LIMITS ARE FOR IRON 


OXIDE DUST AND FUME, AS FE) 


7439-89-6 
 


5.0 “ REST “ 


Chromium (Cr) 
 


7440-47-3 
0.5 - as metal 
0.05 - as Cr VI 


“ <14.9 “ 


Molibdenum (Mo) 7439-98-7 
na na na “ 


Manganese (Mn) 
7439-69-5 


 


0.2 “ <1.85 “ 
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Silicon (Si) 
7440-21-3 


 5.0 “ 


<0.06 


“ 


Columbium 7440-03-1 
na NA NA “ 


Copper (Cu) 7440-50-8 
0.7 


MOUSE 
NA 0.1 MG/M “ 


Aluminium (Al) 
 


7429-90-5 
 


 
NO DATA 


 
NO DATA 


 
NO DATA 


 
ESIS – ACGIH – PSHA 


- NIOSH 


Titanium 7440-32-6 
NA NA NA “ 


Vanadium (V) 7440-62-2 
na na 10 000 mg/l 


rat 
“ 


Tungsten 7440-33-7 


“ “ “ “ 


 
 
 
LD50: Lethal Dose (per i solidi  & liquidi) è la dose minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti . 
LC50: Lethal Concentration (per i gas) la concentrazione  minima alla quale sono morti il  50% di animali esposti. 
ppm:  è la concentrazione espressa in Parti di Materia per milioni parti di aria o acqua. 
Mg/m 3: concentrazione espressa in peso della sostanza per volume d’aria. 
       
        
11.3 Tossicità Cronica-Effetti CRM  
          Chronic Toxicity Data        
 
             Irritazione degli occhi, naso, faringe, perforazione del setto nasale, sapore metallico, dermatite, danni renali, danni polmonari, 


anemia. 
 
 
11.4 Irritabilità Primaria                                                 Pelle/Skin :                           Non irritante  
         Primary Irritation:                              Occhi/Eyes:                         Non irritante 
    
     
11.5 Sensibilizzazione                               
        Sensitization:                                                             NA                                   
 
 
11.5 Ulteriori dati tossicologici 
        Supplementary toxicological Information:       
 
 Il prodotto non è soggetto  alla classificazione tra le sostanze pericolose  in accordo alla attuale normativa REACH ed alle 
Guidelines Europee. Durante l’uso e la manipolazione è sempre necessario valutare l’effettiva pericolosità in funzione delle esperienze  
ed informazioni conosciute.  
       
 


SEZIONE XII: INFORMAZIONI ECOLOGICHE  
ECOLOGICAL INFORMATION  


 
 
12.1 Note generali sulla biodegradabilità  
        General notes of ecotoxicity:       
       
Evitare la penetrazione nei corsi d'acqua, nelle fognature o nel terreno, sia del prodotto puro che delle acque di risciacquo.  
Ha effetto tossico sui pesci e sugli animali che se ne alimentano. Azione tossica anche su plancton e su organismi a dimora fissa, dovuta 
a variazioni del pH.       
Contribuisce all'euttofizzazione di acque stagnanti.       
       
12.2 Ecotossicità Ambientale                                                      N/A 
        Environmental Toxiticy       
            
       
12.3 limite di tossicità acquatica                                            LC50 = 0.18  mg/l (Lepomis M) 
        Water toxicity:       
            
       
12.4 Mobilità 
        Mobility       N/A 
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12.5 Persistenza e Degradabilità     N/A 
         Persitence and Degradability      
       
12.6 Potenziale Bioaccumulo  
        Bioaccumulative potential      N/A 
       
12.7 Valutazione PBT  
        PBT evaluation      N/A 
       
12.7 Ulteriori indicazioni 
        Additional information       N/A 
 
 
 


SEZIONE XIII: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO  
DISPOSAL CONSIDERATION  


 
 
 
13.1 Metodi di smaltimento 
Waste Disposal Method:       
       
Le eccedenze, i rifiuti, i contenitori vuoti del prodotto sono rifiuti industriali, pertanto il loro  smaltimento è regolato dal D. Lgs. 22/97 e 
successive modifiche. Consultare il fornitore.       
Lo scarico è regolato secondo la tabella 3 del D.Lgs. N° 152/1999 Allegato V; i fanghi dovranno essere smaltiti come rifiuti speciali
      
      
       
13.2 Codici CER (catalogo europeo per i rifiuti): 
       CER code)       
 
codice  descrizione     
 
12  RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E 


MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 
    
12 01 02  polveri e particolato di materiali ferrosi 
 
 
13.3 Imballaggi non puliti 
        Uncleaned packagings:       
 
      consigli:  POSSIBILE RIUTILIZZO     
       
      detergente:  NON UTILIZZARE DETERGENTI  
 
 


SEZIONE XIV: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  
TRANSPORT INFORMATION  


 
 
    
14.1 Movimentazione interna                                                                 NA 
         Indoor handling:         
 
14.2 Trasporto Stradale (classe) ADR-  Estero 
         Land Transport/ cross border:   UN 2793     Merce non pericolosa ai sensi dei regolamenti sui trasporti
  
      


    
14.3 Trasporto Ferroviario (classe RID)/ Estero 
           Reil Transport/cross border:     NA  
                        
      
14.4 Trasporto Marittimo (classe IMDG) 
          Maritime Transport     NA 
      
             
14.5 Inquinante marino 
         Marine pollutant:                     NO  
      
14.6 Trasporto Aereo (classe ICAO/IATA) 
        Air Transport                     NA 
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14.6 Ulteriori Indicazioni:    Il materiale non è considerato pericoloso e non sono previsti particolari 


Additional Information                                                 restrizioni o divieti 
     
 


SEZIONE XV: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  
REGULATORY INFORMATION  


 
15.1 Classificazioni secondo le direttive CEE/       
        Designation according to EC guideline      
       
 Direttiva (Madre):  67/548/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 )      
 Direttiva (Madre):  88/379/CEE (recepita in Italia con la legge 256 del 1974 )      
 Successivi adeguamenti APT (XXX emissioni)      
       
15.2 Sigla ed etichettatura di pericolosità del pro dotto /       
        Special designation of certain preparation       
       


Il prodotto non ha l'obbligo di classificazione ed etichettatura come merce pericolosa.    
             


15.3 Natura dei Rischi Specifici ( frasi R)                                vedi  SEZIONE XVI   
        R-Phrases       
        
15.4 Consigli di Prudenza (frasi S)                                          vedi  SEZIONE XVI  
       S-Phrases            
     
15.5 Disposizioni Nazionali                                                      NA 
        National Regulation        


             
15.6 Classe di pericolosità per le acque                                 vedi SEZIONE XV  
       Water hazard class            
       
15.7 Ulteriori Indicazioni 
        Additional Information      N/D  
       


SEZIONE XVI: ALTRE INFORMAZIONI 
OTHER INFORMATION 


 
16.1 Testo integrale delle frasi-R 
         Relevant R-phrases          vedi sez. II       
   
16.2 Testo integrale delle frasi-S 
         Relavant S-Phrases                                         vedi sez. II    
   
16.3 Raccomandazioni 
        Reccomandation       
Gli occhi, le vie respiratorie ed in generale la pelle possono essere irritati dalla presenza  dei fumi di saldatura, dal calore e dal bagliore 
emessi dal procedimento di saldatura concomitante       
I fumi ed i gas di saldatura non sono facilmente ed univocamente classificabili.        
La loro composizione e quantità dipende dalla interazione di numerosi fattori quali:  
il procedimento, il materiale base, la presenza di ulteriori sostanze sulla ZTA  (zincatura, verniciatura, sporco, ecc.), fattori ambientali 
(vapori di lavorazioni, zincatura, verniciatura, sporco, ecc.).        
 In generale, si ritiene che un elettrodo utilizzato secondo le prescrizioni del procedimento produrrà una tipologia di gas e fumi per merito 
della decomposizione degli elementi di cui è formato.        
La percentuale di presenza di tali elementi non rispecchierà quella indicata nella Sezione III, e la qualità.    
    
In caso di ulteriori chiarimenti si consiglia di contattare il nostro Tecnico di Zona  per valutare nei dettagli quanto illustrato nelle rispettive 
Sezioni.       
 
 
16. 4 Abbreviazioni e acronimi:       
       
ADR: Accord européen sur le transport des marchandises Dangereuses par Route (European Agreement concerning the International 
Carriage of Dangerous Goods by Road)       
RID: Reglement internationale concernent le transport des merchandises  dangerouses par chemic de fer (Regulations Concerning the 
International Transport of Dangerous Goods by Rail)       
IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods       
IATA: International Air Transport Association       
IATA-DGR: Dangerous Goods Regulations by the "International Air Transport Association" 
ICAO: International Civil Aviation Organization       
ICAO-TI: Technical Instructions by the "International Civil Aviation Organization" (ICAO)  
GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals       
VOC: Volatile Organic Compounds (USA, E     


































































SCHEDA ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 
INDIVIDUALE  


 


1 
 


Scheda attività di Formazione Individuale – Aggiornamento 2014  
Rif. 3.1 – Scheda attività Formazione Individuale  
 


SCHEDA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE, 
FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUI 
LUOGHI DI LAVORO 
 
Nominativo del lavoratore_____________________________________________________ 
 


Materia 
trattata Docente Attività 


svolta(*) Data  Aggiornamento Firma del 
lavoratore 


 
 


F  
I  
A  


 


 
 
 


  


 
 


F  
I  
A  
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A  
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I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


 
 


F  
I  
A  


 


  
 
 


 
 
 


(*) Barrare la casella corrispondente a seconda dell’attività svolta (F = formazione; I = 
informazione; A = addestramento) 
 
 


Rif. 3.1 – Scheda Attività di formazione individuale 


Rev. __ Data __/___/___ 








ATTESTATI FORMAZIONE GENERALE 
  


 


1 
 


Attestati Formazione  – Aggiornamento 2014    
Rif. 3.2 – Attestati Formazione Generale 


 
ATTESTATI FORMAZIONE GENERALE 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: _____________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _______________________________________ 


 
 
 
Attestati Formazione Generale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 3.2 – Attestati Formazione Generale 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: _____________






SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE 
  


 


1 
 


Attestati Formazione Generale – Aggiornamento 2014 
Rif. 3.2 – Attestato Formazione Generale  
 


SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE FORMAZIONE GENERALE 
 
 


Materia 
trattata Docente Attività 


svolta(*) Data  Aggiornamento Firma del 
lavoratore 


 
 


F  
I  
A  


 


 
 
 


  


 
 


F  
I  
A  


 


 
 
 


  


 
 


F  
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A  
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(*) Barrare la casella corrispondente a seconda dell’attività svolta (F = formazione; I = 
informazione; A = addestramento) 
 
 


Rif. 3.2 – Attestati Formazione Generale 


Rev. __ Data __/___/____ 








ATTESTATI FORMAZIONE ANTINCENDIO 
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Attestati Formazione  – Aggiornamento 2014    
Rif. 3.3 – Attestati Formazione Antincendio 


 
ATTESTATI FORMAZIONE ANTINCENDIO 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: _______________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in:__________________________________ 


 
 
 
Attestati Formazione Antincendio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 3.3 – Attestati Formazione Antincendio 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: _______________






SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE  


 


1 
 


Attestati Formazione Antincendio – Aggiornamento 2014   
Rif. 3.3 – Attestato Formazione Antincendio 
 


SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE FORMAZIONE ANTINCENDIO 
 
 


Materia 
trattata Docente Attività 


svolta(*) Data  Aggiornamento Firma del 
lavoratore 


 
 


F  
I  
A  


 


 
 
 


  


 
 


F  
I  
A  
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A  
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(*) Barrare la casella corrispondente a seconda dell’attività svolta (F = formazione; I = 
informazione; A = addestramento) 
 
 


Rif. 3.3 – Attestati Formazione Antincendio 


Rev. __ Data __/___/____ 








ELENCO ADDETTI   


 


 
 


Elenco addetti – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.2 – Elenco addetti 


1 


ELENCO ADDETTI CON DESCRIZIONE DELLA MANSIONE 


 
Dati della tabella aggiornati al: ___/___/____ 


 
Sede____________________________ 
 
 
N. Nominativo Mansione 
1.    
2.    
3.    
4.    
5.    
6.    
7.    
8.    
9.    
10.    
11.    
12.    
13.    
14.    
15.    
16.    
17.    
18.    
19.    
20.    
21.    
22.    
23.    
24.    
25.    
26.    
27.    
28.    
29.    
30.    
31.    


 
 
 


Cod. Rif. 2.2 – Elenco addetti mansione 


Rev. __ Data ___/___/___ 








SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE  
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Relazione Valutazione Rischio Rumore – Aggiornamento 2014  
Rif. 2.3 – Relazione Valutazione Rischio Rumore 
 


SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE RELAZIONE VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
 
 


Materia 
trattata Attività svolta Data  Scadenza 


Aggiornamento 
Firma del 
Tecnico  


Firma Datore 
di Lavoro 


 
 


 
 
 


   


 
 


 
 
 


   


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 
 


Rif. 2.3 – Relazione Valutazione Rischio Rumore 


Rev. __ Data __/___/___ 








RELAZIONE VALUTAZIONE RISCHIO 
RUMORE  


 


 
 


Relazione Valutazione Rischio Rumore  – Aggiornamento 2014   
Rif. 2.3 – Relazione di Valutazione Rischio Rumore 


1 


 
RELAZIONE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _________________________________ 


 
 
 
Relazione di Valutazione Rischio Rumore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 2.3 – Relazione Valutazione Rischio Rumore 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________






 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
Data:__/__/_____  


Ditta  
Sede legale e 
operativa 


 


Datore di lavoro  
Addetti  
Attività  


Relazione Tecnica per la Valutazione 
dell’esposizione 


dei lavoratori al Rumore 
DECRETO LEGISLATIVO 9 Aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 Agosto 


2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.) 
TITOLO VIII - CAPO II 


Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro. 







RELAZIONE DI VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE                                                              


 
 


Il Tecnico competente – _____________________  
2 


 


Relazione tecnica per la valutazione dell’esposizione 
personale dei lavoratori al rumore 


 
PREMESSA 
 
Ai fini di ottemperare al DECRETO LEGISLATIVO 9 Aprile 2008, n. 81, TITOLO VIII - CAPO 
II (Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro), 
conformemente a quanto previsto dall’Art. 181. 
Per quanto riguarda la valutazione del rumore, si è verificato il livello di esposizione di un 
lavoratore durante un giorno tipo, cioè il livello equivalente in 8 ore, ovvero il livello di 
esposizione settimanale per le mansioni con esposizione variabile durante la settimana. 
È stato inoltre misurato il livello di picco della pressione sonora. 
Le informazioni relative al ciclo produttivo, ai tempi e modalità di esposizione all’agente rumore 
sono fornite dal Datore di Lavoro. 
Il datore di lavoro ha concordato con il tecnico competente  _________________la modalità di 
conduzione delle misure in relazione alla tipologia dell’attività lavorativa. 
 
 
ATTIVITÀ LAVORATIVE E MODALITÀ DI ESPOSIZIONE AL RUMORE 
 
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
La _________________in esame svolge attività di revisione di macchinari per il trattamento 
di materie plastiche acquistando i macchinari usati e provvedendo direttamente alla loro 
revisione e vendita. 
 
La sede operativa della ditta è situata su una porzione di un capannone industriale situato in 
località S. Andrea delle Fratte a S. Sisto al cui interno sono svolte sia le attività di revisione 
delle macchine che quelle amministrative e commerciali all’interno di appositi uffici. 
 
Il ciclo di lavoro si articola nelle seguenti fasi: 


• Acquisto dei macchinari usati; 
• Trasporto delle macchine usate alla sede operativa della ________________tramite 


servizio di autotrasporto esterno; 
• Stoccaggio materiale sia all’interno che all’esterno del capannone; 
• Revisione dei macchinari per quanto riguarda le parti meccaniche e quelle 


elettromeccaniche; 
• Allestimento dei macchinari pronti per la spedizione; 


 
L’attività si svolge per commessa, provvedendo alla sistemazione delle macchine richieste dai 
clienti. L’attività commerciale viene direttamente svolta dal titolare. 
 
 
DESCRIZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO 
L’attività della ditta in oggetto si svolge su un capannone industriale (circa 3000 mq) e sui 
piazzali asfaltati che circondano tale porzione di immobile. Si trova all’interno di un’area adibita 
ad uso industriale/artigianale in loc.__________________ 
 
L’immobile è costruito con struttura in cemento armato prefabbricato. L’altezza interna del 
capannone risulta di circa 9m.  
Viene utilizzato per l’attività anche lo spazio dei piazzali asfaltati che circonda la porzione di 
immobile considerata. 
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SI PROCEDE ALLA INDIVIDUAZIONE DELLE DIVERSE ZONE DI LAVORO: 
 
Officina: si trova nella campata estrema del capannone occupando una superficie di circa 1500 
mq. Sviluppati in un unico locale. Le aree di lavorazione presenti al suo interno sono: 
lavorazioni meccaniche, lavorazioni elettromeccaniche, assemblaggio. 
 
Magazzino: si trova nella campata adiacente a quella dell’officina ed è adibito 
prevalentemente allo stoccaggio delle macchine da revisionare e di quelle revisionate. Nella 
parte estrema (lato adiacente officina) risultano installate alcune macchine utensili per la 
lavorazione meccanica (superficie di circa 200 mq). La parte adibita allo stoccaggio è di circa 
1300 mq. 
 
Uffici: sono realizzati al piano primo posto adiacente al magazzino, hanno una superficie di 
circa 100 mq e sono realizzati con le medesime caratteristiche del capannone. 
 
Piazzale asfaltato: nel piazzale asfaltato posto sul retro vengono svolte le attività di 
verniciatura e sabbiatura. Il piazzale a lato del lato lungo del capannone viene invece utilizzato 
per stoccaggio di alcuni macchinari. Il piazzale davanti all’ingresso officina è lasciato libero per 
parcheggio auto e movimentazione materiali in ingresso e uscita dall’officina e dal magazzino. 
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GRUPPI OMOGENEI 
In base alle attività svolte ed alla modalità di esposizione al rumore è stato individuato il 
seguente gruppo omogeneo di lavoratori ed è calcolato il relativo livello di esposizione 
personale al rumore: 
 
Repart


o Mansione Breve descrizione della 
mansione Sorgenti di rumore Gruppo 


omogeneo 


Officina Responsabile 
Titolare 


Svolge tutte le operazioni legate 
alla revisione delle macchine per 
la lavorazione delle materie 
plastiche. 
Eseguita la revisione della parte 
meccanica ed elettromeccanica si 
provvede alla verniciatura della 
macchina ed allestimento finale 
per la spedizione. 
La movimentazione delle 
macchine, viene svolta facendo 
uso dei carrelli elevatori, della 
gru semovente a disposizione e 
dei due carriponte. 
Per la realizzazione di particolari 
meccanici vengono utilizzate le 
macchine utensili. 
Inoltre il responsabile svolge 
anche attività di ufficio e 
amministrazione. 


Costituite da utensili portatili, 
fissi ed utensili manuali e 
macchine utensili, utilizzati per 
le lavorazioni descritte. 


1 


Officina Addetto revisione 
macchine 


Svolge tutte le operazioni legate 
alla revisione delle macchine per 
la lavorazione delle materie 
plastiche. 
Eseguita la revisione della parte 
meccanica ed elettromeccanica si 
provvede alla verniciatura della 
macchina ed allestimento finale 
per la spedizione. 
La movimentazione delle 
macchine, viene svolta facendo 
uso dei carrelli elevatori e della 
gru semovente a disposizione. 


Costituite da utensili portatili, 
fissi ed utensili manuali, 
utilizzati per le lavorazioni 
descritte. 


6 


Ufficio Amministrazione Attività d’ufficio. In ufficio non sono presenti 
sorgenti di rumore significative. 2 


 
Le attrezzature, utensili, macchinari e le attività svolte che costituiscono sorgenti di rumore 
significative sono elencate in dettaglio per ogni gruppo omogeneo nel paragrafo “Risultati delle 
misure”. 
Data la ripetitività delle attività svolte giornalmente, per il gruppo omogeneo di lavoratori si 
ritiene sufficientemente rappresentativo, ai fini della valutazione del rischio rumore, il livello di 
esposizione quotidiano calcolato. 
 
Considerando la sporadicità e la durata limitata delle operazioni eseguite presso i clienti, 
l’attività fuori sede non è stata considerata ai fini della valutazione del rischio rumore. I clienti, 
comunque, dovranno informare la ____________riguardo alle misure di prevenzione e 
protezione da adottare relativamente al livello del rumore presente presso le proprie sedi, ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008. 
 
  





		Relazione tecnica per la valutazione dell’esposizione personale dei lavoratori al rumore

		PREMESSA
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Data: __/__/____ 
 


Ditta  


Sede legale e 


operativa 


 


Datore di lavoro  


Addetti  


Attività  


Relazione Tecnica per la Valutazione 


dell’esposizione 


Quotidiana personale dei lavoratori alle 


Vibrazioni 


DECRETO LEGISLATIVO 9 Aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 Agosto 


2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.) 


TITOLO VIII - CAPO III 
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1. INTRODUZIONE 
 
 
La  presente  relazione  ha  per  oggetto  la  determinazione  del  rischio  di  esposizione  alle 


vibrazioni durante il lavoro dei dipendenti della ditta ______________________ s.r.l., con sede 


legale in Via 


Firenze, 40/B 06073 Tavernelle di Corciano Perugia, secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 81 del Testo 


Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro – TITOLO VIII CAPO III: Protezione dei lavoratori dai rischi 


di esposizione a vibrazioni. 


 
 


 
2. RIFERIMENTI NORMATIVI 


 
 


2.1 GENERALE 


− Decreto Legislativo del 9/04/2008 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”; 


− Direttiva 2002/44/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 giugno 2002 sulle 


prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei lavoratori ai rischi 


derivanti   dagli   agenti   fisici   (vibrazioni)   (sedicesima   direttiva   particolare   ai   sensi 


dell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 


− Decreto Legislativo 4 dicembre 1992, n. 475 “Attuazione della direttiva 89/686/CEE del 


Consiglio del 21 dicembre 1989 in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 


membri relativa ai dispositivi di protezione individuale”; 


− Decreto Presidente della Repubblica del  24/07/1996, n. 459 “Regolamento per 


l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il 


riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine”. 


− Norma UNI EN ISO 5349-1 (2004) “Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione 


dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali". 


− Norma  ISO  2631-1  (1997)  "Mechanical  vibration  and  shock  -  Evaluation  of  human 


exposure to whole-body vibration. Part. 1: General requirements"; 


− “Linee Guida per la valutazione del rischio da vibrazioni negli ambienti di lavoro” ISPESL, 


Dipartimento Documentazione Informazione e Formazione. 


− Banca Dati Vibrazioni ISPESL (versione disponibile sul web server del sito  www.ispesl.it) 


− Decreto legislativo 81/2008 sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti 
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all’esposizione agli agenti fisici nei luoghi di lavoro. Prime indicazioni applicative a cura di 


Coordinamento tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle regioni e delle province autonome, 


in collaborazione con ISPESL (versione definitiva del 10/07/2008 aggiornata al 18/12/2008 


relativamente al Capo IV). 


 
 
 
 


3. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA E DEL LUOGO DI 
LAVORO 
 
 
La ditta ______________________ S.r.l. svolge attività di revisione di macchinari per il 


trattamento di materie plastiche acquistando i macchinari usati e provvedendo direttamente alla 


loro revisione e vendita. 


La sede operativa della ditta è situata su una porzione di un capannone industriale situato in 


località Tavernelle di Corciano al cui interno sono svolte sia le attività di revisione delle macchine 


in officina che quelle amministrative e commerciali all’interno di appositi uffici. Il  ciclo  di  lavoro,  


conformemente  a  quanto  riportato  nella  “Relazione  tecnica  per  la valutazione  


dell’esposizione  dei  lavoratori  al  rumore  (Titolo  VIII  –  Capo  II  del  D.  Lgs 81/2008)” 


datata 17 febbraio 2009, si articola nelle seguenti fasi: 


−    Acquisto dei macchinari usati; 


−    Trasporto delle macchine usate alla sede operativa della ______________________ S.r.l. 


tramite servizio 


di autotrasporto esterno; 


−    Stoccaggio materiale sia all’interno che all’esterno del capannone; 


−    Revisione   dei   macchinari   per   quanto   riguarda   le   parti   meccaniche   e   quelle 


elettromeccaniche; 


−    Allestimento dei macchinari pronti per la spedizione; 
 
 
L’attività si svolge per commessa, provvedendo alla sistemazione delle macchine richieste dai 


clienti.  


L’attività commerciale viene direttamente svolta dal titolare. 


 


La ditta in esame svolge attività di revisione di macchinari per il trattamento di materie 


plastiche acquistando i macchinari usati  e provvedendo direttamente alla loro revisione e 


vendita. 


 


I luoghi di lavoro sono suddivisi in base alle esigenze produttive nelle seguenti parti distinte: 
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Officina: si trova nella campata estrema del capannone occupando una superficie di circa 
 
1500 mq. sviluppati in un unico locale. Le aree di lavorazione presenti al suo interno sono: 


 
lavorazioni meccaniche, lavorazioni elettromeccaniche, assemblaggio. 


 


Magazzino:  si trova nella campata adiacente a quella dell'officina ed è adibito prevalentemente allo 


stoccaggio delle macchine da revisionare o già revisionate.  Nella parte estrema 


risultano installate alcune macchine utensili per la lavorazione meccanica. La parte adibita 


 


allo stoccaggio è di circa 1300mq. 


 


Uffici:  sono realizzati al piano primo posto adiacente al magazzino, hanno una superficie di 


circa 100mq e sono realizzati con le medesime caratteristiche del capannone. 


Piazzale asfaltato: nel piazzale asfaltato posto sul retro vengono svolte le attività di verniciatura 
 


e sabbiatura. Il piazzale a lato del lato lungo del capannone viene invece utilizzato per 


stoccaggio di alcuni macchinari. Il piazzale davanti all’ingresso degli uffici è lasciato libero per 


parcheggio  auto  e  movimentazione  materiali  in  ingresso  e  uscita  dall’officina  e  dal 


magazzino. 


 
 


L’azienda conta n. _______addetti di cui n. _______con mansioni di tipo amministrativo e 


n._______, compreso il titolare, addetti all’officina. 


Le mansioni individuabili all’interno della ditta, conformemente a quanto riportato nella “Relazione 


tecnica per la valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rumore (Titolo VIII – Capo II del D. Lgs 


81/2008)” datata 17 febbraio 2009, sono le seguenti: 
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 M  


 
Breve della  


Sorgenti   


 


Sorgenti   


 


 
G.O. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 


Officina 


 
 
 
 
 
 
 
 
 


Titolare 


Svolge  tutte  le  operazioni  legate  


alla 


revisione delle  macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche. 
Eseguita la revisione della parte 
meccanica   elettromeccanica si 
provvede  alla  verniciatura  


della macchina ed allestimento finale 
per la spedizione. 
La movimentazione delle macchine, 
viene svolta facendo uso dei carrelli 
elevatori e della gru semovente a 
disposizione. 


Per la realizzazione di particolari 
meccanici  vengono  utilizzate  le 
macchine utensili. 


Inoltre il responsabile svolge anche 


attività di ufficio e amministrazione. 


 
 
 
 


Costituite  da 
utensili 


portatili,  
fissi ed


 utensili 
manuali e 
macchine 
utensili, 
utilizzati per 


le lavorazioni 
descritte. 


 
 
 
 
 
 


 


Utensili 
portatili, 
carrello 
elevatore 


 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


 
 
 
 
 
 


Officina 


 
 
 
 


 


Addetto 
revisione 
macchine 


Svolge  tutte  le  operazioni  legate  alla 


revisione delle  macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche. 
Eseguita la revisione della parte 


meccanica   elettromeccanica si 
provvede  alla  verniciatura  
della macchina ed allestimento finale 
per la spedizione. 
La movimentazione delle macchine, 
viene svolta facendo uso dei carrelli 
elevatori e della gru semovente a 
disposizione. 


 


 


Costituite  da 
utensili 
portatili,  
fissi ed


 utensili 
manuali, 
utilizzati per 
le lavorazioni 
descritte. 


 
 


 


Utensili 
portatili, 


carrello 
elevatore 


 
 
 
 
 
 


 


 


 


Ufficio 


 
 
 


Amm.zione 


 
 
 


Attività d’ufficio. 


In ufficio 


non sono 
presenti 
sorgenti di 
rumore 
significative. 


In ufficio non 


sono presenti 
sorgenti di 


vibrazione 
significative 
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RELAZIONE DI VALUTAZIONE RISCHIO VIBRAZIONI 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: ___________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ________________________________________ 


 
 
 
Relazione di Valutazione Rischio Vibrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 2.4 – Relazione Valutazione Rischio Vibrazioni 
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		Il Datore di Lavoro: ___________________
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ELENCO SOSTANZE PERICOLOSE 


 


 


Dati della tabella aggiornati al: _____ 


 


 


N. Descrizione CODICE H e FRASI R 


1.  Diluente Nitro 1000 SC R11 – R20/21/22 – R36 – R48/20 – R52/53 – R63 – 


R65 – R68 - R20/21/22 – H224 – H225 – H361d – 


H331 – H311 – H301 – H370 – H332 – H312 – H302 – 


H304 – H373 – H319 – H315 – H335 – H336 – 


EUH066  


2.  Impacar ruote 1205 R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 – H319 – 


H336 – H361 – H304 – H373 – H315 – H226 – H335 – 


H312 – H332 – H261 – H228 – H318 – H302 


3.  Epox – Catalizzatore poliammidico 


per epossidici – Catalizzatore 


rapido 


R10 - R21/20 – R22 – R37/38 – R38 – R41 – R67 – 


H226 – H332 – H312 – H302 – H318 – H319 – H315 – 


H335 – H336 


4.  Nitro opaco – 1832 R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 – H361 – 


H304 – H373 – H315 – H336 – H226 – H319 – H335 – 


H312 – H332 – H302 – H318 – H411 – H370 – H301 – 


H311 – H331 


5.  Catalizzatore S415 R38 – R36 – R37 – R51/53 – R65 – R20 – R36/37/38 


6.  Diluente Nitro GV 300 R11 – R20/22 – R36/38 – R66 


7.  Primer epossivinilico beige R10 – R20/21 – R38 – R11 – R20 – R36/37 – R66 – 


R37 – R51/53 – R65 – R36/37/38 – R36 – R67 


8.  Metacolor – Smalto Nitrosintetico 


Ind. Lucido 2698 - TINTA 


R11 – R66 – R10 – R20/21 – R38 – R37/38 – R41 – 


R67 – R20/21/22 – R36/38 – R36 – R20 – R37 – 


R51/53 – R65 – R36/37/38 


9.  Metacolor – Smalto Goffrato 


Epossidico Lucido 2684 - TINTA 


R11 – R20/21 


10.  Filo per saldatura tipo IT-SG2 Non rilevante 


11.  Lastifil 803 R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – R52/53 – 


R11 – R50 – R48/20 – R36/37/38 – R14 – R35 


12.  Lastifil 6060 R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – R52/53 – 


R11 – R50 


13.  Smalto nitro lucido RAL 7025 


Grigio Perla 


R11 – R36 – R66 – R67  


14.  Bucciante epossidico RAL 1028 


Giallo Melone 


R11 – R20/21 – R36/38 – R43 


 


Cod. Rif. 2.5 – Schede Sicurezza sostanze utilizzate 


Rev. 0.0 Data 10/2013 
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SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE RELAZIONE VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 
 
 


Materia 
trattata Attività svolta Data  Scadenza 


Aggiornamento 
Firma del 
Tecnico  


Firma Datore 
di Lavoro 


 
 


 
 
 


   


 
 


 
 
 


   


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 


  
 
 


 
 
 


 


 
 
 


Rif. 2.6 – Relazione Valutazione Rischio Chimico 


Rev. __ Data __/___/___ 








RELAZIONE VALUTAZIONE RISCHIO 
CHIMICO  


 


1 
 


Relazione Valutazione Rischio Chimico  – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.6 – Relazione di Valutazione Rischio Chimico 


 
RELAZIONE DI VALUTAZIONE RISCHIO CHIMICO 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _________________________ 
 


 
 
Relazione di Valutazione Rischio Chimico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 2.6 – Relazione Valutazione Rischio Chimico 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________






 


 
 
 
 


VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 
Ai sensi dell’art. 223 titolo VII D.Lgs. 81/08 


 
 
 


Ditta  
Sede legale  
Datore di lavoro  
RSPP  
RLS  
Medico competente  
Numero addetti  
Attività  
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1. Premessa 
La valutazione del rischio chimico per l’attività in esame è stata svolta a partire da un 
censimento completo delle sostanze chimiche che vengono impiegate nel processo produttivo 
dell’azienda.  
Tale elenco di sostanze è stato individuato a partire dalla suddivisione delle mansioni presenti 
considerando per ciascuna di esse la tipologia di sostanze chimiche con cui può venire in 
contatto nel corso della propria attività lavorativa. Per ciascuna di tali sostanze è stata 
acquisita la scheda di sicurezza e, sulla base dei dati in essa contenuti e raccogliendo altre 
informazioni circa le modalità di lavoro, si è proceduti a valutare il rischio usando come 
metodologia l’algoritmo Movarisk. 


Emissione 
La valutazione del rischio chimico è stata elaborata da_______________ai sensi del D.Lgs. n° 
81/2008 (Titolo IX capo I). La valutazione è stata eseguita a seguito di 3 sopralluoghi presso la 
sede della_________________svolti nel periodo ottobre 2013 con l’acquisizione di 
informazioni riguardanti la valutazione del rischio chimico. 
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2. Metodologia per la stima del rischio chimico  
 
I rischi chimici sono in prima analisi valutati attraverso la consultazione delle schede di 
sicurezza dei prodotti impiegati ed una successiva consultazione con il medico competente.  
La valutazione del rischio chimico è stata effettuata utilizzando il metodo MOVARISK (algoritmo 
di valutazione rischio chimico). 
 
La definizione del livello di rischio da agenti chimici pericolosi deve avvenire per ogni 
sostanza utilizzata nell’ambiente di lavoro, e la definizione di tale giudizio può avvenire 
utilizzando o meno modelli matematici. 
 
Il rischio R per le valutazioni del rischio derivante dall’esposizione ad agenti chimici pericolosi è 
il prodotto del pericolo P per l’esposizione E, secondo la seguente relazione: 


 
R=P*E 


 
Il pericolo P è il termine che tiene in conto dell’indice di pericolosità intrinseco di una sostanza 
o di una miscela, viene riportato con le frasi o indice di pericolo H utilizzate nella classificazione 
all’Allegato I del Regolamento (CE) 1272/2008 e successive modifiche (Regolamento CLP). 
Ad ogni Frase o Codice di pericolo H è stato assegnato un valore compreso tra 1 e 10, che 
rappresenta la potenziale pericolosità della sostanza, indipendente dalle concentrazioni a cui i 
lavoratori sono esposti. 
L’esposizione E rappresenta il livello di esposizione a cui i lavoratori sono soggetti. 
Il rischio R, determinato secondo questo modello, tiene conto dei parametri di cui all’articolo 
223 comma 1 del D.Lgs. 81/08: 
 
- per il pericolo P sono tenuti in considerazione le proprietà pericolose e l’assegnazione di un 


valore limite professionale, mediante il punteggio assegnato; 
- per l’esposizione E si sono presi in considerazione: tipo, durata dell’esposizione, le modalità 


con cui avviene l’esposizione, le quantità in uso, gli effetti delle misure preventive e protettive 
adottate. 


 
 


TABELLA DEI COEFFICIENTI P (SCORE) 
Regolamento 1272/2008/CE (CLP) 


 
Codici H TESTO SCORE 
H332  Nocivo se inalato 4,50 
H312  Nocivo a contatto con la pelle 3,00 
H302  Nocivo se ingerito 2,00 
H331  Tossico se inalato 6,00 
H311  Tossico a contatto con la pelle 4,50 
H301  Tossico se ingerito 2,25 
H330 cat.2 Letale se inalato 7,50 
H310 cat.2  Letale a contatto con la pelle 5,50 
H300 cat.2  Letale se ingerito 2,50 
H330 cat.1  Letale se inalato 8,50 
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H310 cat.1  Letale a contatto con la pelle 6,50 
H300 cat.1  Letale se ingerito 3,00 
EUH029  A contatto con l’acqua libera un gas tossico 3,00 
EUH031  A contatto con acidi libera gas tossico 3,00 
EUH032  A contatto con acidi libera gas molto tossico 3,50 
H314 
cat.1° Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 6,25 


H314 
cat.1B Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 5,75 


H314 
cat.1C Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 5,50 


H315 Provoca irritazione cutanea 2,50 
H318 Provoca gravi lesioni oculari 4,50 
H319 Provoca grave irritazione oculare 3,00 


EUH066 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della 
pelle 2,50 


H334 
cat.1° 


Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se 
inalato 9,00 


H334 
cat.1B 


Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se 
inalato 8,00 


H317 
cat.1° Può provocare una reazione allergica della pelle 6,00 


H317 
cat.1B Può provocare una reazione allergica della pelle 4,50 


H370 Provoca danni agli organi 9,50 
H371 Può provocare danni agli organi 8,00 
H335 Può irritare le vie respiratorie 3,25 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini 3,50 
H372 Provoca danni agli organi 8,00 
H373 Può provocare danni agli organi 7,00 


H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie 3,50 


H360 Può nuocere alla fertilità o al feto 10,00 
H360D Può nuocere al feto 9,50 
H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità 9,75 
H360F Può nuocere alla fertilità 9,50 
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto 10,00 
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche 8,00 
H351 Sospettato di provocare il cancro 8,00 
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto 8,00 
H361d Sospettato di nuocere al feto 7,50 
H361f Sospettato di nuocere alla fertilità 7,50 
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto 8,00 
H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno 6,00 
EUH070 Tossico per contatto oculare 6,00 
EUH071 Corrosivo per le vie respiratorie 6,50 


EUH201 Contiene Piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere 
masticati o succhiati dai bambini 6,00 


EUH201A Attenzione! Contiene Piombo 6,00 


EUH202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. 
Tenere fuori dalla portata dei bambini. 4,50 


EUH203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica. 4,50 
EUH204 Contiene Isocianati. Può provocare una reazione allergica 7,00 
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EUH205 Contiene Composti Epossidici. Può provocare una reazione allergica. 4,50 


EUH206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. 
Possono formarsi gas pericolosi (cloro) 3,00 


EUH207 
Attenzione! Contiene Cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi 
pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante. 
Rispettare le disposizioni di sicurezza. 


8,00 


EUH208 Contiene Nome sostanza sensibilizzante. Può provocare una reazione 
allergica. 5,00 


 
Miscele non classificabili come pericolose ma contenenti almeno una 
sostanza pericolosa appartenente ad una qualsiasi classe di pericolo 
con score ≥ 8 


5,50 


 


Miscele non classificabili come pericolose ma contenenti almeno una 
sostanza pericolosa esclusivamente per via inalatoria appartenente 
ad una qualsiasi classe di pericolo diversa dalla tossicità di categoria 
4 e dalle categorie relative all’irritazione con score < 8 


4,00 


 


Miscele non classificabili come pericolose ma contenenti almeno una 
sostanza pericolosa esclusivamente per via inalatoria appartenente 
alla classe di pericolo della tossicità di categoria 4 e alle categorie 
dell’irritazione 


2,50 


 


Miscele non classificabili come pericolose ma contenenti almeno una 
sostanza pericolosa solo per via cutanea e/o solo per ingestione 
appartenente ad una qualsiasi classe di pericolo relativa ai soli effetti 
acuti 


2,25 


 
Miscele non classificabili come pericolose ma contenenti almeno una 
sostanza non pericolosa alla quale è stato assegnato un valore limite 
d’esposizione professionale 


3,00 


 Sostanza non autoclassificata come pericolosa, ma alla quale è stato 
assegnato un valore limite d’esposizione professionale 4,00 


 Sostanza non classificabile come pericolosa, ma alla quale è stato 
assegnato un valore limite d’esposizione professionale 2,25 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score ≥ a 6,50 


5,00 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 6,50 e ≥ a 4,50 


3,00 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 4,50 e ≥ a 3,00 


2,25 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score ≥ a 
6,50 


3,00 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score < a 
6,50 e ≥ a 4,50 


2,25 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score < a 
4,50 e ≥ a 3,00 


2,00 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score < a 


1,75 
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3,00 e ≥ a 2,00 
 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 


tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score ≥ a 6,50 


2,50 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 6,50 e > a 4,50 


2,00 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 4,50 e > a 3,00 


1,75 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione appartenente 
ad una qualsiasi categoria di pericolo 


1,25 


 Sostanze e miscele non classificate pericolose e non contenenti 
nessuna sostanza pericolosa 1,00 


 
 


TABELLA DEI COEFFICIENTI P (SCORE) 
Decreto Legislativo 3 febbraio 1997, n.52 e s.m.i. 
Decreto Legislativo 14 marzo 2003, n.65 e s.m.i. 


 
FRASI R TESTO SCORE 
20 Nocivo per inalazione 4,00 
20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 4,35 
20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 4,50 
20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 4,15 
21 Nocivo a contatto con la pelle 3,25 
21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 3,40 
22 Nocivo per ingestione 1,75 
23 Tossico per inalazione 7,00 
23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 7,75 
23/24/25 Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 8,00 
23/25 Tossico per inalazione e ingestione 7,25 
24 Tossico a contatto con la pelle 6,00 
24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 6,25 
25 Tossico per ingestione 2,50 
26 Molto tossico per inalazione 8,50 
26/27 Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle 9,25 
26/27/28 Molto tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione 9,50 
26/28 Molto tossico per inalazione e per ingestione 8,75 
27 Molto tossico a contatto con la pelle 7,00 
27/28 Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione 7,25 
28 Molto tossico per ingestione 3,00 
29 A contatto con l'acqua libera gas tossici 3,00 
31 A contatto con acidi libera gas tossico 3,00 
32 A contatto con acidi libera gas molto tossico 3,50 
33 Pericolo di effetti cumulativi 4,75 
34 Provoca ustioni 4,85 
35 Provoca gravi ustioni 5,85 
36 Irritante per gli occhi 2,50 
36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 3,30 
36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 3,40 
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36/38 Irritante per gli occhi e la pelle 2,75 
37 Irritante per le vie respiratorie 3,00 
37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 3,20 
38 Irritante per la pelle 2,25 
39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 8,00 
39/23 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per 


inalazione 
7,35 


39/23/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e 
a conta contatto con la pelle 


8,00 


39/23/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a 
contatto con la pelle e per ingestione 


8,25 


39/23/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed 
ingestione 


7,50 


39/24 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la 
pelle 


6,25 


39/24/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la 
pelle e per ingestione 


6,50 


39/25 Tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione 2,75 
39/26 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per 


inalazione 
9,35 


39/26/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per 
inalazione e a conta contatto con la pelle 


9,50 


39/26/27/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per 
inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 


9,75 


39/26/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per 
inalazione ed ingestione 


9,00 


39/27 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto 
con la pelle 


7,25 


39/27/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto 
con la pelle e per ingestione 


7,50 


39/28 Molto tossico: pericolo di effetti irreversibili molto gravi per 
ingestione 


3,25 


40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti 7,00 
41 Rischio di gravi lesioni oculari 3,40 
42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 6,50 
42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 6,90 
43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 4,00 
48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 6,50 
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione 


prolungata per inalazione 
4,35 


48/20/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione e a contatto con la pelle 


4,60 


48/20/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 


4,75 


48/20/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione e ingestione 


4,40 


48/21 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle 


3,50 


48/21/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle e per ingestione 


3,60 


48/22 Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per ingestione 


2,00 


48/23 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione 


7,35 
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48/23/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione e a contatto con la pelle 


8,00 


48/23/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione 


8,25 


48/23/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per inalazione ed ingestione 


7,50 


48/24 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle 


6,25 


48/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata a contatto con la pelle e per ingestione 


6,50 


48/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione 
prolungata per ingestione 


2,75 


60 Può ridurre la fertilità 10,00 
61 Può danneggiare i bambini non ancora nati 10,00 
62 Possibile rischio di ridotta fertilità 6,90 
63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati 6,90 
64 Possibile rischio per i bambini allattati al seno 5,00 
65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione 3,50 
66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della 


pelle 
2,10 


67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini 3,50 
68 Possibilità di effetti irreversibili 7,00 
68/20 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione 4,35 
68/20/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto 


con la pelle 
4,60 


68/20/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto 
con la pelle e per ingestione 


4,75 


68/20/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e ingestione 4,40 
68/21 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle 3,50 
68/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per 


ingestione 
3,60 


68/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione 2,00 
 Preparati non classificabili come pericolosi ma contenenti almeno 


una sostanza pericolosa per via inalatoria appartenente ad una 
qualsiasi categoria di pericolo diversa dall’irritante 


3,00 


 Preparati non classificabili come pericolosi ma contenenti almeno 
una sostanza pericolosa solo per via cutanea e/o solo per ingestione 
appartenente ad una qualsiasi categoria di pericolo e/o contenenti 
almeno una sostanza classificata irritante 


2,10 


 Preparati non classificabili come pericolosi ma contenenti almeno 
una sostanza non pericolosa alla quale è stato assegnato un valore 
limite d’esposizione professionale 


3,00 


 Sostanza non classificata ufficialmente come pericolosa per via 
inalatoria e/o per contatto con la pelle/mucose e/o per ingestione 
appartenente ad una qualsiasi categoria di pericolo, ma alla quale è 
stato assegnato un valore limite d’esposizione professionale 


4,00 


 Sostanza non classificabile come pericolosa per via inalatoria e/o 
per contatto con la pelle/mucose e/o per ingestione appartenente ad 
una qualsiasi categoria di pericolo, ma alla quale è stato assegnato 
un valore limite d’esposizione professionale 


2,10 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score ≥ a 6,50. 


5,00 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 3,00 
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tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 6,50 e ≥ a 4,50. 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 4,50 e > a 3,00. 


2,10 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 3,00 e ≥ a 2,10. 


1,50 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score ≥ 
a 6,50. 


3,00 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score < 
a 6,50 e ≥ a 4,50. 


2,10 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score < 
a 4,50 e ≥ a 3,00. 


1,75 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta un’elevata emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione con score < 
a 3,00 e ≥ a 2,10. 


1,50 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score ≥ a 6,50. 


2,10 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 6,50 e ≥ a 4,50. 


1,75 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 4,50 e ≥ a 3,00. 


1,50 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via inalatoria con score < a 3,00 e ≥ a 2,10. 


1,25 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi il cui impiego e 
tecnologia comporta una bassa emissione di almeno un agente 
chimico pericoloso per via cutanea e/o per ingestione appartenente 
ad una qualsiasi categoria di pericolo 


1,25 


 Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti 
nessuna sostanza pericolosa 


1,00 


 
Analizzata l’entità dell’emissione, al fine di attribuire il punteggio P è necessario individuare gli 
agenti chimici per attribuire la giusta classificazione (molto tossico, tossico, nocivo, irritante 
per l’inalazione) ed utilizzare, per il calcolo di R, il valore di P maggiore. 
Il valore di Einal è determinato utilizzando due matrici: 


- nella matrice 1 si utilizzano le quantità in uso, giornaliera e complessiva, del materiale di 
partenza dal quale si possono sviluppare gli agenti chimici pericolosi, tenendo in 
considerazione la “tipologia di controllo”; 


- nella matrice 2 viene utilizzato il valore dell’indice ricavato dalla matrice 1 e il tempo 
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di esposizione, ottenendo così il valore dell’ indice di intensità I che sarà moltiplicato per il 
termine d, rappresentativo della distanza del lavoratore esposto alla sorgente di emissione. 


Il rischio R per inalazione di agenti chimici pericolosi sviluppatesi da attività lavorative si 
calcola: 
 


R=P*Einal 
 
MATRICE 1 
 


 Tipologia di controllo 
Quantità in 


uso 
Contenimento 


completo 
Aspirazione 
localizzata 


Segregazione/ 
Separazione 


Ventilazione 
generale 


< 10 Kg Basso Basso Basso Medio 
10-100 Kg Basso Medio Medio Alto 
> 100 Kg Basso Medio Alto Alto 


 
Valori dell’Indicatore di Compensazione (C) 


Basso C = 1 
Medio C = 2 
Alto C = 3 


 
Contenimento completo: corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno 
teoricamente, rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda il caso di anomalie, incidenti, 
errori. 
 
Aspirazione localizzata: degli scarichi e delle emissioni (LEV): questo sistema rimuove il 
contaminante alla sua sorgente di rilascio, impedendone la dispersione nelle aree con presenza 
umana, dove potrebbe essere inalato. 
 
Segregazione/Separazione: il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio del contaminante 
da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra la presenza del 
contaminante nell’ambiente e la presenza del personale nella stessa area. Questa procedura si 
riferisce soprattutto all’adozione di metodi e comportamenti appropriati, controllati in modo 
adeguato, piuttosto 18 che ad una separazione fisica effettiva (come nel caso del contenimento 
completo). Il fattore dominante diviene quindi il comportamento finalizzato alla prevenzione 
dell’esposizione. L’adeguato controllo di questo comportamento è di primaria importanza. 
 
Ventilazione generale: questa può essere naturale o meccanica. Questo metodo è applicabile 
nei casi in cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile in rapporto 
alla pericolosità intrinseca del fattore di rischio. Richiede generalmente un adeguato 
monitoraggio continuativo. 
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MATRICE 2 
 


 Tempo di 
esposizione 


 < 15 minuti 15 minuti – 2 ore 2 ore – 4 ore 4 ore – 6 ore > 6 ore 
C 1 Bassa Bassa Medio/Bassa Medio/Bassa Medio/Alta 
C 2 Bassa Medio/Bassa Medio/Alta Medio/Alta Alta 
C 3 Medio/Bassa Medio/Alta Alta Alta Alta 


  
Valori del Sub-Indice di Intensità (I) 


Bassa I = 1 
Medio/Bassa I = 3 
Medio/Alta I = 7 


Alta I = 10 
Distanza in metri Valori di d 


Inferiore ad 1 1 
Da 1 a inferiore a 3 0,75 
Da 3 a inferiore a 5 0,5 
Da 5 a inferiore a 10 0,25 


Maggiore o uguale a 10 0,1 
 
Una volta determinato l’indice I, dalla matrice 2, moltiplicandolo per il termine d, della tabella 
sovrastante, si ricava il termine Einal necessario per il calcolo dell’indice di rischio R. 
 


CRITERIO PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
DA AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 


 
Valori di Rischio (R) Classificazione 


0,1 ≤ R < 15 


Rischio irrilevante per la salute 
ZONA VERDE 


Consultare comunque il medico 
competente 


15 ≤ R < 21 


Intervallo di incertezza. 
ZONA ARANCIO 


E’ necessario, prima della classificazione in 
rischio irrilevante per la salute, rivedere 


con scrupolo l’assegnazione dei vari 
punteggi, rivedere le misure di prevenzione 
e protezione adottate e consultare il medico 


competente per la decisione finale. 


21 ≤ R ≤ 40 
Rischio superiore al rischio chimico 


irrilevante per la salute. Applicare gli articoli 
225, 226, 229 e 230 D.Lgs.81/08 


40 < R ≤ 80 Zona di rischio elevato 


R > 80 


Zona di grave rischio. Riconsiderare il 
percorso dell’identificazione delle misure 
di prevenzione e protezione ai fini di una 


loro eventuale implementazione. 
Intensificare i controlli quali la 


sorveglianza sanitaria, la misurazione degli 
agenti chimici e la periodicità della 


manutenzione. 
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3. Elenco prodotti chimici 
 
L’ elenco delle sostanze pericolose utilizzate in azienda ed i calcoli per valutare l’ indice di 
rischio sono di seguito riportati: 
 


SOSTANZA CODICE H e FRASI R (Regolamento 
1272/2008/CE (CLP)) 


Diluente Nitro 1000 SC(*) R11 – R20/21/22 – R36 – R48/20 – R52/53 – 
R63 – R65 – R68 - R20/21/22 – H224 – H225 
– H361d – H331 – H311 – H301 – H370 – 
H332 – H312 – H302 – H304 – H373 – H319 
– H315 – H335 – H336 – EUH066  


Impacar ruote 1205(*) R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 
– H319 – H336 – H361 – H304 – H373 – 
H315 – H226 – H335 – H312 – H332 – H261 
– H228 – H318 – H302 


Epox – Catalizzatore poliammidico per 
epossidici – Catalizzatore rapido 


R10 - R21/20 – R22 – R37/38 – R38 – R41 – 
R67 – H226 – H332 – H312 – H302 – H318 – 
H319 – H315 – H335 – H336 


Nitro opaco – 1832 R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 
– H361 – H304 – H373 – H315 – H336 – 
H226 – H319 – H335 – H312 – H332 – H302 
– H318 – H411 – H370 – H301 – H311 – 
H331 


Catalizzatore S415 R38 – R36 – R37 – R51/53 – R65 – R20 – 
R36/37/38 


Diluente Nitro GV 300 R11 – R20/22 – R36/38 – R66 
Primer epossivinilico beige R10 – R20/21 – R38 – R11 – R20 – R36/37 – 


R66 – R37 – R51/53 – R65 – R36/37/38 – 
R36 – R67 


Metacolor – Smalto Nitrosintetico Ind. Lucido 
2698 - TINTA 


R11 – R66 – R10 – R20/21 – R38 – R37/38 – 
R41 – R67 – R20/21/22 – R36/38 – R36 – 
R20 – R37 – R51/53 – R65 – R36/37/38 


Metacolor – Smalto Goffrato Epossidico Lucido 
2684 - TINTA 


R11 – R20/21 


Filo per saldatura tipo IT-SG2 Non rilevante 
Lastifil 803(*) R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – 


R52/53 – R11 – R50 – R48/20 – R36/37/38 – 
R14 – R35 


Lastifil 6060(*) R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – 
R52/53 – R11 – R50 


Smalto nitro lucido RAL 7025 Grigio Perla R11 – R36 – R66 – R67  
Bucciante epossidico RAL 1028 Giallo Melone R11 – R20/21 – R36/38 – R43 
 
(*): la sostanza ha delle caratteristiche di pericolo e di rischio tali da rendere obbligatorio un 
suo uso continuativo per un tempo di durata <15 Min. Tempi di esposizione maggiori 
potrebbero comportare rischi per la salute e la sicurezza degli operatori. 
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Analisi del rischio chimico 
Sostanza: H370 Diluente Nitro 1000 SC(1)


P 9,5


I 1
d 1
Einal 1


R 9,5


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


 


Sostanza: H361 Impacar ruote 1205(1)


P 8


I 1
d 1
Einal 1


R 8


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


Sostanza: H332 Epox - Catalizzatore 


P 4,5


I 3
d 1
Einal 3


R 13,5


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


 


Sostanza: H361 Nitro opaco - 1832


P 3


I 3
d 1
Einal 3


R 9


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


Sostanza: R20 Catalizzatore S415


P 4


I 3
d 1
Einal 3


R 12


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI
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Sostanza: R20/22 Diluente Nitro GV 300


P 4,15


I 3
d 1
Einal 3


R 12,45


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


Sostanza: R20/21 Primer epossivinilico beige


P 4,35


I 3
d 1
Einal 3


R 13,05


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


 


Sostanza: R20/21/22 Metacolor –  2698


P 4,5


I 3
d 1
Einal 3


R 13,5


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


Sostanza: R20/21 Metacolor - 2684


P 4,35


I 3
d 1
Einal 3


R 13,05


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


 


Sostanza: R48/23 Lastifil 803(1)


P 7,35


I 1
d 1
Einal 1


R 7,35


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


Sostanza: R48/23 Lastifil 6060(1)


P 7,35


I 1
d 1
Einal 1


R 7,35


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI
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Sostanza: R67 Smalto RAL 7025


P 4,5


I 3
d 1
Einal 3


R 13,5


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


Sostanza: R20/21 Bucciante RAL 1028


P 4,35


I 3
d 1
Einal 3


R 13,05


CAMPI DA INSERIRE
RISULTATI


 


Per le sostanze nelle cui schede di sicurezza non compaiono codici H o frasi R (Regolamento 
1272/2008/CE (CLP)) non è stato effettuato il calcolo del livello di rischio, in quanto il valore 
dello score per questi prodotti risulta inferiore al maggiore utilizzato nelle valutazioni 
effettuate. Difatti, le quantità in uso ed i valori di esposizione per tutte le sostanze sono stati 
considerati fra i “peggiori” possibili ai fini del calcolo mediante l’algoritmo Movarisk. 


 
(1) La sostanza è costituita da più “codici h” o “frasi r” (regolamento 1272/2008/ce (CLP)), 
quindi  la valutazione del livello di rischio, a favore di sicurezza, è stata effettuata utilizzando lo 
score più elevato. 
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4. Conclusioni 
Sulla base dei dati raccolti nelle schede di valutazione delle sostanze utilizzate e dall’analisi 
effettuata con il metodo Movarisk, si può affermare che gli agenti chimici pericolosi impiegati 
presso la sede di Taverne di Corciano della ________________espongono i lavoratori esposti 
ad un RISCHIO IRRILEVANTE per la salute, a condizione che vengano rispettate le indicazioni 
riguardanti le misure preventive e i DPI raccomandati per gli addetti per l’impiego di ciascuna 
sostanza. 
 
Si evidenzia la necessità di tenere costantemente aggiornate le schede di valutazione del 
rischio chimico in funzione delle variazioni dei prodotti impiegati e della modifica delle 
condizioni operative, e di archiviarle in modo da renderle accessibili ai lavoratori o ai loro 
rappresentanti. 
 
Il Medico Competente, coinvolto nella realizzazione di tale attività di valutazione del rischio 
chimico, conferma che dall’analisi delle schede di sicurezza dei prodotti impiegati e dai dati 
raccolti nelle schede di valutazione del rischio chimico, viene delineato un quadro di rischio 
rientrante nella definizione di rischio irrilevante sopra citata, 
 
Si raccomanda di esporre i risultati di tale valutazione ai lavoratori tramite i loro rappresentanti 
e di predisporre attività informative sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo di lavoro 
ed i rischi per la salute e l’ambiente ad essi connessi, ed attività formative e informative sulle 
precauzioni ed azioni adeguate da intraprendere per proteggere i lavoratori stessi nell’impiego 
degli agenti chimici pericolosi individuati. 
 
La valutazione deve essere nuovamente effettuata ogni qualvolta vi è un mutamento delle 
condizioni di rischio conseguentemente a l’inserimento di nuove sostanze chimiche, l’uso di 
sostanze chimiche pericolose quando prima erano impiegate sostanze non pericolose, 
l’attivazione di processi di lavoro che espongono a sostanze chimiche pericolose, il 
cambiamento della sostanza chimica in uso, quando i risultati della sorveglianza medica ne 
mostrino la necessità. 
 
 
Luogo, __/__/____ 


Il Datore di Lavoro 


________________________ 
 


 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 


Protezione 


_________________________ 


 
Il Responsabile dei Lavoratori per la 


Sicurezza 


_________________________ 
 


 
Il Medico Competente 


_________________________ 
 


 





		1. Premessa

		2.  Metodologia per la stima del rischio chimico

		3. Elenco prodotti chimici

		Analisi del rischio chimico

		4. Conclusioni






SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE 
  


 


1 
 


Relazione Valutazione Rischio Stress Lavoro-correlato – Aggiornamento 2014   
Rif. 2.7 – Relazione Valutazione Rischio Stress lavoro-correlato 
 


SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE RELAZIONE VALUTAZIONE RISCHIO STRESS LAVORO-
CORRELATO 
 
 
 


Materia 
trattata Attività svolta Data  Scadenza 


Aggiornamento 
Firma del 
Tecnico  


Firma Datore 
di Lavoro 
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Rev. 0.0 Data __/___/___ 






Predisposizione registro antincendio

D.Lgs. 81/08

Nome azienda



Predisposizione registro antincendio

OGGETTO:
Predisposizione registro delle verifiche, controlli antincendio


 (Art. 5. D.P.R 98/37 - Obblighi connessi con l'esercizio dell'attività)

Il Datore di Lavoro ____________________________

Relativamente alla Sede operativa sita in ____________________________________

HA PREDISPOSTO


Ai sensi dell’Art. 5. Del D.P.R 98/37 - Obblighi connessi con l'esercizio dell'attività, apposito Registro Antincendio, nel quale sono annotati, controlli, sorveglianza e Manutenzione dei sistemi, i dispositivi, le attrezzature e le altre misure di sicurezza antincendio.


L’attività di formazione e formazione Antincendio è allegata al presente Registro.











TIMBRO


DATA_____/_____/________




IL DATORE DI LAVORO


                             




    __________________________________

		Cod. Mod. 20



		Rev. xx

		Data xx/xx/xxxx





Luogo, data




Scheda attività di formazione individuale

D.Lgs. 81/08

Nome azienda



SCHEDA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE, FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUI LUOGHI DI LAVORO

Nominativo del lavoratore_____________________________________________________


		Materia trattata

		Docente

		Data

		Durata dell’attività

		Attività svolta(*)

		Firma del lavoratore



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		

		

		

		

		F


I


A



		



		(*) Barrare la casella corrispondente a seconda dell’attività svolta (F = formazione; I = informazione; A = addestramento)





		Cod. Mod. 21



		Rev. xx

		Data xx/xx/xxxx





Luogo, data




Valutazione rischio incendio

D.Lgs. 81/08

Nome azienda



VALUTAZIONE RISCHIO INCENDIO

OGGETTO:
Art 17, p1 c. a) e Art 28 del D.Lgs 81/08 – D.M. 10.03.1998

Il/la sottoscritto/a____________________________________________________

in qualità di datore di lavoro dell’azienda ________________________________________

con sede legale in ________________________________________________________

esercente attività di _______________________________________________________ 


rientrante nei termini previsti all’articolo e comma in oggetto,


DICHIARA

l’avvenuta effettuazione della Valutazione dei Rischio Incendio ed obblighi ad essa collegati.


DATA​____________________




IL DATORE DI LAVORO











       (timbro e firma)

		Cod. Mod. 25



		Rev. xx

		Data xx/xx/xxxx





Luogo, data
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ORGANIGRAMMA 
 


GESTIONE DELLA SICUREZZA 
 


ai sensi delle disposizioni del D. Lgs.81/08 
 


 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
                                                           


RESPONSABILE 
SPP 


 


 


DATORE DI 
LAVORO 


 


MEDICO 
COMPETENTE 


 


RAPPRESENTANTE 
DEI LAVORATORI 


GESTIONE EMERGENZE; 
PREVENZIONE INCENDI; 


LOTTA ANTINCENDIO 


 
 


PRIMO SOCCORSO 
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DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE S.P.P. ESTERNO ALL’AZIENDA 


Datore di lavoro  


Azienda  


Sede legale  


Sede operative  


Attività  


 


• Visto l’art. 2 D. Lgs. 81/08 e successive modificazioni e integrazioni. 


• Visti l’art. 31 e 32 del D. Lgs. 81/08. 


• Sentito il parere del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 


 
NOMINA 


 
A decorrere dal giorno xx/yy/zzzz quale Responsabile esterno del Servizio di Prevenzione e 


Protezione (RSPP): 


Nome  


Cognome  


Luogo di nascita  


Data di nascita  


Indirizzo di residenza  


 


Si attesta inoltre che l’incaricato del servizio: 


a) È in possesso del/i seguente/i titolo/i di studio: …………………… 
 


b) Si occupa di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro dal: ……………… 


c) È in possesso di attitudini e capacità adeguate a svolgere la funzione di responsabile del 


Servizio di prevenzione e protezione in quanto, oltre alla esperienza acquisita 


direttamente, ha frequentato corsi formativi specifici quali (specificare argomento, durata 


ente organizzatore): 


      - Vedi Curriculum 


d) Allega inoltre il curriculum professionale 


 


Con l’accettazione dell’incarico di RSPP, il sig. ……………….. 


si impegna a coordinare l’attività del servizio del servizio di Prevenzione e Protezione, al fine di 


svolgere i compiti che gli sono assegnati (art. 33 D. Lgs. 81/08). 
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La designazione del predetto Responsabile verrà allegata ai documenti di gestione della 


sicurezza residenti in azienda. 


Con il presente incarico, il sottoscritto, in qualità di datore di lavoro, è consapevole di non 


liberarsi dalle proprie responsabilità in materia di sicurezza sul lavoro. 


Il quale è in possesso di attitudini e capacità adeguate a svolgere la funzione di Responsabile 


del Servizio di Prevenzione e Protezione, derivanti dal tipo di attività professionale svolta e 


dalla frequenza di corsi formativi specifici. 


La designazione del predetto Responsabile verrà allegata ai documenti di gestione della 


sicurezza residenti in azienda. 


Con il presente incarico, il Sottoscritto, in qualità di Datore di Lavoro, è consapevole di non 


liberarsi dalle proprie responsabilità in materia di sicurezza sul lavoro. 


 


 TIMBRO 


  


DATA_____/_____/________ IL DATORE DI LAVORO 


 ________________________________ 


 


Per accettazione dell’incarico di RSPP e per impegno all’osservanza degli obblighi derivanti dal 


D.Lgs 81/08 e successive modifiche. 


 


DATA_____/_____/________ Responsabile S.P.P. 


 _ 


 


 


 


Rif. 1.2 – Nomina Responsabile SPP 
Rev. 00 Data ___/_____/____ 
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NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE NEI CASI IN CUI E’ PREVISTA DALLA 
NORMATIVA VIGENTE, LA SORVEGLIANZA SANITARIA 
 


Egr. Dott.  
 
 
 
OGGETTO Nomina del Medico competente ai sensi del D. Lgs. 81/08. 


(per la definizione di Medico Competente si consideri l’art. 2 del D. Lgs. 81/08) 
 
Preso atto della Sua disponibilità e delle Sue dichiarate capacità tecnico professionali, La 


nominiamo, ai sensi dell’ art. 18 comma a) del decreto in oggetto quale Medico competente 


per la sorveglianza sanitaria 


Azienda  


Sede Legale  


Sede Operativa  


Tipologia di attività  


per il conseguente espletamento delle funzioni di cui agli articoli del suddetto decreto. 


Voglia renderci copia della presente da lei sottoscritta per accettazione e per impegno all’ 


osservanza degli obblighi derivanti dall’ incarico ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 81/08. 


Distinti saluti. 
 


 TIMBRO 


DATA_____/_____/________ IL DATORE DI LAVORO 


 ________________________________ 


 


Per accettazione della nomina quale Medico competente e per impegno all’osservanza degli 


obblighi derivanti dal D.Lgs 81/08 e successive modifiche 


 TIMBRO 


DATA_____/_____/________ IL MEDICO COMPETENTE 


 ________________________________ 


 


Cod. Rif. 1.3 – Nomina Medico Competente 


Rev. 00 Data ___/___/___ 
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INVITO ALLA NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI (RLS) 


 
 


A: Tutti i Dipendenti della 


 ______________ 
 
 
 
OGGETTO Designazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
 
 
Ai sensi dell’art. 47 D. Lgs. 81/08 si invitano i lavoratori dipendenti a nominare 


 


IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS) 


 


Si ricorda altresì che, considerate le dimensioni dell’azienda, la norma prevede la designazione 


di n° 1 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 


Si prega di voler comunicare quanto prima il nominativo del soggetto designato. 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 TIMBRO 


  


DATA_____/_____/________ IL DATORIE DI LAVORO 


 ________________________________ 
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I lavoratori per presa visione 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


n. Nominativo Data Firma 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


Cod. Rif. 1.4 – Invito Nomina RLS 


Rev. 00 Data ___/___/___ 





		Ai sensi dell’art. 47 D. Lgs. 81/08 si invitano i lavoratori dipendenti a nominare

		IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (RLS)






RICONOSCIMENTO NOMINA RLS 
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RICONOSCIMENTO DI NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA 


SICUREZZA 


 
 


Egr. Sig. 
 
(Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza) 


 
 
 
 
 
 
OGGETTO Riconoscimento di nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
 
 
Con la presente prendiamo atto della sua designazione a Rappresentante dei Lavoratori per la 


Sicurezza (art. 47 D.Lgs. 81/08). 


Secondo quanto previsto dall’art. 50 (comma 1 lettera g) del D.Lgs. 81/08 sarà 


adeguatamente formato e verrà consultato nei casi previsti dall’art. 50 (comma 1 lettere b). 


 
 
 
Distinti Saluti. 
 
 
 
 
 
 
 
 


 TIMBRO 


  


DATA_____/_____/________ IL DATORIE DI LAVORO 


 ________________________________ 
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I lavoratori  
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 


Nominativo Data Firma 


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


   


Cod. Rif. 1.5 – Riconoscimento Nomina RLS 


Rev. 00 Data ___/___/___ 
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DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 


 
OGGETTO Nomina dei lavoratori preposti alla prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione 


dei lavoratori, di salvataggio e pronto soccorso (come prescritto dall’art. 18 comma 1 lettera 
b del D. Lgs. 81/08). 


 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ______________________________________ 
 
 


 TEMI DELLA GESTIONE EMERGENZE*  


ADDETTO LOTTA 
ANTINCENDIO EVACUAZIONE PRIMO 


SOCCORSO 


FIRMA 
ACCETTAZIONE 


INCARICO 


     


     


     


 
*(segnalare con una crocetta una o tutte le attività effettuate dal lavoratore per la gestione delle 
emergenze) 
 


come ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE e per questo dovranno frequentare un corso di 


formazione (come prescritto dall’art.6 del D.M. 10/03/98) i cui contenuti, per quanto riguarda la lotta 


antincendio e l’evacuazione, dipenderanno dal livello di rischio di incendio riscontrato nell’attività 


lavorativa (come descritto nell’allegato IX del D.M. 10/03/98) mentre per il pronto soccorso fanno 


riferimento all’art. 45 del D. Lgs. 81/08, e al D.M. 388/03. 


 


L’Azienda ricorda che le presenti designazioni non possono essere rifiutate se non per giustificato motivo, 


che dovrà essere notificato per iscritto. 


 


 TIMBRO 


  


DATA ___/___/___ IL DATORIE DI LAVORO 


 ________________________________ 


 
 
 


Cod. Rif. 1.6 – Designazione addetti emergenze 


Rev. 0.0 Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________

		Relativamente alla Sede operativa sita in: ______________________________________
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ELENCO SOSTANZE PERICOLOSE 


 


 
Dati della tabella aggiornati al: 10/2013 
 
 
N. Descrizione CODICE H e FRASI R 
1.  Diluente Nitro 1000 SC R11 – R20/21/22 – R36 – R48/20 – R52/53 – R63 – 


R65 – R68 - R20/21/22 – H224 – H225 – H361d – 
H331 – H311 – H301 – H370 – H332 – H312 – H302 – 
H304 – H373 – H319 – H315 – H335 – H336 – 
EUH066  


2.  Impacar ruote 1205 R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 – H319 – 
H336 – H361 – H304 – H373 – H315 – H226 – H335 – 
H312 – H332 – H261 – H228 – H318 – H302 


3.  Epox – Catalizzatore poliammidico 
per epossidici – Catalizzatore 
rapido 


R10 - R21/20 – R22 – R37/38 – R38 – R41 – R67 – 
H226 – H332 – H312 – H302 – H318 – H319 – H315 – 
H335 – H336 


4.  Nitro opaco – 1832 R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 – H361 – 
H304 – H373 – H315 – H336 – H226 – H319 – H335 – 
H312 – H332 – H302 – H318 – H411 – H370 – H301 – 
H311 – H331 


5.  Catalizzatore S415 R38 – R36 – R37 – R51/53 – R65 – R20 – R36/37/38 
6.  Diluente Nitro GV 300 R11 – R20/22 – R36/38 – R66 
7.  Primer epossivinilico beige R10 – R20/21 – R38 – R11 – R20 – R36/37 – R66 – 


R37 – R51/53 – R65 – R36/37/38 – R36 – R67 
8.  Metacolor – Smalto Nitrosintetico 


Ind. Lucido 2698 - TINTA 
R11 – R66 – R10 – R20/21 – R38 – R37/38 – R41 – 
R67 – R20/21/22 – R36/38 – R36 – R20 – R37 – 
R51/53 – R65 – R36/37/38 


9.  Metacolor – Smalto Goffrato 
Epossidico Lucido 2684 - TINTA 


R11 – R20/21 


10.  Filo per saldatura tipo IT-SG2 Non rilevante 
11.  Lastifil 803 R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – R52/53 – 


R11 – R50 – R48/20 – R36/37/38 – R14 – R35 
12.  Lastifil 6060 R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – R52/53 – 


R11 – R50 
13.  Smalto nitro lucido RAL 7025 


Grigio Perla 
R11 – R36 – R66 – R67  


14.  Bucciante epossidico RAL 1028 
Giallo Melone 


R11 – R20/21 – R36/38 – R43 


 


Cod. Rif. 2.5 – Schede Sicurezza sostanze utilizzate 
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1. Criteri adottati per la valutazione 


1.1 Metodologia di valutazione dei rischi 


Vengono di seguito presentate in modo sintetico le fasi per la conduzione della valutazione e la 
redazione del documento: 
 
• Identificazione dei fattori di rischio 
• Identificazione dei lavoratori esposti 
• Stima dell’entità delle esposizioni 
• Stima della gravità degli effetti che ne possono derivare 
• Stima della probabilità che tali effetti si manifestino 
• Verifica della disponibilità di misure tecniche, organizzative, procedurali, per eliminare o 


ridurre l’esposizione e/o il numero di esposti 
• Verifica dell’applicabilità di tali misure 
• Definizione di un piano per la messa in atto delle misure individuate 
• Verifica dell’idoneità delle misure in atto 
• Redazione del documento 
• Definizione di tempi e modi per la verifica e/o l’aggiornamento della valutazione 
 
Si riporta nella pagina seguente un diagramma (Fig.1) in cui vengono sinteticamente riportate 
le fasi fondamentali del processo di valutazione dei rischi. 
 


1.2 Identificazione dei fattori di rischio 


La valutazione riguarda i rischi derivanti dall’attività lavorativa che risultino ragionevolmente 
prevedibili. Durante tale processo si presta particolare attenzione a conciliare le opposte 
tendenze di esaustività della valutazione e della esigenza di fornire una quadro globale del 
rischio per la specifica attività lavorativa considerata. 
L’identificazione dei fattori di rischio è guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e 
standard tecnici, dai dati desunti dall’esperienza e dalle informazioni raccolte, e dai contributi 
apportati da quanti concorrono all’effettuazione della valutazione (Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, Medico competente, 
altre figure che possono essere consultate nel merito es. lavoratori, preposti, dirigenti…). Tale 
procedimento consente di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi generalmente 
noti, ma anche tenendo in considerazione fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha 
luogo l’attività lavorativa. 
La valutazione dei rischi sarà fatta adottando il criterio logico dell’analisi per mansioni (come 
riportato al paragrafo 4.2). Tale processo di analisi si realizza tramite dei sopralluoghi 
nell’ambiente di lavoro e dei colloqui con i lavoratori interessati direttamente all’interno del 
reparto di lavoro. In tale modo si definisce un quadro del rischio assolutamente personalizzato 
e specifico della attività lavorativa che è stata presa in esame. 
 
Viene di seguito presentata una classificazione dei fattori di rischio che verrà adottata nel corso 
del processo di valutazione. 
 
 







DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DVR     


 


4 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


 
 
 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Fig. 1 


  


DEFINIZIONE DEI RISCHI 


IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 


IDENTIFICAZIONE LAVORATORI ESPOSTI 


Valutazione per mansioni 


STIMA DEL RISCHIO 


MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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1.2.1 Classificazione dei fattori di rischio 


a) RISCHI DI NATURA ERGONOMICA 
• nella SISTEMAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO (riferimento Titolo II d. lgs. 


81/2008) 
• delle ATTREZZATURE di lavoro (riferimento Titolo III d. lgs. 81/2008) 


b) ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 
174) 


c) MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 168) 
d) RISCHI COLLEGATI ALLO STRESS LAVORO-CORRELATO (riferimento accordo 


europeo dell’8 ottobre 2004) 
e) IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 80) 
f) RISCHI DI INCENDIO (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 46 e DM 10 marzo 1998, art. 


2) 
g) ATMOSFERE ESPLOSIVE (riferimento TITOLO XI d. lgs. 81/2008, art. 290) 
h) AGENTI FISICI (riferimento d. lgs. 81/2008, TITOLO VIII, art. 181) e in particolare 


• RUMORE (art. 190) 
• VIBRAZIONI (art. 202) 
• CAMPI ELETTROMAGNETICI (art. 209) 
• RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI (art. 216) 


i) SOSTANZE PERICOLOSE (riferimento TITOLO IX d. lgs. 81/2008) e in particolare 
• AGENTI CHIMICI (art. 223) 
• AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI (art. 235 e art. 236) 
• ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO (art. 249) 


j) ESPOSIZIONE AGENTI BIOLOGICI (riferimento TITOLO X d. lgs. 81/2008, art. 271) 
k) RISCHI RIGUARDANTI LE LAVORATRICI IN STATO DI GRAVIDANZA (riferimento 


d. lgs. 26 marzo 2001, n. 151) 
l) RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE, ALL’ETÀ, ALLA 


PROVENIENZA DA ALTRI PAESI. 
m) RISCHI DA INTERFERENZE nei contratti di appalto, d’opera o di somministrazione 


(riferimento d. lgs. 81/2008, art. 26) 
n) CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
o) MACCHINE-ATTREZZATURE 


 
CODIFICA 
Rischi ergonomici E 
Rischi legati all’ uso di videoterminali V 
Movimentazione manuale dei carichi MM 
Stress lavoro-correlato S 
Impianti ed apparecchiature elettriche EL 
Rischio incendio I 
Atmosfere esplosive AE 
Agenti fisici AF 
Sostanze pericolose ed agenti biologici SP 
Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, età ecc. P 
Rischi da interferenze IN 
Cantieri temporanei o mobili C 
Macchine-Attrezzature MA 
 







DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DVR     


 


6 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


1.3 Identificazione dei lavoratori esposti 


Il processo logico adottato nell’analisi dei pericoli e dei rischi è quello dell’analisi per mansioni. 
Secondo tale criterio viene fornita una valutazione precisa e dettagliata del rischio associato 
allo svolgimento di una determinata mansione. La somma delle valutazioni relative alle diverse 
mansioni presenti nell’azienda fornisce il quadro complessivo del rischio relativo all’attività 
lavorativa in esame. 
Risulta evidente come un elenco nominativo dei lavoratori con descrizione della mansione 
svolta, permetta poi l’identificazione dei lavoratori esposti. 
 


1.4 Stima dell’ entità delle esposizioni ai pericoli 


Durante lo svolgimento della valutazione vengono inoltre individuati i casi in cui potrebbe 
essere opportuno procedere ad una stima più precisa delle esposizioni ai pericoli, tramite 
misure di igiene industriale o a criteri di valutazione più specifici. 
Tale fase di approfondimento può peraltro essere programmata per un tempo immediatamente 
successivo alla prima valutazione ed alla prima adozione delle misure di prevenzione e 
protezione individuate. 
Vengono di seguito riportati i casi in cui risulta più opportuno il ricorso a misure di igiene 
industriale o a criteri di valutazione più specifici: 
 
• Nei casi in cui è esplicitamente previsto (agenti biologici e cancerogeni, fattori di rischio 


normati dal D. Lgs. 81/08, radiazioni ionizzanti, laser, policlorobifenili) 
• Nei casi di esposizione a sostanze dotate di elevata tossicità intrinseca e/o in grado di 


provocare incidenti (atmosfere infiammabili/esplosive) o danni alla salute in basse 
concentrazioni 


• Nella verifica di efficacia dei sistemi di protezione adottati 
• Se necessario ai fini della progettazione o realizzazione di idonei presidi di bonifica 
• Nel dirimere i casi dubbi o controversi 
• Qualora siano verificati infortuni/incidenti gravi o con dinamiche ripetitive 
• Nei casi in cui vengano modificate sostanzialmente linee di produzione in modo tale da 


poter prevedere un variazione dell’esposizione a fattori di rischio chimico-fisici. 
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1.5 Stima del rischio 


1.5.1 Stima dei rischi connessi al luogo di lavoro, rischi connessi alle attrezzature 
utilizzate e alle postazioni di lavoro, rischi connessi alle mansioni, rischi per la 
sicurezza e la salute di particolari categorie (lavoratrici gestanti, minori, ecc.) 
 
Mediante tale procedimento andiamo a definire una grandezza che chiamiamo Indice del 
Rischio (IR) che rappresenta uno stimatore del rischio complessivo. 
 
Per valutare la dimensione possibile del danno la metodologia utilizza la seguente scala, che si 
basa sulle prevedibili conseguenze dell’evento dannoso (scala elaborata): 
 


Categoria di Gravità Salute/Sicurezza 
G0 Danno/Patologia lieve 
G1 Danno/Patologia modesta 
G2 Danno/Patologia grave 


 
L’altro fattore che la “metodologia” utilizza, in abbinamento al “danno”, è la “probabilità” 
dell’evento dannoso, secondo la seguente scala (scala elaborata): 
 


Categoria di Probabilità Definizione 
P0 Improbabile 
P1 Poco probabile 
P2 Probabile 


 
L’adozione di queste due scale consente di procedere in modo concreto alla valutazione del 
rischio. 
La quantificazione del rischio avverrà mediante la matrice del rischio per la valutazione della 
criticità, secondo quando segue: 


  Probabilità 


P0 P1 P2 


G
ra


vi
tà


 


G
0 


   


G
1 


   


G
2    


 
 


 
  
  
 
 
L’incidente con rischio di conseguenze mortali, anche se improbabile, viene considerato come 
priorità nella programmazione delle misure di prevenzione e protezione. 
  


 Rischio 
Basso 
IR=1 


  Rischio 
Medio 
IR=2 


  Rischio 
Alto 
IR=3 
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1.5.2 Stima del rischio movimentazione manuale dei carichi 
 
Per dare una stima del rischio legato alla movimentazione manuale dei carichi si prendono a 
riferimento dei modelli elaborati allo scopo di individuare la movimentazione ( in termini di 
limiti di peso del carico oppure di forza esercitata) che risulta proteggere in termini 
probabilistici del 90% le rispettive popolazioni adulte sane, maschili e femminili. 
In funzione della tipologia di movimentazione sono individuati i seguenti modelli: 
 
Descrizione della movimentazione considerata Modello di stima del rischio 


Azioni di sollevamento NIOSH (National Institut of Occupational Safety and 
Health) - 1993 


Azioni di spinta, tiro, trasporto in piano SNOOK E CIRIELLO - 1991 
 
Da un confronto del valore (peso del carico, oppure forza esercitata) indicato per la 
movimentazione che garantisce la protezione al 90% della popolazione con quello misurato, 
relativo alla movimentazione in esame, si ottiene un Indice di Rischio (IR) che permette di dare 
una stima del rischio associato alla movimentazione manuale considerata. 
In funzione dei valori assunti dall’Indice di Rischio (IR) è possibile indicare dei comportamenti 
in funzione preventiva che risultano applicabili per entrambi i modelli sopra citati. 
 


Valori Indice di 
Rischio (IR) 


Provvedimenti Formazione Sorveglianza sanitaria 


IR≤0.75 
IR Basso 


La situazione è accettabile e 
non è richiesto alcuno 
specifico intervento 


  


0.75< IR ≤ 1 
IR Medio 


La situazione si avvicina ai 
limiti di attenzione, pertanto 
occorrono cautele anche se 
non è necessario uno 
specifico intervento. Nei casi 
in cui sia possibile è 
consigliato di procedere a 
ridurre ulteriormente il 
rischio con interventi 
strutturali ed organizzativi 


Si consiglia di attivare la 
formazione del personale 
addetto 


Il personale può essere, a 
richiesta, sottoposto a 
sorveglianza sanitaria 
specifica 


1 < IR ≤ 3 
IR Medio-elevato 


La situazione può 
comportare un rischio per 
quote crescenti di 
popolazione e pertanto sono 
necessari degli interventi 
migliorativi da attuare anche 
se non con urgenza. 


Si raccomanda di effettuare 
la formazione del personale 
addetto 


Si raccomanda di effettuare la 
sorveglianza sanitaria 
periodica del personale 
esposto 


IR > 3 
IR Elevato 


La situazione evidenzia una 
elevata componente di 
sforzo legato alla 
movimentazione manuale 
dei carichi, risultano 
necessari degli interventi 
migliorativi urgenti 


Si raccomanda di effettuare 
la formazione del personale 
addetto 


Si raccomanda di effettuare la 
sorveglianza sanitaria del 
personale esposto con 
frequenza ravvicinata 
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1.5.3 Stima del rischio da uso di videoterminali 
 
Per la stima dei rischi legati all’utilizzo dei videoterminali viene utilizzato il MODULO VDT. Tale 
modulo rappresenta una check-list che permette di verificare la rispondenza ai requisiti di 
legge delle postazioni di lavoro al videoterminale. Una volta compilati tali moduli verranno 
riportate sulla mappatura le annotazioni sui punti non pienamente rispondenti alla normativa. 
In questo caso in corrispondenza del valore dell’Indice di Rischio (IR) andremo a riportare la 
parola “da migliorare”, in modo da esprimere che il fattore evidenziato può essere 
ulteriormente migliorato in funzione della normativa vigente. Si darà poi indicazione sulla 
priorità temporale dell’intervento sulla base della efficacia tecnica degli interventi al 
videoterminale valutati nel loro insieme. 
 
La valutazione dell’idoneità delle postazioni al videoterminale rispetto alle attuali normative di 
legge viene eseguita in modo analitico utilizzando il MODULO DI ANALISI DEI POSTI DI 
LAVORO AL VDT. Tale modulo è predisposto per analizzare le postazioni al VDT presenti 
all’interno di un determinato locale di lavoro. 
I riferimenti normativi che sono stati considerati per la loro elaborazione sono: 
 
• D.Lgs. 81/08 titolo VII – Allegato XXXIV. 
 
Il modulo sopra citato raccoglie le seguenti informazioni: 
• Definizione delle postazioni al VDT 
• Raccolta dei dati caratteristici del locale dove sono ubicate le postazioni al VDT 
• Valutazione della postazione al VDT mediante un elenco di fattori essenziali per valutare  


la conformità rispetto alla normativa 
Viene di seguito riportato uno specchietto riassuntivo degli adempimenti da porre in atto per 
dare risposta alla normativa. 
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QUADRO DI SINTESI PER LA TUTELA DEGLI ADDETTI AI VIDEOTERMINALI (rif. D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81). 
 


 VIDEOTERMINALISTA 
(Art. 173, comma 1, lett. 


C) 
 


Utilizza un’attrezzatura 
munita di video terminali, in 
modo sistematico o abituale, 


per venti ore settimanali, 
dedotte le interruzioni di cui 


all’art. 175 


 


  
 
 
 
 
 


 


SORVEGLIANZA 
SANITARIA 
(Art. 176) 


 
• Visita preventiva. 
• Controllo periodico 


ogni cinque anni per i 
lavoratori idonei senza 
prescrizioni 


• Controllo periodico 
ogni due anni per i 
lavoratori idonei con 
prescrizioni e per i 
lavoratori con almeno 
50 anni di età 


• Controlli periodici con 
frequenza stabilita dal 
medico competente 
nei casi particolari. 


• Controllo oftalmologico 
su richiesta del 
lavoratore o su 
disposizione del 
medico competente 


POSTI DI LAVORO 
(Art. 174) 


 
• Conformi alle 


prescrizioni minime di 
cui all’allegato XXXIV 
del D.Lgs. 81/08 


• Conformità alle norme 
di buona tecnica 


INFORMAZIONE E 
FORMAZIONE 


(Art.177) 
 
1) Il datore di lavoro fornisce 
informazioni, in particolare 
per quanto riguarda: 
 
• Le misure applicabili al 


posto di lavoro, in 
base all’analisi dello 
stesso di cui all’art.52 


• Le misure di 
svolgimento 
dell0’attività 


• La protezione degli 
occhi e della vista 


 
2) Il datore di lavoro assicura 
ai lavoratori una formazione 
adeguata in particolare in 
ordine a quanto indicato al 
comma 1 


 
 


1.5.4 Stima del rischio incendio 
 


a) La valutazione del rischio incendio è stata effettuata con riferimento D.Lgs. 81/2008  e 
art. 46 e del D.P.R. 151/2011. 
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1.5.5 Stima dei rischi chimici e biologici, cancerogeni e mutageni, esposizione all’ 
amianto 
 
I rischi chimici sono in prima analisi valutati attraverso la consultazione delle schede di 
sicurezza dei prodotti impiegati ed una successiva consultazione con il medico competente. Per 
gli agenti definiti come cancerogeni si applicano i criteri specifici riportati nel D.Lgs 81/08, 
titolo IX capo I. Per quanto riguarda gli agenti biologici si fa riferimento ai criteri specifici 
riportati sul D.Lgs 81/08, titolo X. 
La valutazione del rischio chimico è stata effettuata utilizzando il metodo MOVARISK (algoritmo 
di valutazione rischio chimico). 
La valutazione del rischio biologico è stata effettuata secondo le linee guida ISPLES. 
 


1.5.6 Stima dei rischi derivanti da impianti ed apparecchiature elettriche 
 
La valutazione del rischio da impianti e apparecchiature elettriche è stata effettuata con 
riferimento D. Lgs. 81/2008, art. 80, tenendo conto delle norme tecniche e linee guida CEI 
Comitato Elettrotecnico Italiano e degli altri enti elencati all’Allegato IX; queste norme 
costituiscono il riferimento dello “stato dell’arte”. 
 


1.5.7 Stima dei rischi derivanti da atmosfere esplosive 
 
La stima dei rischi derivanti dalla presenza di atmosfere esplosive è stata effettuata in 
riferimento ai seguenti riferimenti normativi: 
 
• al D. Lgs. 233/2003 (direttiva UE 99/92/CE); 
• al D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008 e s. m. i., Titolo XI – Protezione da atmosfere esplosive; 
• al D. Lgs 81 del 9 aprile 2008 e s. m. i., Articoli 17 comma 1 lettera a), 18, 26, 28 e 29. 
 


1.5.8 Stima dei rischi derivanti da rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, 
radiazioni ottiche superficiali 
 
Per la stima dei rischi da agenti fisici i metodi di valutazione sono riportati negli allegati 
specifici. 
 


1.5.9 Stima dei rischi legati al lavoro notturno, lavoratrici gestanti, lavoro 
somministrato, lavoro minorile, differenze di genere-età-provenienza da altri paesi 
 
Le stime del rischio per questi casi particolari si effettuano in riferimento a : 
 


• D. Lgs. 66/2003 
• D. Lgs. 151/2001 
• Legge 977/67 e D. Lgs. 345/1999 
• Art. 28 D. Lgs. 81/08 
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Per ogni tipologia di rischio verrà effettuata un analisi preliminare in modo da inserire le 
eventuali categorie particolari nei gruppi omogenei individuati. 


 


1.5.10 Stima dei rischi da interferenze 
 
La valutazione del rischio interferenze viene effettuata in accordo all’ Art. 26. D. Lgs. 81/08. 
 


1.5.12 Stima dei rischi per cantieri temporanei e mobili 
 
La valutazione del rischio per cantieri temporanei e mobili viene effettuata in accordo All. XV D. 
Lgs. 81/08 che definisce i contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e 
mobili. La valutazione è riportata negli allegati specifici. 
 


1.5.13 Stima dei rischi derivanti da stress-lavoro correlato 
 
La metodologia è riportata nell’ allegato specifico. 
 


1.5.14 Macchine-Attrezzature 
 
La valutazione del rischio derivante dall’ uso di macchine ed attrezzature sarà valutato in 
relazione agli Art. 70-71 D.Lgs. 81/08.  
Sarà valutata la conformità delle macchine attrezzature presenti alla “regola dell’ arte” stabilita 
dalle norme tecniche applicabili. 
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1.6 Dettagli sul procedimento di valutazione dei rischi 


La sequenza logica con cui si procede all’analisi dei fattori di rischio è la seguente: 
 


• suddivisione dell’attività lavorativa nei diversi reparti in cui è possibile suddividere il 
lavoro svolto dall’azienda; 


• individuazione delle mansioni (il complesso di attività ed operazioni svolte da un 
operatore per il compimento del proprio lavoro) come unità funzionali secondo cui 
articolare la valutazione del rischio. 


 
A partire dalla descrizione particolareggiata della mansione si andrà ad esaminare il profilo del 
rischio specifico di quella mansione. In tale modo viene sicuramente preso in esame tutto 
l’insieme delle attività per cui si vuole fornire la valutazione del rischio. 
Si fa presente che possono essere accorpate in un unico modulo più mansioni (es. operatori 
lungo una linea di lavoro automatizzata) e che le descrizioni delle mansioni non hanno un fine 
di inquadramento retributivo, ma semplicemente tecnico-operativo. Lo scopo di tale criterio di 
individuazione è quello di realizzare un censimento completo dei fattori di rischio presenti nelle 
diverse postazioni di lavoro. 
I fattori di rischio che non sono direttamente e semplicemente attribuibili ad una mansione 
specifica come pure quelli che interessano più mansioni si riportano nella mansione del 
responsabile del reparto o in altra mansione per cui abbia senso raccogliere tali notazioni. 
Durante tale fase di individuazione dei fattori di rischio risulta di estrema importanza agire 
secondo le seguenti indicazioni: 
 


• ipotizzare che vengano compiute manovre errate sulle macchine o sui dispositivi; 
• valutare la possibilità da parte dell’operatore di farsi male con una manovra 


deliberatamente pericolosa. 
 
L’individuazione di tali fattori di rischio si realizza tramite dei sopralluoghi presso le postazioni 
di lavoro e dei colloqui con i lavoratori ed i loro responsabili. 
 
Si procede ora a fornire una descrizione della modulistica che verrà utilizzata per la valutazione 
del rischio che sarà raccolta nel capitolo “VALUTAZIONE DEI RISCHI”. Lo scopo di tale 
modulistica è quello di raccogliere in modo razionale i dati, creando una struttura modulare che 
permette un rapido aggiornamento delle parti che dovranno essere sottoposte ad 
aggiornamento. Si ricorda come il documento di valutazione dei rischi, per essere uno 
strumento efficace nella gestione della sicurezza, deve essere aggiornato in relazione alle 
trasformazioni dell’azienda ed è pertanto della massima importanza che sia studiato 
appositamente, come nel nostro caso, per rispondere a tale esigenza. 
 
MODULO MANSIONE: raccoglie la descrizione dettagliata della mansione verificata tramite 
sopralluogo sul posto di lavoro. Contiene la descrizione delle macchine-attrezzature e delle 
sostanze utilizzate dalla mansione in esame, vengono inoltre riportati i riferimenti alle schede 
di sicurezza per le sostanze tossiche o nocive. E’ importante riportare tutte le sostanze, poiché 
anche se generalmente non pericolose possono dar luogo a fenomeni di irritazioni o allergie. 
Viene di seguito riportato un riepilogo dei rischi tipici della mansione riportati secondo le 
categorie: rischi ambientali, infortunistici, incendio, movimentazioni manuali, per attività al 
videoterminale, chimici, biologici (vedi classificazione al paragrafo 4.3). 
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MODULO MAPPATURA: in esso vengono elencate le misure di miglioramento per la sicurezza e 
salute riscontrate durante il processo di valutazione del rischio della mansione per ciascuna 
delle categorie di rischio definite (rischi ambientali, infortunistici, ecc.). Viene specificato il 
valore di IR “indice di rischio” relativo al fattore considerato e viene anche espressa una 
indicazione di priorità temporale per l’azione di miglioramento. 
 
MODULO DPI: utilizza lo schema dell’allegato VIII del D. Lgs. 81/08 e permette la corretta 
individuazione dei DPI per la mansione in esame. 
 
MODULI MOVIMENTAZIONI MANUALI: forniscono un valido supporto per raccogliere dati sulle 
movimentazioni manuali per azioni di sollevamento o di spinta e tiro, forniscono inoltre una 
stima del rischio legato ad esse. 
 
MODULO VDT: permette la valutazione della idoneità di una postazione di lavoro con 
videoterminale alle vigenti disposizioni di legge, tramite una verifica delle diverse prescrizioni 
indicate dalla normativa. 
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1.7 Riferimenti normativi 


Viene di seguito riportato un elenco non esaustivo delle norme di leggi vigenti in Italia e di 
normative tecniche in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 


NORME Descrizione argomenti 
D.M. 12/9/58 
D.M. 10/8/84 


Registro infortuni 


D.M. 388/03 Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale 
D.P.R. 30/6/65 n.1124 
D.M. 18/4/73 
D.P.R. 13/4/94 n.336 


Assicurazione obbligatoria contro infortuni e malattie professionali  


Legge 29/5/74 
D.P.R. 6/6/77 n.1147 
D.M. 28/1/92 
Circolare N. 15/92 (san) 
D.M. 16/2/93 
D.Lgs 3/2/97 n.52 
D.M. 28/4/97 
D.M.14/06/02 
D.M. 07/09/02 
D.Lgs. 65/03 


Imballaggio, etichettatura e schede di sicurezza di sostanze e preparati pericolosi 


Legge 5/3/90 n.46 


Norme per la sicurezza degli impianti e D.P.R. 6/12/91 n.447: regolamento di 
attuazione della Legge 5/3/90 n.46, in materia di sicurezza degli impianti (si applicano 
agli impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell’energia 
elettrica all’interno degli edifici) 


D.P.R. 462/01 Verifiche periodiche impianti elettrici di messa a terra e protezione dalle scariche 
atmosferiche. 


D.Lgs. 4/12/92 n.475 
D.Lgs. 2/1/97 n.10 
D.M. 02/05/2001 


Attuazione della direttiva n.80/686/CEE, in materia di riavvicinamento della 
legislazione degli stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale (questo 
decreto riporta i requisiti minimi essenziali di sicurezza dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI) e le procedure per l’apposizione del marchio CE) 


D.P.R. 24/7/96 n.459 
Regolamento per L’attuazione delle direttive n.89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE, e 
93/44/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative 
alle macchine 


D.Lgs. 09/04/08 n. 81 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 


Norme CEI In materia di impianti elettrici 
Norme UNI - CIG In materia di impianti di distribuzione di gas combustibile 
Norme EN o UNI In materia di macchine 
R.D. 9/1/27 n. 147 Approvazione del regolamento speciale per l’impiego di gas tossici 


R.D. 12/5/27 n.824 


Approvazione del regolamento che costituisce l’associazione Nazionale per il Controllo 
della Combustione (tale decreto e le norme attuative e modificative seguenti sono 
relative agli apparecchi a pressione, ai generatori di vapore e al controllo della 
combustione) 


D.M. 12/9/59 
D.M. 13/7/65 
D.M. 15/10/93 n.519 (ind) 


Verifiche e controlli infrastrutture  


Legge 5/3/63 n.245 Limitazione dell’impiego del benzolo e suoi omologhi nelle attività lavorative 
Legge 5/3/63 n.292 
D.P.R. 7/9/65 n.1301 
Legge 20/3/68 N.419 
D.M. 22/3/75 
D.M. 16/9/75 


Vaccinazione antitetanica obbligatoria 


D.Lgs. 17/3/95 n.230 
Attuazione delle direttive Euratom 80/836, 84/467, 84/466, 89/618, 90/641 e 92/3 in 
materia di radiazioni ionizzanti 


Legge 14/12/70 n.1088 
D.P.R. 28/1/75 n.447 
D.M. 25/6/76 


Misure anti - TBC 
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Circolare n.46/79 (lav) 
Circolare n.61/81 (lav) 


Ammine aromatiche 


D.M. 20/12/82 
D.M. 7/7/83 
D.M. 16/1/87 


Estintori portatili 


D.M. 16/2/82 
D.P.R. 29/7/82 n.577 
Legge 7/12/84 n.818 
D.M. 8/3/85 
D.M. 27/3/85 
D.M. 30/10/86 
D.M. 10/03/98 


Prevenzione e vigilanza antincendio 


D.P.R.10/9/82 n.962 
Attuazione della direttiva n. 78/610/CEE relativa alla protezione sanitaria dei lavoratori 
esposti a cloruro di vinile monomero 


Circolare n.56/83 (san) Ossido di etilene 
Circolare n.5783 (san) Usi della formaldeide. Rischi connessi alle possibili modalità di impiego  


D.P.R. 17/5/88 n.175 


Attuazione della direttiva n.82/501/CEE relativa ai rischi di incidenti rilevanti connessi 
con determinate attività industriali (questo decreto e le successive modifiche o 
integrazioni riguardano la prevenzione di incidenti rilevanti e la limitazione delle loro 
conseguenze per l’uomo e per l’ambiente) 


Circolare n.5/89(san) Anestetici in sale operatorie 
Circolare  17/1/89 
Circolare 6/4/89 
Legge 5/6/90 n.135 
D.M.28/9/90 


AIDS 


D.M.26/4/90 
D.M.3/10/91 
D.M.4/10/91 


Vaccinazione antiepatite B 


Circolare n. 23/91 (san) 
Usi delle fibre di vetro isolanti. Problematiche igienico - sanitarie. Istruzioni per il 
corretto impiego 


D.Lgs. 25/11/96 n.624 
Prescrizioni minime intese al miglioramento della tutela della sicurezza e della salute 
dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee 


D.P.R. 14/1/97 
(in G.U. n.42 del 20.2.97) 


Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e alle province 
autonome di Trento e Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture 
pubbliche e private 


Legge 22/03/1908 n.105 Abolizione del lavoro notturno dei fornai 
Legge 19/1/55 n.25 
D.P.R. 30/12/56 n:1668 


Apprendistato 


Legge 17/11/67 n.977 Tutela del lavoro dei fanciulli e dei adolescenti 
Legge 18/12/73 n.877 Lavoro a domicilio 
D.Lgs. 532/99 Disposizioni in materia di lavoro notturno 
D.Lgs. 151/2001 Tutela e sostegno della maternità e della paternità 


Legge 9/12/77 n.903 


Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro (questa legge prevede, 
tra l’altro, il divieto di adibire le donne – tranne quelle che svolgono mansioni direttive 
e quelle addette ai servizi sanitari aziendali – al lavoro nelle aziende manifatturiere ed 
artigianali dalle ore 24 alle 6) 
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2. Relazione introduttiva 


2.1 Dati generali dell’ azienda 


Nome Azienda – Ragione Sociale  
Legale rappresentante  
Sede Legale - Operativa  
 
Telefono  
Fax  
Numero addetti  
Attività  
ASL competente  
 


2.2 Descrizione dell’ attività e dei luoghi di lavoro 
 
2.2.1 Descrizione attività 
 
La ditta in esame svolge attività di revisione di macchinari per il trattamento di materie 
plastiche acquistando i macchinari usati e provvedendo direttamente alla loro revisione e 
vendita. 


La sede operativa della ditta è situata su una porzione di un capannone industriale situato in 
località Taverne di Corciano (PG) al cui interno sono svolte sia le attività di revisione delle 
macchine che quelle amministrative e commerciali all’interno di appositi uffici. Il capannone è 
in locazione. 


Il ciclo di lavoro si articola nelle seguenti fasi: 


• Acquisto dei macchinari usati 
• Trasporto delle macchine usate alla sede operativa della ________________ 
• tramite servizio di autotrasporto esterno 
• Stoccaggio materiale sia all’interno che all’esterno del capannone 
• Revisione dei macchinari per quanto riguarda le parti meccaniche e quelle 


elettromeccaniche 
• Allestimento dei macchinari pronti per la spedizione 


 
L’attività si svolge per commessa, provvedendo alla sistemazione delle macchine richieste dai 
clienti. L’attività commerciale viene direttamente svolta dal titolare. 


L’orario di lavoro è dal LUN a VEN dalle 8:00 alle 13:00, dalle 15:00 alle 17:00. 
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2.2.1 Descrizione dei luoghi di lavoro 
 


Localizzazione dell’attività 
L’attività della ditta in oggetto si svolge su un capannone industriale e sui piazzali 
asfaltati che circondano tale porzione di immobile. Si trova all’interno di un’area adibita 
ad uso industriale/artigianale in loc. Taverne di Corciano (PG). 


Descrizione degli spazi di 
lavoro / fabbricati e spazi 
esterni 


Le due campate occupate sono adibite rispettivamente a magazzino e officina. Gli uffici 
sono situati al piano primo. Esiste un contratto di locazione per il capannone. 
L’immobile è costruito con struttura in cemento armato prefabbricato con colonne in 
acciaio. L’altezza interna dei capannoni risulta di circa 9 m. Viene utilizzato per l’attività 
anche lo spazio dei piazzali asfaltati che circonda la porzione di immobile considerata. 


Descrizione locali/aree di 
lavoro 


Si procede alla individuazione delle diverse zone di lavoro: 
 
Officina: si trova nella campata estrema del capannone occupando una superficie di 
circa 1500 mq. sviluppati in un unico locale. Le aree di lavorazione presenti al suo 
interno sono: lavorazioni meccaniche, lavorazioni elettromeccaniche, assemblaggio.  
 
Magazzino: si trova nella campata adiacente a quella dell’officina ed è adibito 
prevalentemente allo stoccaggio delle macchine da revisionare e di quelle revisionate. 
Nella parte estrema (lato adiacente officina) risultano installate alcune macchine 
utensili per la lavorazione meccanica (superficie di circa 200 mq). La parte adibita allo 
stoccaggio è di circa 1300 mq. 
 
Uffici: sono realizzati al piano primo posto adiacente al magazzino, hanno una 
superficie di circa 100 mq e sono realizzati con le medesime caratteristiche del 
capannone. 
 
Piazzale asfaltato: nel piazzale asfaltato posto sul retro vengono svolte le attività di 
verniciatura e sabbiatura. Il piazzale a lato del lato lungo del capannone viene invece 
utilizzato per stoccaggio di alcuni macchinari. Il piazzale davanti all’ingresso officina è 
lasciato libero per parcheggio auto e movimentazione materiali in ingresso e uscita 
dall’officina e dal magazzino. 


Pavimenti/pareti/solai 


Officina Magazzino 
Il pavimento è realizzato con cemento trattato al quarzo. Le pareti perimetrali sono 
realizzate con struttura prefabbricata di cemento. Il soffitto risulta piano ad una altezza 
di  9 m dal pavimento. La copertura è realizzata esternamente con pannelli di ferro. 
Sulla copertura è installato un impianto fotovoltaico. 
 
Uffici 
Il pavimento degli uffici e dei servizi igienici è realizzato con piastrelle ceramiche in 
buono stato di conservazione. Il soffitto è realizzato con una controsoffittatura fissata 
alla copertura del capannone. 


Zone di passaggio 


Si può agevolmente girare intorno al capannone percorrendo il piazzale asfaltato. ed 
accedere all’interno da uno dei n°13 portoni presenti. 
Entrambe le campate del capannone hanno la loro zona di movimentazione nella corsia 
centrale mantenuta libera per tutta la lunghezza del capannone per una larghezza 
almeno pari alla metà di quella del portone di ingresso. In tale spazio si muovono i 
carrelli elevatori, la gru semovente, ed avviene la movimentazione tramite carriponte. 


Porte e portoni / Uscite di 
emergenza 


Magazzino-Uffici 
N°2 portone (circa 4mx5m) realizzato in ferro verniciato. N°1 portone di ingresso uffici 
di larghezza 90 cm. 
 
Officina 
N°1 portone (4mx5m) realizzato in ferro verniciato. N°1 portone di ingresso principale 
(circa 17mx8m). 
 
Sono presenti N°7 uscite di emergenza. 


Finestre Sono presenti una fila di finestre di vetro lungo tutto il perimetro del capannone poste 
in alto in prossimità del soffitto e di altezza di circa 1m  


Scale fisse o portatili 
- È presente una scale fissa per l’accesso agli uffici. 
- Si rileva la presenza di N.2 scala portatile di alluminio e di N.2 scale portatili in legno 
per l’accesso ai ripiani alti delle scaffalature. 


Botole / aperture Non sono presenti botole od aperture. 
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Illuminazione naturale 


Officina  
Finestre su n° 28 lungo le pareti laterali del capannone come descritte sopra alla voce 
“Finestre”.  
 
Magazzino 
Finestre su n°34 lungo le pareti laterali del capannone come descritte sopra alla voce 
“Finestre”.  
 
Uffici 
Gli uffici sono dotati di finestre in numero sufficiente a garantire un adeguata 
illuminazione. 


Illuminazione artificiale 


Officina 
Plafoniere chiuse lampada al neon installate sul soffitto a circa 9m di altezza dal 
pavimento. Risulta presente illuminazione di emergenza 
 
Magazzino 
Plafoniere chiuse lampada al neon installate sul soffitto a circa 9m di altezza dal 
pavimento. Risulta presente illuminazione di emergenza 
 
Uffici 
Gli uffici sono dotati di lampade al neon in numero sufficiente a garantire un adeguata 
illuminazione. 


Aerazione 
L’aerazione naturale nel capannone risulta garantita dalla presenza di porte in numero 
sufficiente  per un idoneo ricambio d’aria all’interno dei locali dove gli addetti svolgono 
le loro attività.  


Servizi igienici 


Uffici 
N°1 bagno con antibagno dotato di accessori standard 
 
Magazzino 
N° 2 bagni con antibagno dotato di accessori standard 
 
Officina 
N° 2 bagni con antibagno dotato di accessori standard 


Spogliatoi Presente spogliatoio con sufficienti dotazioni rispetto alle esigenze dell’attività. 


IMPIANTI 


Impianto elettrico 


Esiste un impianto elettrico per l’alimentazione delle macchine e per l’illuminazione del 
locale. L’impianto per l’illuminazione è realizzato sul soffitto mentre l’impianto per 
l’alimentazione delle macchine si sviluppa in un canale lungo il perimetro del 
capannone prevedendo delle calate in corrispondenza dei punti di utilizzo. 


Riscaldamento All’interno degli uffici sono presenti climatizzatori muniti di pompa di calore. 
Condizionamento All’interno degli uffici sono presenti climatizzatori muniti di pompa di calore. 


Impianto ad aria compressa Compressore dell’aria dotato di serbatoio da 800l. L’impianto di distribuzione dell’aria 
compressa si sviluppa lungo i lati del capannone attraverso un tubo flessibile. 


 


2.3 Organigramma della sicurezza 


Vedi organigramma riportato alla sezione 1.1 del raccoglitore della GESTIONE DELLA 
SICUREZZA. 


  







DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DVR     


 


20 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


3. Valutazione dei rischi 


3.1 Modalità di esecuzione della valutazione dei rischi 


Periodo temporale in cui si è svolto il processo di valutazione dei rischi che ha portato ad 
aggiornamento del presente documento: 


Emissione 


Mese Anno 
 2014 


 


È stato effettuato un sopralluogo presso la sede della ditta in data 04/09/2004 al fine di 
prendere i dati necessari alla compilazione della presente Relazione di Valutazione dei Rischi. Il 
sopralluogo è stato svolto dall’ing. Federico Cenci accompagnato dal titolare Stefano Barolo che 
ha fornito le informazioni relative alle attività lavorative svolte nella sede. 


Revisione 1 


Mese Anno 
Luglio 2008 


 
La revisione si è resa necessaria per adeguare la valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs. 
81/08 promulgato in data 09/04/08. 
 
Nuova emissione 


Mese Anno 
Ottobre 2013 


La nuova emissione si è resa necessaria a seguito di una ri-organizzazione dell’ azienda, 
spostamento dell’attività presso una nuova sede. 


La valutazione dei rischi è stata effettuata dal datore di lavoro operando in collaborazione con 
(compilare la tabella in corrispondenza delle figure che sono state effettivamente coinvolte e 
riportare NC “non coinvolto” per le figure che non sono state interessate): 


Servizio di Prevenzione e Protezione interno  (specificare nominativi)  


Servizio di Prevenzione e Protezione esterno  (specificare nominativi)  


Medico competente  


Altra consulenza tecnica  


Altra consulenza sanitaria  


 


Coinvolgimento del Rappresentante dei Lavoratori per la valutazione dei rischi 
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Nominativo Data di nomina 


Tipologia 
RLS(dipendente, 
territoriale , di 
comparto) 


Consultazione rispetto 
alla valutazione dei rischi 
(Preventiva, Durante lo 
svolgimento) 


 Vedere documento specifico nella 
sezione 1 del fascicolo 
“Organizzazione della sicurezza” 


Dipendente SI 


La valutazione dei rischi è stata effettuata anche con il coinvolgimento dei lavoratori dipendenti 
con i quali si è tenuto un incontro al fine di mettere in evidenze le problematiche della 
sicurezza da loro riscontrate. 
 
3.1.1 Riesame ed aggiornamento della Relazione di Valutazione dei Rischi  
 
Il Documento di Valutazione deve essere adeguato alle eventuali nuove situazioni di rischio che 
si venissero a determinare per mutamento della situazione in esso rappresentata (cambiamenti 
di macchinario, di tecnologie, di materie utilizzate, di organizzazione del lavoro, trasferimenti, 
ristrutturazioni, ecc.). 
L’adeguamento deve essere effettuato entro tre mesi dalla modifica che lo ha provocato. 
Nelle aziende o nelle attività produttive con più di quindici dipendenti, il riesame del 
documento deve aver luogo nella riunione annuale di sicurezza in cui partecipano il datore di 
lavoro, il responsabile servizio di protezione e prevenzione, il rappresentante dei lavoratori e 
nei casi in cui sussiste l’obbligo di sorveglianza sanitaria, il medico competente.  
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3.2 Valutazione rischi mansioni 


Viene di seguito riportata la suddivisione in Reparti – Mansioni che è stata individuata per 
operare la valutazione dei rischi nel luogo di lavoro. 
Si ribadisce come la suddivisione in mansioni non abbia valore ai fini di inquadramento 
retributivo ma sia funzionale ad individuare le figure che hanno un profilo comune dal punto di 
vista della sicurezza e salute sul luogo di lavoro. In tale processo di attribuzione si tiene conto 
delle denominazioni comunemente adottate all’interno dell’azienda, in modo da fornire una 
facile comprensione dei risultati di seguito proposti. Le mansioni individuate per la valutazione 
sono: 
 
Reparto Mansione 
Officina Addetto revisione macchine 
 
 
Reparto Mansione 
Ufficio Impiegato 
 
Viene di seguito riportato anche lo schema del MODULO MANSIONE con l’indicazione delle 
istruzioni di compilazione in modo da fornire un prospetto chiaro e sintetico delle informazioni 
che vi sono contenute. 
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MODULO MANSIONE 
 


Reparto  Mansione  
 


Descrizione dettagliata della mansione:  
 
 
 
 


 


Sostanze 
utilizzate 


Etichetta di 
pericolo 


 
  
  
  
  
  
  
  
  


 
 
 


FATTORI Di RISCHIO GIUDIZI RIEPILOGATIVI SULLA 
MANSIONE 


Rischi ergonomici  
Rischi legati all’ uso di videoterminali  
Movimentazione manuale dei carichi  
Stress lavoro correlato  
Impianti ed apparecchiature elettriche  
Rischi incendio  
Atmosfere esplosive  
Agenti fisici  
Sostanze pericolose ed agenti biologici  
Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, 
età ecc. 


 


Rischi da interferenze  
Cantieri temporanei e mobili  
Macchine-Attrezzature  
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
RACCOMANDATI 
1  
2  
3  
4  
5  
 
Indicare NA se non applicabile 
  


Identif. Macchine ed attrezzature 
utilizzate 


Marcatura CE 
 


         
   
   
   
   
   
   
   


Viene riportata una descrizione dettagliata della mansione. Si 
evidenzia ancora il carattere tecnico operativo di tale 
definizione. Es. Una linea di produzione con più addetti può 
essere considerata come una unica mansione, descrivendo tutte 
le azioni che vengono compiute lungo di essa. 


Viene riportata la tipologia di 
DPI individuata per lo 
svolgimento corretto 
dell’attività lavorativa della 
mansione considerata. 


Nome del reparto a cui 
appartiene la mansione 
considerata. 


Nome della mansione. Tale 
definizione ha solo valore 
tecnico-operativo e non di 
inquadramento retributivo. 


Vengono riportati dei giudizi riepilogativi 
rispetto alle categorie di rischio individuate. 
Tali giudizi emergono dalle annotazioni fatte 
con i moduli mappatura e forniscono un 
quadro sintetico del rischio specifico della 
mansione considerata. 


Vengono identificate le macchine 
e attrezzature con una sigla 
significativa  (NB riferimenti sul 
layout). 


Vengono elencate le macchine e le 
attrezzature impiegate dalla mansione 
descritta. 


Viene specificata la presenza 
della marcatura CE sulla 
macchina indicando un SI 
oppure NO. 


Viene indicato il nome della 
sostanza utilizzata dalla 
mansione, indicando in modo 
completo tutte le sostanze e non 
solo quelle tossiche o nocive. 


Viene riportata 
l’etichetta di pericolo 
relativa alla sostanza 
considerata. 
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3.2.1 Addetto revisione macchine 
 


Reparto Officina Mansione Addetto revisione macchine 
 


Descrizione dettagliata della mansione:  
L’addetto a tale mansione svolge tutte le operazioni legate alla revisione delle macchine per la lavorazione delle 
materie plastiche. L’attività di revisione può essere suddivisa tra la parte meccanica e quella elettromeccanica. Le 
attività meccaniche prevedono la realizzazione di particolari meccanici con le macchine utensili a disposizione e le 
operazioni di smontaggio ed assemblaggio; viene occasionalmente effettuata la sabbiatura con l’idropulitrice.  
Viene fatto ampio ricorso a fornitori esterni per la realizzazione di particolari meccanici. L’attività elettromeccanica 
consiste nella revisione dei quadri elettrici di comando delle macchine impiegando quasi esclusivamente componenti 
usate. Dopo la revisione della parte meccanica ed elettromeccanica si provvede alla verniciatura della macchina ed 
allestimento finale per la spedizione. La movimentazione delle macchine e dei particolari meccanici occupa una parte 
rilevante del tempo lavoro dell’addetto, facendo uso dei carrelli elevatori e della gru semovente a disposizione. 


 
 
 
 


 
 
 
 
FATTORI Di RISCHIO GIUDIZI RIEPILOGATIVI SULLA MANSIONE 
Rischi ergonomici Rischi derivanti dalla postura durante le 


operazioni di ricondizionamento delle macchine, 
guida dei mezzi di trasporto, guida della gru, 
utilizzo dei macchinari/attrezzature 


Rischi legati all’ uso di videoterminali NA 
Movimentazione manuale dei carichi Rischi dovuti alle operazioni di movimentazioni 


della macchine usate e dei componenti usati per il 
ricondizonamento 


Stress lavoro correlato Vedi allegato specifico 
Impianti ed apparecchiature elettriche Rischi derivanti della manutenzione 


ricondizionamento di quadri elettrici bordo 
macchina. 


Rischi incendio Il luogo di lavoro considerato può considerarsi a 
rischio BASSO di incendio in quanto sono presenti 
sostanze a basso tasso di infiammabilità e le 
condizioni locali e di esercizio offrono scarse 
possibilità di sviluppo di principio di incendio con 
una limitata probabilità di propagazione dello 
stesso. Viste le caratteristiche dell’attività in 
esame si raccomanda il divieto di fumare, e di 
evitare l’accumulo disordinato dei materiali 
all’interno dei locali con particolare riferimento ai 
materiali di rifiuto 


Atmosfere esplosive NA 
Agenti fisici Vedi allegati specifici 
Sostanze pericolose ed agenti biologici Rischio derivante del possibile contatto con vapori 


di gasolio, olio e grassi lubrificanti, vernici 
Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, età ecc. NA 
Rischi da interferenze Vedi eventuali DUVRI 
Cantieri temporanei e mobili Vedi eventuali POS 


Sostanze utilizzate 
Vedi elenco sostanze utilizzate alla sezione 2.1.1 
“Gestione Sicurezza” Cap. 2 “Valutazione dei rischi” 


Macchine ed attrezzature utilizzate 
Vedi elenco macchine ed attrezzature utilizzate alla sezione 2.1.2 “Gestione Sicurezza” Cap. 2 “Valutazione dei rischi”  
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Macchine-Attrezzature Rischi derivanti dell’uso delle macchine 
attrezzature officina meccanica. 


 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE RACCOMANDATI 
1 Casco di sicurezza 
2 Calzature di sicurezza 
3 Guanti contro le aggressioni meccaniche 
4 Guanti contro le aggressioni chimiche 
5 Mascherina con filtro per polveri 
6 Maschera per saldatura 
7 Tuta da lavoro 
8 Guanti e grembiule da saldatore 
9 Dispositivi otoprotettori 
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3.2.3 Impiegato 
 


Reparto  Mansione  
 


Descrizione dettagliata della mansione:  
Gli addetti alle mansioni di ufficio svolgono la propria attività presso i locali opportunamente attrezzati. Utilizzano il 
personal computer completo dei principali accessori e dispositivi di stampa ed eventualmente lo scanner. Le attività 
svolte da tali addetti sono di tipo amministrativo, di gestione degli ordinativi e rapporto con i clienti e fornitori, 
segreteria. Le attività sopra elencate sono ripartite tra le 2 figure che attualmente svolgono attività di ufficio con 
orario part-time. 


 
Sostanze 
utilizzate 


Etichetta di 
pericolo 


 
Carta NA 
Toner -- 
 


 
 
FATTORI Di RISCHIO GIUDIZI RIEPILOGATIVI SULLA MANSIONE 
Rischi ergonomici Rischi derivanti dalla postura che a lungo termine 


possono causare disturbi muscolo-scheletrici 
Rischi legati all’ uso di videoterminali Vedi modulo VDT 
Movimentazione manuale dei carichi NA 
Stress lavoro correlato Vedi allegato specifico 
Impianti ed apparecchiature elettriche Il rischio di contatto diretto, indiretto può derivare 


da una non corretta manutenzione degli impianti 
Rischi incendio Nell’ufficio le fonti di innesco possibili possono 


derivare da avarie del circuito elettrico e 
dall’accensione di sigarette. Nonostante la 
presenza di carta, il rischio rimane comunque di 
livello “BASSO” 


Atmosfere esplosive NA 
Agenti fisici NA 
Sostanze pericolose ed agenti biologici NA 
Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, età ecc. NA 
Rischi da interferenze NA 
Cantieri temporanei e mobili NA 
Macchine-Attrezzature I rischi derivanti dalle attrezzature da ufficio sono 


di livello trascurabile 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE RACCOMANDATI 
1 NA 
 


  


Identif. Macchine ed attrezzature utilizzate Marcatura CE 
 


NA  PC completi ed accessori SI 
NA Stampanti SI 
NA FAX SI 
NA Fotocopiatrice SI 
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3.3 Valutazione dei rischi 


Nel presente paragrafo viene effettuata la valutazione dei rischi specifici. 
 


3.3.1 Rischi ergonomici 
 
Il rischio ergonomico per il tipo di attività svolta dalla ______________________ S.r.l. è 
irrilevante, in quanto tutte le macchine/attrezzature fornite rispettano gli standard normativi 
sull’ ergonomia. 
I luoghi di lavoro sono, inoltre, agevoli dal punto di vista ergonomico sia in riferimento agli 
uffici che al piazzale adibito alla sosta dei mezzi. 
Tutti i mezzi di trasporto presenti subiscono la manutenzione ordinaria prevista o, se fosse 
necessario, la manutenzione straordinaria, ai fini di mantenere in buono stato il mezzo e, di 
conseguenza, preservare le condizioni ergonomiche originarie. 
Le postazioni di lavoro in ufficio sono ergonomicamente conformi. 
 


3.3.2 Rischi legati all’ uso di videoterminali 
 
Le postazioni di lavoro al videoterminale risultano sostanzialmente conformi con quanto 
riportato dalla normativa. L’addetto alla postazione considerata non rientra nella definizione di 
videoterminalista pertanto non sussistono obblighi dal punto di vista della formazione e 
sorveglianza sanitaria come evidenziati nello schema sopra riportato. 
Segue utilizzo del modulo VDT per la valutazione del rischio. 
 
3.3.2.1 Postazione VDT 1 – Dati della postazione 
 


Mansione Impiegato 
Ufficio Ufficio amministrativo (1 postazione) 
Ore di lavoro giornaliere consecutive al VDT <4 
Ore di lavoro settimanali, dedotte le interruzioni secondo 
i termini di legge per l’ utilizzo del VDT in modo 
sistematico o abituale 


<20 


 


Le valutazioni relative ai fattori sotto elencati sono: 


C: Conforme  


NC: non conforme   


PC: parzialmente conforme   


A: assente 
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Ambiente di lavoro 


 Fattore considerato Valutazione Note 
1 Indice di affollamento dell’ambiente  C --- 
2 Effettiva disponibilità di spazio lavorativo 


individuale 
C --- 


3 Accessibilità dell’ambiente di lavoro C --- 
4 Fonti di illuminazione naturali C Si raccomanda l’ uso delle 


tende 
5 Fonti di illuminazione artificiali C --- 
6 Sistemi di riscaldamento C --- 
7 Sistemi di condizionamento C --- 
8 Microclima C --- 
9 Caratteristiche superfici circostanti per grado di 


riflessione e colore 
C --- 


10 Rumorosità ambientale e fattori di disturbo 
acustico 


C --- 


11 Qualità dell’aria C --- 
 


Attrezzature 


 Fattore considerato Valutazione Note 
1 Spazio di lavoro disponibile C --- 
2 Assetto e complessità della strumentazione 


informatica 
C --- 


3 Illuminazione del posto di lavoro in relazione a 
possibili interferenze e fattori di disturbo 


C Si raccomanda l’ uso delle 
tende 


4 Piano di lavoro C --- 
5 Sedile (Il sedile di lavoro deve essere stabile, 


permettere all’utilizzatore una certa libertà di 
movimento ed una posizione comoda, deve 
avere l’altezza regolabile e lo schienale deve 
essere regolabile in altezza ed inclinazione) 


C --- 


6 Posizione del monitor e sua regolabilità nei vari 
piani e distanza monitor occhi 


C --- 


7 Dislocazione della tastiera in rapporto 
all’accoppiamento braccio-mano e piano di 
appoggio 


C --- 


8 Sistemi di connessione alla rete elettrica e di 
interconnessione delle apparecchiature 


C --- 


 


Interfaccia elaboratore/uomo 


 Fattore considerato Valutazione Note 
1 Software adeguato alla mansione da svolgere e 


di facile uso  
C --- 


2 Sistemi forniscono ai lavoratori indicazioni sul 
loro svolgimento e forniscono l’informazione con 
un formato ed un ritmo idoneo per gli operatori 


C --- 


3 Software adeguato alla mansione da svolgere e 
di facile uso  


C --- 
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3.3.2.2 Postazione VDT 2 e 3 – Dati della postazione 
 


Mansione Impiegato 
Ufficio Ufficio amministrativo (2 postazion1) 
Ore di lavoro giornaliere consecutive al VDT <4 
Ore di lavoro settimanali, dedotte le interruzioni secondo 
i termini di legge per l’ utilizzo del VDT in modo 
sistematico o abituale 


<20 


 


Le valutazioni relative ai fattori sotto elencati sono: 


C: Conforme  


NC: non conforme   


PC: parzialmente conforme   


A: assente 


Ambiente di lavoro 


 Fattore considerato Valutazione Note 
1 Indice di affollamento dell’ambiente  C --- 
2 Effettiva disponibilità di spazio lavorativo 


individuale 
C --- 


3 Accessibilità dell’ambiente di lavoro C --- 
4 Fonti di illuminazione naturali C Si raccomanda l’ uso delle 


tende 
5 Fonti di illuminazione artificiali C --- 
6 Sistemi di riscaldamento C --- 
7 Sistemi di condizionamento C --- 
8 Microclima C --- 
9 Caratteristiche superfici circostanti per grado di 


riflessione e colore 
C --- 


10 Rumorosità ambientale e fattori di disturbo 
acustico 


C --- 


11 Qualità dell’aria C --- 
 


Attrezzature 


 Fattore considerato Valutazione Note 
1 Spazio di lavoro disponibile C --- 
2 Assetto e complessità della strumentazione 


informatica 
C --- 


3 Illuminazione del posto di lavoro in relazione a 
possibili interferenze e fattori di disturbo 


C Si raccomanda l’ uso delle 
tende 


4 Piano di lavoro C --- 
5 Sedile (Il sedile di lavoro deve essere stabile, 


permettere all’utilizzatore una certa libertà di 
movimento ed una posizione comoda, deve 
avere l’altezza regolabile e lo schienale deve 
essere regolabile in altezza ed inclinazione) 


C --- 


6 Posizione del monitor e sua regolabilità nei vari 
piani e distanza monitor occhi 


C --- 


7 Dislocazione della tastiera in rapporto 
all’accoppiamento braccio-mano e piano di 
appoggio 


C --- 


8 Sistemi di connessione alla rete elettrica e di 
interconnessione delle apparecchiature 


C --- 
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Interfaccia elaboratore/uomo 


 Fattore considerato Valutazione Note 
1 Software adeguato alla mansione da svolgere e 


di facile uso  
C --- 


2 Sistemi forniscono ai lavoratori indicazioni sul 
loro svolgimento e forniscono l’informazione con 
un formato ed un ritmo idoneo per gli operatori 


C --- 
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3.3.3 Movimentazione manuale dei carichi 
 


REPARTO Officina MANSIONE Addetto all’officina 
Descrizione dell’azione di sollevamento: Sollevamento di un componente meccanico per sollevarlo da terra e 
poggiarlo sopra il banco di lavoro. 


 


0 25 50 75 100 125 150 >175


0,78 0,85 0,93 1,00 0,93 0,85 0,78 0,00


25 30 40 50 70 100 170 >175


1,00 0,97 0,93 0,91 0,88 0,87 0,85 0,00


25 30 40 50 55 60 >63


1,00 0,83 0,63 0,50 0,45 0,42 0,00


1,0 0,9 0,81 0,71 0,62 0,57 0,0


0,2 0,5 1 2 3 4 6 9 12 > 15


=


(CPxAxBxCxDxExF)


RACCOMANDATO


INDICE DI 
RISCHIO--------------------------------


PESO LIMITE ( IR)


PESO
SOLLEVATO 0,72


PESO  SOLLEVATO 
(Kg)


0,0 0,0 =


11 15,21PESO LIMITE RACCOMANDATO 
(Kg)


1
CONTINUO                         


DA 2 a 8 ORE 0,85 0,81 0,75 0,65 0,55 0,45 0,27 0,15


0,3 0,21 0,00 F0,84 0,79 0,72 0,5
CONTINUO                                             


DA  1 a 2 ORE 0,95 0,92 0,88


0,75 0,52 0,37 0,00


X
FREQUENZA DEI GESTI (N. ATTI AL MINUTO) IN RELAZIONE ALLA DURATA


FREQUENZA   
CONTINUO                                       


< 1 ORA 1 0,97 0,94 0,91 0,88 0,84


0,9
FATTORE 1 0,9


GIUDIZIO   BUONO SCARSO E


D 1
FATTORE


X
GIUDIZIO SULLA PRESA DEL CARICO


X
ANGOLO DI ASIMMETRIA DEL PESO (IN GRADI)


DISLOCAZIONE ANGOLARE 0 30° 60° 90° 120° 135° >135°


XDISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO DI MEZZO DELLE CAVIGLIE-DISTANZA DEL PESO 
DEL CORPO (Distanza massima raggiunta durante il sollevamento)


DISTANZA (cm) C 0,83
FATTORE


X
DISLOCAZIONE VERTICALE DEL PESO FRA INIZIO E FINE DEL SOLLEVAMENTO


DISLOCAZIONE (cm) B 0,87
 FATTORE    


X
ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO


ALTEZZA (cm) A 0,78
FATTORE


CP 30
(Kg) 15-18 anni 20 15


ETA' MASCHI FEMMINE
Costante di peso > 18 anni 30 20
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3.3.4 Impianti ed apparecchiature elettriche 


Gli impianti e le apparecchiature elettriche sono conformi a quanto previsto dalla legislazione 


3.3.5 Rischio incendio 


Il luogo di lavoro considerato può considerarsi a rischio BASSO di incendio in quanto sono 
presenti sostanze a basso tasso di infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono 
scarse possibilità di sviluppo di principio di incendio con una limitata probabilità di 
propagazione dello stesso. Viste le caratteristiche dell’attività in esame si raccomanda il divieto 
di fumare, e di evitare l’accumulo disordinato dei materiali all’interno dei locali con particolare 
riferimento ai materiali di rifiuto. 


3.3.6 Atmosfere esplosive 


Rischio non rilevante. 


3.3.7 Agenti fisici 


Vedi allegati specifici. 


3.3.8 Sostanze pericolose ed agenti biologici 


Rischio non rilevante. 


3.3.9 Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, età ecc. 


Rischio non rilevante. Qualora si verificasse una delle condizioni sopracitate verrà analizzata in 
osservanza delle leggi nazionali applicabili. 


3.3.10 Rischi da interferenze 


Vedi eventuali DUVRI allegati. 


3.3.11 Rischi da cantieri temporanei e mobili 


Vedi eventuali POS allegati. 


3.3.12 Rischi da macchine ed attrezzature 


Le macchine e le attrezzature utilizzate da ______________________ S.r.l. sono elencate 
all’interno di un apposito modulo alla sezione 2.1.2 della “Gestione sicurezza” Cap. 2 
“Valutazione dei rischi”. 
Alcune macchine ed attrezzature sono dotate di marcatura CE, altre che ne sono prive sono 
state rese conformi all’All.V del D.Lgs. 81/08 (Vedi elenco modulo 2.1.2). 
Il Datore di Lavoro annualmente controlla il corretto funzionamento delle sicurezze installate 
sulle macchine e la corrispondenza ai requisiti minimi stabiliti dalla norme tecniche. 
La manutenzione di macchine ed attrezzature avviene con periodicità secondo quanto indicato 
nei manuali di istruzioni per l’uso e la manutenzione. 
  







DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DVR     


 


33 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


3.4 Mappatura dei rischio 


Tramite il Modulo Mappatura vengono elencate le misure di miglioramento per la sicurezza e la 
salute riscontrate durante il processo di valutazione del rischio della mansione per ciascuna 
delle categorie di rischio definite (rischi ambientali, infortunistici, ecc.). Viene specificato il 
valore di IR “indice di rischio” relativo al fattore considerato e viene anche espressa 
un’indicazione di priorità temporale per l’azione di miglioramento. Nella pagina seguente viene 
presentato un modulo mappatura in cui sono riportate le istruzioni di compilazione. 


Viene di seguito presentata la suddivisione in Reparti – Mansioni che è stata individuata per 
operare la valutazione dei rischi nel luogo di lavoro . 


 


Reparto Mansione 
Officina Addetto revisione macchine 
 
 
Reparto Mansione 
Ufficio Impiegato 
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MODULO MAPPATURA 
 


Reparto  Mansione  
 


N. Fattore di 
rischio Tipo 


Indice di 
Rischio 


(IR) 


Priorità 
Temporal


e 


Misure di prevenzione e protezione 
suggerite 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


      
 
 


MODULO MAPPATURA 
 


Descrizione delle misure di prevenzione e 
protezione suggerite riferite al fattore di 
rischio preso in esame. Tali indicazioni 
vengono elaborate a partire dal sopralluogo 
compiuto sul posto di lavoro e dalla 


     
Viene data una prima indicazione di priorità dell’intervento (da 
verificare poi nel documento di programmazione) rispetto al 
fattore di rischio indicato. Le indicazioni sono espresse come: 
LT: interventi a lungo termine< 24 mesi 
MT: interventi  a medio termine <12 mesi 
BT: interventi a breve termine <6 mesi 


Viene riportata la stima del fattore di rischio evidenziato. Sono di seguito 
considerate le stime delle categorie di rischio di uso più frequente. Si rimanda a 
quanto riportato al punto 2.1.1 del cap. “CRITERI ADOTTATI PER LA 
VALUTAZIONE” per una elencazione completa. 
Rischi strutturali, fisici, infortunistici, organizzativi: 
Da una valutazione della probabilità dell’evento e del danno potenziale si 
quantifica un indice di rischio secondo la scale Basso, Medio, Elevato. 
Rischi movimentazioni manuali: 
Coerentemente a quanto riportato nella tabella del 2.1.4 l’indicazione dell’indice 
di rischio sarà riportata nei seguenti termini: Elevato, Medio Elevato, Medio, 
Basso. 
Rischi da uso di videoterminali: 
I punti rilevanti che non risultano pienamente rispondenti rispetto alla normativa 
vengono stimati come IR con l’espressione “Da migliorare” 


 
Viene specificata la tipologia del fattore di rischio considerato secondo la 
classificazione:  
E: Rischi ergonomici 
V: Rischi legati all’ uso di videoterminali 
MM: Movimentazione manuale dei carichi 
S: Stress lavoro-correlato 
EL: Impianti ed apparecchiature elettriche 
I: Rischio incendio 
AE: Atmosfere esplosive 
AF: Agenti fisici 
SP: Sostanze pericolose ed agenti biologici 
P: Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, età ecc. 
IN: Rischi da interferenze 
C: Cantieri temporanei o mobili 
MA: Macchine-Attrezzature 


Viene 
riportato il 
fattore di 
rischio 
considerato 
riportando 
anche 
l’indicazione 
di 
localizzazione 
ove possibile, 
secondo la 
definizione 
eventualment
e usata nel 
modulo 
mansione. 
sono riportati 
nella 
mansione del 
responsabile 
di reparto o in 
altra 
mansione per 
cui abbia 
senso 
raccogliere 
tali notazioni 


Viene attribuita una indicazione numerica progressiva ai fattori di 
rischio segnalati 


Nome del reparto in cui 
si sta svolgendo la 
valutazione dei rischi Nome della mansione. Tale 


definizione ha solo valore 
tecnico-operativo e non di 
inquadramento retributivo. 
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Reparto Officina 
Ufficio 


Mansione Addetto revisione macchine 
Impiegato 


 


N. Fattore di rischio Tipo 
Indice di 
Rischio 


(IR) 


Priorità 
Temporale 


Misure di prevenzione e protezione 
suggerite 


1.  Zone di passaggio A MEDIO BT 


Si raccomanda di mantenere le 
corsie di circolazione dei mezzi di 
sollevamento (carrelli elevatori, gru 
semovente, carriponte) libere da 
ostacoli in particolare, da cavi di 
alimentazione e/o di collegamento 
liberi e da materiale in lavorazione 
e/o stoccato. Si raccomanda inoltre 
di garantire un idoneo spazio di 
lavoro intorno alle macchine 
utensili, fisse e mobili, 
organizzando il layout 
d’installazione in modo appropriato. 


2.  Impianti elettrici I MEDIO MT 


Si raccomanda di provvedere alla 
verifica periodica dell’impianto di 
messa a terra secondo le 
indicazioni del DPR 462/01 (verifica 
ogni cinque anni da parte della ASL 
oppure da organismo privato 
autorizzato). 


3.  Verniciatura I/C ELEVATO BT 


Nel caso di necessità di verniciatura 
di pezzi speciali che non entrano 
nella cabina di verniciatura si 
raccomanda di operare la 
verniciatura con semimaschera 
facciale dotata di idonei filtri. 


4.  


Macchine utensili – 
protezioni e 
dispositivi di 


sicurezza 


I ELEVATO BT 


Si raccomanda di verificare e 
mantenere efficienti i dispositivi di 
protezione in base alle indicazioni 
riportate sul manuale d’uso e 
manutenzione del costruttore. 
Per quanto riguarda l’acquisto di 
nuove macchine utensili si 
raccomanda di acquistare 
dispositivi dotati di marcatura CE. 


5.  Scale portatili I MEDIO BT 


Si raccomanda di impiegare solo 
scale portatili in perfetto stato di 
efficienza, eliminando le 
attrezzature che possono risultare 
usurate e non idonee a garantire 
un elevato standard di sicurezza. 


6.  
Scaffalature di 


stoccaggio I BASSO MT 


Si raccomanda di verificare che 
ciascun ripiano delle varie 
scaffalature e rastrelliere di 
stoccaggio porti un carico 
corrispondente alla sua portata 
massima, apporre segnaletica sulle 
scaffalature riportante portata max 
del ripiano. 
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7.  
Stoccaggio vernici 
e olio lubrificante I BASSO BT 


Si raccomanda lo stoccaggio dei 
barattoli delle vernici in modo 
ordinato all’interno di un armadio 
chiuso oppure su scaffalatura 
aperta dotata di opportuna vasca di 
contenimento per eventuali 
sversamenti e distante da possibili 
sorgenti di ignizione. Posizionare 
fusto del solvente da 200l sopra un 
idoneo bacino di contenimento. 


Per quanto riguarda lo stoccaggio 
degli oli si raccomanda il loro 
posizionamento sopra una idonea 
vasca per il contenimento di 
eventuali sversamenti. 


8.  


Movimenta-
zione/carico/scaric


o 
I MEDIO BT 


In fase di carico dei mezzi, si 
raccomanda di porre particolare 
attenzione all’idoneo fissaggio dei 
materiali pesanti ed ingombranti 
sull’automezzo. Durante le 
operazioni di scarico/carico, sia il 
numero di addetti impiegati che i 
mezzi di sollevamento devono 
essere adeguati al tipo di merce da 
movimentare. Si raccomanda di 
effettuare l’idonea manutenzione 
periodica dei mezzi di trasporto su 
strada ai fini di garantire una sicura 
funzionalità degli stessi. 


Si ricorda che la gru semovente 
necessita di verifiche periodiche 
annuali svolte da parte di organismi 
competenti. 


Si raccomanda la verifica 
trimestrale delle funi e catene 
impiegate per il sollevamento con 
annotazione su apposito registro. 


9.  


Carrello elevatore – 
uso e 


manutenzione 
I MEDIO BT 


Si raccomanda di eseguire verifiche 
periodiche di manutenzione delle 
seguenti parti: forche, catene, 
montanti, ruote, tubazioni, flessibili 
e loro attacchi, freni di servizio e di 
immobilizzazione, protezioni 
antinfortunistiche, dispositivi 
acustici e di segnalazione, sedile di 
guida idoneo e correttamente 
fissato. Inoltre si ricorda di 
abbassare le forche durante la 
marcia ed il divieto di usare il 
carrello per trasporto di persone. 
Verificare presenza della griglia di 
protezione tra posto operatore e 
struttura di sollevamento. 
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10.  


Incendio – 
manutenzione 


dispositivi 
antincendio 


F BASSO MT 


Inserire contratto di manutenzione 
dispositivi antincendio. 


Riposizionare i cartelli di 
indicazione degli estintori nel 
magazzino nella posizione dove 
sono effettivamente presenti i 
dispositivi. 


11.  
Stoccaggio 
bombole I MEDIO BT 


Si raccomanda di stoccare le 
bombole dei gas per la saldatura in 
zona apposita, lontano da fiamme o 
fonti di calore, assicurandole al 
muro o su idonei sostegni. 


12.  


Cartellonistica – 
norme di 


comportamento in 
caso di emergenza. 


I BASSO BT 


Si raccomanda di installare in 
posizione ben visibile un cartello 
indicante le norme di 
comportamento da attuare in caso 
di emergenza in officina. Si 
raccomanda inoltre di affiggere 
l’indicazione dei numeri utili in 
ufficio. 


Posizionare cartello di divieto 
accesso ai non addetti e attenzione 
movimento carrelli su sostegno in 
posizione visibile dal portone di 
ingresso. 


13.  
Cassetta di pronto 


soccorso I MEDIO BT 


Si raccomanda di provvedere alla 
dotazione di una cassetta di pronto 
soccorso. La cassetta dovrà 
risultare adeguatamente 
conservata in luogo accessibile ed 
individuabile con segnaletica 
appropriata. 


14.  
Sorveglianza 


sanitaria I BASSO MT 


Si raccomanda la nomina del 
medico competente a seguito dello 
svolgimento di saldatura ad arco 
nel ciclo di lavorazione. Si ricorda 
di far effettuare le visite periodiche 
con la frequenza indicata dal 
medico competente per tutti gli 
addetti dell’officina ed effettuare 
una visita medica preventiva per gli 
eventuali nuovi assunti. 


15.  
Utilizzo sostanze 


chimiche C MEDIO BT 


Si raccomanda di aggiornare le 
schede di sicurezza delle le 
sostanze chimiche utilizzate e 
tenere aggiornato l’elenco, 
provvedendo affinché gli addetti le 
usino secondo le indicazioni 
operative e utilizzando i DPI 
riportati nella scheda di sicurezza 


16.  
Vaccinazione 
antitetanica B BASSO BT 


Si raccomanda la verifica periodica 
della copertura di vaccinazione 
antitetanica di tutti gli addetti alla 
revisione delle macchine. 
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17.  
Movimentazione 


manuale dei carichi M BASSO BT 


Anche se la frequenza delle 
movimentazioni manuali dei carichi 
risulta bassa dato il costante uso di 
mezzi di sollevamento, si ricorda di 
movimentare gli eventuali carichi 
con peso superiore a 30 kg. in due 
persone. 


 


(*) CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 


• Guanti sterili monouso (5 paia). 
• Visiera paraschizzi 
• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 
• Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3) 
• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 
• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 
• Teli sterili monouso (2) 
• Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 
• Confezione di rete elastica di misura media (1) 
• Confezione di cotone idrofilo (1) 
• Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2) 
• Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2) 
• Un paio di forbici 
• Lacci emostatici (3) 
• Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 
• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 
• Termometro 
• Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa 
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3.4 DPI 
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ELENCO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE RACCOMANDATI (legenda) 
1 Calzature di sicurezza 5 Elmetto protettivo 9 --- 


2 Guanti contro le aggressioni meccaniche/chimiche 6 Occhiali protettivi 10 --- 


3 Mascherine protettive contro polveri, fumi 7 Tuta da lavoro 11 --- 


4 Dispositivi otoprotettori 8 Guanti e grembiule da saldatore 12 --- 
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4. Elenco dei dipendenti con descrizione delle mansione 


Si faccia riferimento all’elenco nominativo dei lavoratori dipendenti con l’associazione alla 
mansione tecnico - operativa corrispondente, individuata nel corso del processo di valutazione 
dei rischi, riportato alla Sez. 2 del raccoglitore di “Gestione della sicurezza”. 


Tale elenco viene riportato separatamente alla relazione per agevolare il suo aggiornamento. 


5. Nota finale – Revisioni 


La relazione di valutazione deve essere adeguata alle eventuali nuove situazioni di rischio che 
si venissero a determinare per mutamento della situazione in esso rappresentata (cambiamenti 
di macchinario, di tecnologie, di materie utilizzate, di organizzazione del lavoro, trasferimenti, 
ristrutturazioni, ecc.).L’adeguamento deve essere effettuato entro tre mesi dalla modifica che 
lo ha provocato. Nelle aziende o nelle attività produttive con più di quindici dipendenti, il 
riesame del documento deve aver luogo nella riunione annuale di sicurezza cui partecipano il 
datore di lavoro, il responsabile del servizio di protezione e prevenzione, il rappresentante dei 
lavoratori e nei casi in cui sussiste l’obbligo di sorveglianza sanitaria, il medico competente (nel 
caso di attività soggetta a sorveglianza sanitaria come è appunto quella in esame).La presente 
relazione di valutazione dei rischi è un documento rivolto al datore di lavoro che fornisce una 
evidenza oggettiva del procedimento di valutazione dei rischi sul posto di lavoro che è stato 
eseguito a seguito del sopralluogo. Con le notazioni presenti sul modulo mappatura mette a 
disposizione in modo chiaro e immediato le misure da adottare per un miglioramento della 
sicurezza. 


 


Firme: 


Il Datore di Lavoro 


_____________________________ 


Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  


____________________________ 


Il Medico Competente  


____________________________ 


Il Rappresentante del Lavoratori per la Sicurezza  


___________________________ 


 Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi 
Rev. 00 Data  





		1. Criteri adottati per la valutazione

		1.1 Metodologia di valutazione dei rischi

		1.2 Identificazione dei fattori di rischio

		1.2.1 Classificazione dei fattori di rischio



		1.3 Identificazione dei lavoratori esposti

		1.4 Stima dell’ entità delle esposizioni ai pericoli

		1.5 Stima del rischio

		1.5.1 Stima dei rischi connessi al luogo di lavoro, rischi connessi alle attrezzature utilizzate e alle postazioni di lavoro, rischi connessi alle mansioni, rischi per la sicurezza e la salute di particolari categorie (lavoratrici gestanti, minori, ecc.)

		1.5.2 Stima del rischio movimentazione manuale dei carichi

		1.5.3 Stima del rischio da uso di videoterminali

		1.5.4 Stima del rischio incendio

		1.5.5 Stima dei rischi chimici e biologici, cancerogeni e mutageni, esposizione all’ amianto

		1.5.6 Stima dei rischi derivanti da impianti ed apparecchiature elettriche

		1.5.7 Stima dei rischi derivanti da atmosfere esplosive

		1.5.8 Stima dei rischi derivanti da rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche superficiali

		1.5.9 Stima dei rischi legati al lavoro notturno, lavoratrici gestanti, lavoro somministrato, lavoro minorile, differenze di genere-età-provenienza da altri paesi

		1.5.10 Stima dei rischi da interferenze

		1.5.12 Stima dei rischi per cantieri temporanei e mobili

		1.5.13 Stima dei rischi derivanti da stress-lavoro correlato

		1.5.14 Macchine-Attrezzature



		1.6 Dettagli sul procedimento di valutazione dei rischi

		1.7 Riferimenti normativi



		2. Relazione introduttiva

		2.1 Dati generali dell’ azienda

		2.2 Descrizione dell’ attività e dei luoghi di lavoro

		2.2.1 Descrizione attività

		2.2.1 Descrizione dei luoghi di lavoro



		2.3 Organigramma della sicurezza

		3.1 Modalità di esecuzione della valutazione dei rischi

		3.2 Valutazione rischi mansioni

		3.2.1 Addetto revisione macchine

		3.2.3 Impiegato



		3.3 Valutazione dei rischi

		3.3.1 Rischi ergonomici

		3.3.2 Rischi legati all’ uso di videoterminali

		3.3.3 Movimentazione manuale dei carichi

		3.3.4 Impianti ed apparecchiature elettriche

		3.3.5 Rischio incendio

		Il luogo di lavoro considerato può considerarsi a rischio BASSO di incendio in quanto sono presenti sostanze a basso tasso di infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di principio di incendio con una ...

		3.3.6 Atmosfere esplosive

		3.3.7 Agenti fisici

		3.3.8 Sostanze pericolose ed agenti biologici

		3.3.9 Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, età ecc.

		3.3.10 Rischi da interferenze

		3.3.11 Rischi da cantieri temporanei e mobili

		3.3.12 Rischi da macchine ed attrezzature



		3.4 Mappatura dei rischio

		3.4 DPI



		4. Elenco dei dipendenti con descrizione delle mansione

		5. Nota finale – Revisioni






 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


42 


DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI D. LGS. 81/08 


 


Ditta  
Sede legale e operativa  
Datore di lavoro  
Addetti  
Attività  


 


Documento redatto in collaborazione con: 


 







DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DVR     


 


1 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


Indice  


1. Criteri adottati per la valutazione ....................................................................................................................................................... 3 


1.1 Metodologia di valutazione dei rischi ............................................................................................................................................ 3 


1.2 Identificazione dei fattori di rischio ....................................................................................................................................................... 3 


1.2.1 Classificazione dei fattori di rischio .............................................................................................................................................. 5 


1.3 Identificazione dei lavoratori esposti .................................................................................................................................................... 6 


1.4 Stima dell’ entità delle esposizioni ai pericoli .................................................................................................................................... 6 


1.5 Stima del rischio ........................................................................................................................................................................................... 7 


1.5.1 Stima dei rischi connessi al luogo di lavoro, rischi connessi alle attrezzature utilizzate e alle postazioni di 
lavoro, rischi connessi alle mansioni, rischi per la sicurezza e la salute di particolari categorie (lavoratrici gestanti, 
minori, ecc.) ..................................................................................................................................................................................................... 7 


1.5.2 Stima del rischio movimentazione manuale dei carichi ........................................................................................................ 8 


1.5.3 Stima del rischio da uso di videoterminali ................................................................................................................................. 9 


1.5.4 Stima del rischio incendio .............................................................................................................................................................. 10 


1.5.5 Stima dei rischi chimici e biologici, cancerogeni e mutageni, esposizione all’ amianto .......................................... 11 


1.5.6 Stima dei rischi derivanti da impianti ed apparecchiature elettriche ............................................................................. 11 


1.5.7 Stima dei rischi derivanti da atmosfere esplosive ................................................................................................................ 11 


1.5.8 Stima dei rischi derivanti da rumore, vibrazioni, campi elettromagnetici, radiazioni ottiche superficiali ........ 11 


1.5.9 Stima dei rischi legati al lavoro notturno, lavoratrici gestanti, lavoro somministrato, lavoro minorile, 
differenze di genere-età-provenienza da altri paesi ........................................................................................................................ 11 


1.5.10 Stima dei rischi da interferenze ................................................................................................................................................ 12 


1.5.12 Stima dei rischi per cantieri temporanei e mobili ............................................................................................................... 12 


1.5.13 Stima dei rischi derivanti da stress-lavoro correlato......................................................................................................... 12 


1.5.14 Macchine-Attrezzature .................................................................................................................................................................. 12 


1.6 Dettagli sul procedimento di valutazione dei rischi ....................................................................................................................... 13 


1.7 Riferimenti normativi ................................................................................................................................................................................ 15 


2. Relazione introduttiva ........................................................................................................................................................................... 17 


2.1 Dati generali dell’ azienda....................................................................................................................................................................... 17 


2.2 Descrizione dell’ attività e dei luoghi di lavoro ................................................................................................................................ 17 


2.2.1 Descrizione attività ........................................................................................................................................................................... 17 


2.2.1 Descrizione dei luoghi di lavoro ................................................................................................................................................... 17 


2.3 Organigramma della sicurezza .............................................................................................................................................................. 18 


3.1 Modalità di esecuzione della valutazione dei rischi ........................................................................................................................ 20 


3.2 Valutazione rischi mansioni .................................................................................................................................................................... 22 


3.2.1 Autista ................................................................................................................................................................................................... 24 


3.2.3 Impiegato ............................................................................................................................................................................................ 26 


3.3 Valutazione dei rischi ................................................................................................................................................................................ 27 


3.3.1 Rischi ergonomici .............................................................................................................................................................................. 27 


3.3.2 Rischi legati all’ uso di videoterminali ....................................................................................................................................... 27 


3.3.3 Movimentazione manuale dei carichi ......................................................................................................................................... 31 


3.3.4 Impianti ed apparecchiature elettriche ..................................................................................................................................... 32 







DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DVR     


 


2 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


3.3.5 Rischio incendio ................................................................................................................................................................................. 32 


3.3.6 Atmosfere esplosive ......................................................................................................................................................................... 32 


3.3.7 Agenti fisici .......................................................................................................................................................................................... 32 


3.4 Mappatura dei rischio ............................................................................................................................................................................... 33 


3.4 DPI................................................................................................................................................................................................................... 39 


4. Elenco dei dipendenti con descrizione delle mansione .............................................................................................................. 43 


5. Nota finale – Revisioni........................................................................................................................................................................... 43 


 


 
  







DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
DVR     


 


3 
 


Documento di Valutazione dei Rischi DVR – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


1. Criteri adottati per la valutazione 


1.1 Metodologia di valutazione dei rischi 


Vengono di seguito presentate in modo sintetico le fasi per la conduzione della valutazione e la 
redazione del documento: 
 
• Identificazione dei fattori di rischio 
• Identificazione dei lavoratori esposti 
• Stima dell’entità delle esposizioni 
• Stima della gravità degli effetti che ne possono derivare 
• Stima della probabilità che tali effetti si manifestino 
• Verifica della disponibilità di misure tecniche, organizzative, procedurali, per eliminare o 


ridurre l’esposizione e/o il numero di esposti 
• Verifica dell’applicabilità di tali misure 
• Definizione di un piano per la messa in atto delle misure individuate 
• Verifica dell’idoneità delle misure in atto 
• Redazione del documento 
• Definizione di tempi e modi per la verifica e/o l’aggiornamento della valutazione 
 
Si riporta nella pagina seguente un diagramma (Fig.1) in cui vengono sinteticamente riportate 
le fasi fondamentali del processo di valutazione dei rischi. 
 


1.2 Identificazione dei fattori di rischio 


La valutazione riguarda i rischi derivanti dall’attività lavorativa che risultino ragionevolmente 
prevedibili. Durante tale processo si presta particolare attenzione a conciliare le opposte 
tendenze di esaustività della valutazione e della esigenza di fornire una quadro globale del 
rischio per la specifica attività lavorativa considerata. 
L’identificazione dei fattori di rischio è guidata dalle conoscenze disponibili su norme di legge e 
standard tecnici, dai dati desunti dall’esperienza e dalle informazioni raccolte, e dai contributi 
apportati da quanti concorrono all’effettuazione della valutazione (Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, Medico competente, 
altre figure che possono essere consultate nel merito es. lavoratori, preposti, dirigenti…). Tale 
procedimento consente di identificare i pericoli non soltanto in base ai principi generalmente 
noti, ma anche tenendo in considerazione fattori di rischio peculiari delle condizioni in cui ha 
luogo l’attività lavorativa. 
La valutazione dei rischi sarà fatta adottando il criterio logico dell’analisi per mansioni (come 
riportato al paragrafo 4.2). Tale processo di analisi si realizza tramite dei sopralluoghi 
nell’ambiente di lavoro e dei colloqui con i lavoratori interessati direttamente all’interno del 
reparto di lavoro. In tale modo si definisce un quadro del rischio assolutamente personalizzato 
e specifico della attività lavorativa che è stata presa in esame. 
 
Viene di seguito presentata una classificazione dei fattori di rischio che verrà adottata nel corso 
del processo di valutazione. 
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Fig. 1 


  


DEFINIZIONE DEI RISCHI 


IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI 


IDENTIFICAZIONE LAVORATORI ESPOSTI 


Valutazione per mansioni 


STIMA DEL RISCHIO 


MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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1.2.1 Classificazione dei fattori di rischio 


a) RISCHI DI NATURA ERGONOMICA 
• nella SISTEMAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO (riferimento Titolo II d. lgs. 


81/2008) 
• delle ATTREZZATURE di lavoro (riferimento Titolo III d. lgs. 81/2008) 


b) ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 
174) 


c) MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 168) 
d) RISCHI COLLEGATI ALLO STRESS LAVORO-CORRELATO (riferimento accordo 


europeo dell’8 ottobre 2004) 
e) IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 80) 
f) RISCHI DI INCENDIO (riferimento d. lgs. 81/2008, art. 46 e DM 10 marzo 1998, art. 


2) 
g) ATMOSFERE ESPLOSIVE (riferimento TITOLO XI d. lgs. 81/2008, art. 290) 
h) AGENTI FISICI (riferimento d. lgs. 81/2008, TITOLO VIII, art. 181) e in particolare 


• RUMORE (art. 190) 
• VIBRAZIONI (art. 202) 
• CAMPI ELETTROMAGNETICI (art. 209) 
• RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI (art. 216) 


i) SOSTANZE PERICOLOSE (riferimento TITOLO IX d. lgs. 81/2008) e in particolare 
• AGENTI CHIMICI (art. 223) 
• AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI (art. 235 e art. 236) 
• ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO (art. 249) 


j) ESPOSIZIONE AGENTI BIOLOGICI (riferimento TITOLO X d. lgs. 81/2008, art. 271) 
k) RISCHI RIGUARDANTI LE LAVORATRICI IN STATO DI GRAVIDANZA (riferimento 


d. lgs. 26 marzo 2001, n. 151) 
l) RISCHI CONNESSI ALLE DIFFERENZE DI GENERE, ALL’ETÀ, ALLA 


PROVENIENZA DA ALTRI PAESI. 
m) RISCHI DA INTERFERENZE nei contratti di appalto, d’opera o di somministrazione 


(riferimento d. lgs. 81/2008, art. 26) 
n) CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 
o) MACCHINE-ATTREZZATURE 


 
CODIFICA 
Rischi ergonomici E 
Rischi legati all’ uso di videoterminali V 
Movimentazione manuale dei carichi MM 
Stress lavoro-correlato S 
Impianti ed apparecchiature elettriche EL 
Rischio incendio I 
Atmosfere esplosive AE 
Agenti fisici AF 
Sostanze pericolose ed agenti biologici SP 
Lavoratrici in gravidanza, differenze di genere, età ecc. P 
Rischi da interferenze IN 
Cantieri temporanei o mobili C 
Macchine-Attrezzature MA 
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1.3 Identificazione dei lavoratori esposti 


Il processo logico adottato nell’analisi dei pericoli e dei rischi è quello dell’analisi per mansioni. 
Secondo tale criterio viene fornita una valutazione precisa e dettagliata del rischio associato 
allo svolgimento di una determinata mansione. La somma delle valutazioni relative alle diverse 
mansioni presenti nell’azienda fornisce il quadro complessivo del rischio relativo all’attività 
lavorativa in esame. 
Risulta evidente come un elenco nominativo dei lavoratori con descrizione della mansione 
svolta, permetta poi l’identificazione dei lavoratori esposti. 
 


1.4 Stima dell’ entità delle esposizioni ai pericoli 


Durante lo svolgimento della valutazione vengono inoltre individuati i casi in cui potrebbe 
essere opportuno procedere ad una stima più precisa delle esposizioni ai pericoli, tramite 
misure di igiene industriale o a criteri di valutazione più specifici. 
Tale fase di approfondimento può peraltro essere programmata per un tempo immediatamente 
successivo alla prima valutazione ed alla prima adozione delle misure di prevenzione e 
protezione individuate. 
Vengono di seguito riportati i casi in cui risulta più opportuno il ricorso a misure di igiene 
industriale o a criteri di valutazione più specifici: 
 
• Nei casi in cui è esplicitamente previsto (agenti biologici e cancerogeni, fattori di rischio 


normati dal D. Lgs. 81/08, radiazioni ionizzanti, laser, policlorobifenili) 
• Nei casi di esposizione a sostanze dotate di elevata tossicità intrinseca e/o in grado di 


provocare incidenti (atmosfere infiammabili/esplosive) o danni alla salute in basse 
concentrazioni 


• Nella verifica di efficacia dei sistemi di protezione adottati 
• Se necessario ai fini della progettazione o realizzazione di idonei presidi di bonifica 
• Nel dirimere i casi dubbi o controversi 
• Qualora siano verificati infortuni/incidenti gravi o con dinamiche ripetitive 
• Nei casi in cui vengano modificate sostanzialmente linee di produzione in modo tale da 


poter prevedere un variazione dell’esposizione a fattori di rischio chimico-fisici. 
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1.5 Stima del rischio 


1.5.1 Stima dei rischi connessi al luogo di lavoro, rischi connessi alle attrezzature 
utilizzate e alle postazioni di lavoro, rischi connessi alle mansioni, rischi per la 
sicurezza e la salute di particolari categorie (lavoratrici gestanti, minori, ecc.) 
 
Mediante tale procedimento andiamo a definire una grandezza che chiamiamo Indice del 
Rischio (IR) che rappresenta uno stimatore del rischio complessivo. 
 
Per valutare la dimensione possibile del danno la metodologia utilizza la seguente scala, che si 
basa sulle prevedibili conseguenze dell’evento dannoso (scala elaborata): 
 


Categoria di Gravità Salute/Sicurezza 
G0 Danno/Patologia lieve 
G1 Danno/Patologia modesta 
G2 Danno/Patologia grave 


 
L’altro fattore che la “metodologia” utilizza, in abbinamento al “danno”, è la “probabilità” 
dell’evento dannoso, secondo la seguente scala (scala elaborata): 
 


Categoria di Probabilità Definizione 
P0 Improbabile 
P1 Poco probabile 
P2 Probabile 


 
L’adozione di queste due scale consente di procedere in modo concreto alla valutazione del 
rischio. 
La quantificazione del rischio avverrà mediante la matrice del rischio per la valutazione della 
criticità, secondo quando segue: 


  Probabilità 


P0 P1 P2 


G
ra


vi
tà


 


G
0 


   


G
1 


   


G
2    


 
 


 
  
  
 
 
L’incidente con rischio di conseguenze mortali, anche se improbabile, viene considerato come 
priorità nella programmazione delle misure di prevenzione e protezione. 
  


 Rischio 
Basso 
IR=1 


  Rischio 
Medio 
IR=2 


  Rischio 
Alto 
IR=3 
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1.5.2 Stima del rischio movimentazione manuale dei carichi 
 
Per dare una stima del rischio legato alla movimentazione manuale dei carichi si prendono a 
riferimento dei modelli elaborati allo scopo di individuare la movimentazione ( in termini di 
limiti di peso del carico oppure di forza esercitata) che risulta proteggere in termini 
probabilistici del 90% le rispettive popolazioni adulte sane, maschili e femminili. 
In funzione della tipologia di movimentazione sono individuati i seguenti modelli: 
 
Descrizione della movimentazione considerata Modello di stima del rischio 


Azioni di sollevamento NIOSH (National Institut of Occupational Safety and 
Health) - 1993 


Azioni di spinta, tiro, trasporto in piano SNOOK E CIRIELLO - 1991 
 
Da un confronto del valore (peso del carico, oppure forza esercitata) indicato per la 
movimentazione che garantisce la protezione al 90% della popolazione con quello misurato, 
relativo alla movimentazione in esame, si ottiene un Indice di Rischio (IR) che permette di dare 
una stima del rischio associato alla movimentazione manuale considerata. 
In funzione dei valori assunti dall’Indice di Rischio (IR) è possibile indicare dei comportamenti 
in funzione preventiva che risultano applicabili per entrambi i modelli sopra citati. 
 


Valori Indice di 
Rischio (IR) 


Provvedimenti Formazione Sorveglianza sanitaria 


IR≤0.75 
IR Basso 


La situazione è accettabile e 
non è richiesto alcuno 
specifico intervento 


  


0.75< IR ≤ 1 
IR Medio 


La situazione si avvicina ai 
limiti di attenzione, pertanto 
occorrono cautele anche se 
non è necessario uno 
specifico intervento. Nei casi 
in cui sia possibile è 
consigliato di procedere a 
ridurre ulteriormente il 
rischio con interventi 
strutturali ed organizzativi 


Si consiglia di attivare la 
formazione del personale 
addetto 


Il personale può essere, a 
richiesta, sottoposto a 
sorveglianza sanitaria 
specifica 


1 < IR ≤ 3 
IR Medio-elevato 


La situazione può 
comportare un rischio per 
quote crescenti di 
popolazione e pertanto sono 
necessari degli interventi 
migliorativi da attuare anche 
se non con urgenza. 


Si raccomanda di effettuare 
la formazione del personale 
addetto 


Si raccomanda di effettuare la 
sorveglianza sanitaria 
periodica del personale 
esposto 


IR > 3 
IR Elevato 


La situazione evidenzia una 
elevata componente di 
sforzo legato alla 
movimentazione manuale 
dei carichi, risultano 
necessari degli interventi 
migliorativi urgenti 


Si raccomanda di effettuare 
la formazione del personale 
addetto 


Si raccomanda di effettuare la 
sorveglianza sanitaria del 
personale esposto con 
frequenza ravvicinata 
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SCHEDA ATTIVITA’ SCADENZE DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DVR 
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trattata Attività svolta Data  Scadenza 
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI - DVR 
 
 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: _________________________ 


 
 
 
Documento di Valutazione dei Rischi – DVR. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 


Rev. 0.0 Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________
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SOSTANZE UTILIZZATE 
 
Il Datore di Lavoro: _______________ 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ___________________________________ 


 
Documento di Valutazione dei Rischi DVR 
Gestione Sicurezza 
Cap. 2 – La Valutazione dei Rischi 
2.1 – Documento di Valutazione dei Rischi DVR 
2.1.1 – Sostanze utilizzate 
 
 


 
 


Sostanze utilizzate CODICE H e FRASI R 
Diluente Nitro 1000 SC R11 – R20/21/22 – R36 – R48/20 – R52/53 – R63 


– R65 – R68 - R20/21/22 – H224 – H225 – H361d 
– H331 – H311 – H301 – H370 – H332 – H312 – 
H302 – H304 – H373 – H319 – H315 – H335 – 
H336 – EUH066  


Impacar ruote 1205 R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 – 
H319 – H336 – H361 – H304 – H373 – H315 – 
H226 – H335 – H312 – H332 – H261 – H228 – 
H318 – H302 


Epox – Catalizzatore poliammidico per 
epossidici – Catalizzatore rapido 


R10 - R21/20 – R22 – R37/38 – R38 – R41 – R67 – 
H226 – H332 – H312 – H302 – H318 – H319 – 
H315 – H335 – H336 


Nitro opaco – 1832 R11 – R36/38 – R48/20 – R63 – R67 – H225 – 
H361 – H304 – H373 – H315 – H336 – H226 – 
H319 – H335 – H312 – H332 – H302 – H318 – 
H411 – H370 – H301 – H311 – H331 


Catalizzatore S415 R38 – R36 – R37 – R51/53 – R65 – R20 – 
R36/37/38 


Diluente Nitro GV 300 R11 – R20/22 – R36/38 – R66 
Primer epossivinilico beige R10 – R20/21 – R38 – R11 – R20 – R36/37 – R66 


– R37 – R51/53 – R65 – R36/37/38 – R36 – R67 
Metacolor – Smalto Nitrosintetico Ind. 
Lucido 2698 – TINTA 


R11 – R66 – R10 – R20/21 – R38 – R37/38 – R41 
– R67 – R20/21/22 – R36/38 – R36 – R20 – R37 – 
R51/53 – R65 – R36/37/38 


Metacolor – Smalto Goffrato 
Epossidico Lucido 2684 - TINTA 


R11 – R20/21 


Filo per saldatura tipo IT-SG2 Non rilevante 
Lastifil 803 R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – R52/53 


– R11 – R50 – R48/20 – R36/37/38 – R14 – R35 
Lastifil 6060 R23 – R24 – R25 – R40 – R43 – R48/23 – R52/53 


– R11 – R50 
Smalto nitro lucido RAL 7025 Grigio 
Perla 


R11 – R36 – R66 – R67  


Bucciante epossidico RAL 1028 Giallo 
Melone 


R11 – R20/21 – R36/38 – R43 







SOSTANZE UTILIZZATE 
  


 


 
 


Sostanze utilizzate  – Aggiornamento 2014    
Rif. 2.1.1 – Sostanze utilizzate 


2 


DATA __/__/____ Datore di Lavoro 


 ________________________________ 


Per accettazione dell’incarico di RSPP e per impegno all’osservanza degli obblighi derivanti dal 


D.Lgs 81/08 e successive modifiche. 


 


DATA __/__/____ Responsabile S.P.P. 


 ________________________________ 


  


  


 
 Cod. Rif. 2.1.1 – Sostanze utilizzate 


Rev. 0.0 Data __/__/____ 





		Il Datore di Lavoro: _______________
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Gestione Sicurezza Metalmeccanica 
 
 
Modellato su un caso reale, un prodotto per gestire gli obblighi previsti dal Testo Unico Sicurezza D.Lgs. 
81/2008 per il settore della metalmeccanica. 


 
Il prodotto è organizzato in formato “Gestione Sicurezza”, con modelli di DVR generale e DVR specifici e 
documentazione inerenti: 
 
- Sistema prevenzionistico;  
- Valutazione dei Rischi; 


- Formazione e Informazione,  


- Prevenzione Incendi,  
- Strutture, Macchine, Impianti; 
- Sorveglianza sanitaria; 
- Riunione annuale; 
- Modulistica. 
 


Tutti i documenti presenti modificabili in formato doc. 
 
Il prodotto può non avere carattere esaustivo per ogni tipo di azienda metalmeccanica, ma può essere un 
valido strumento di implementazione degli obblighi previsti dal TUS D.Lgs. 81/2008. 
 
ISBN: 978-88-98550-23-4 
Edizione: 1.0 


Anno: 2014 


Formato: .docx 
Struttura: Adobe Portfolio.pdf 
Tipo: Modello 
Livello tecnico: ***** 
Pagine: --- 
Dimensioni: 42 Mb 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
Il Datore di Lavoro: ______________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: ______________________________________ 


 
 
 
Documenti relativi alla sorveglianza sanitaria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 6.1 – Documenti relativi alla sorveglianza sanitaria 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: ______________________






DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  


 


 
Dispositivi di Protezione Individuali – 2014   
Rif. 6.2 – Registro di Consegna DPI 


1 
 


 


 
 
 
 
 
 
 
 


REGISTRO 
Consegna DPI 
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DATI PERSONALI 
Cognome  Nome  
Mansione  


 
Taglia vestito  
N° scarpe  
Taglia guanti  
 


MODULO DI CONSEGNA DEI DPI (Dispositivi di Protezione Individuale)  
 


Data  Descrizione DPI Q.ta’ Firma 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    


 
LEGGERE CON ATTENZIONE! 
Il sottoscritto con la firma apposta nella tabella sopra indicata dichiara di aver ricevuto i dispositivi di 
protezione individuale indicati. Dichiara inoltre di essere stato informato sui rischi specifici connessi 
alla lavorazione effettuata e sul corretto utilizzo dei DPI avuti in dotazione. E’ compito 
dell’assegnatario di curare il corretto stato di manutenzione dei DPI e segnalare immediatamente al 
proprio responsabile eventuali difetti, rotture, smarrimenti o altri motivi di malfunzionamento. 
Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro l’assegnatario dovrà riconsegnare i DPI al proprio 
responsabile così come quando risultano usurati o danneggiati. 


Compilare con i dati personali del 
dipendente e con il tipo di mansione 
effettuata all’interno dell’azienda. 


Data di consegna del 
DPI al dipendente. Descrizione del tipo di DPI 


consegnato al lavoratore. 
Firma del dipendente per 
ricevuta del DPI. 
Far leggere con 
attenzione al dipendente 
la parte sotto riportata. 


Quantitativo di DPI 
consegnato al 
dipendente. 


ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE 
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Cod. Rif. 6.2 – Registro di consegna del DPI 


Rev. __ Data __/__/____ 


DATI PERSONALI 
Cognome  Nome  
Mansione  


 
Taglia vestito  
N° scarpe  
Taglia guanti  


 


MODULO DI CONSEGNA DEI DPI (Dispositivi di Protezione Individuale)  
 


Data  Descrizione DPI Q.ta’ 
 


Firma 


    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    


 
LEGGERE CON ATTENZIONE! 
Il sottoscritto con la firma apposta nella tabella sopra indicata dichiara di aver ricevuto i dispositivi di 
protezione individuale indicati. Dichiara inoltre di essere stato informato sui rischi specifici connessi 
alla lavorazione effettuata e sul corretto utilizzo dei DPI avuti in dotazione. E’ compito 
dell’assegnatario di curare il corretto stato di manutenzione dei DPI e segnalare immediatamente al 
proprio responsabile eventuali difetti, rotture, smarrimenti o altri motivi di malfunzionamento. 
Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro l’assegnatario dovrà riconsegnare i DPI al proprio 
responsabile così come quando risultano usurati o danneggiati. 





		ISTRUZIONI DI COMPILAZIONE
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Il Datore di Lavoro: __________________ 
 
 
 
Relativamente alla Sede operativa sita in: __________________________________ 


 
 
 
Registro di consegna dei DPI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cod. Rif. 6.2 – Registro di consegna dei DPI 


Rev. ___ Data ___/___/___ 





		Il Datore di Lavoro: __________________




Organigramma di gestione della sciurezza

D.Lgs. 81/08

Nome azienda





ORGANIGRAMMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA

ai sensi delle disposizioni del D. Lgs. 81/08









		Cod. Mod. 00



		Rev. xx

		Data xx/xx/xxxx





[bookmark: _GoBack]



Datore di lavoro:

_________





Resposnsabile del serivizo di prevenzione e protezione (RSPP):

__________





Addetti anticendio:

__________

__________

__________





Addetti primo soccorso:

_________

_________

_________





Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS):

__________





Addetti emergenze:

_________

_________

_________





Medico Competente (MC):

_________



















Luogo, data1
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